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IL QUINTO CONGRESSO 
DEI COMUNISTI ROMANI 


Dieci anni '•ono ii.ìmoim doglio. IJ Hnina, la tilià che 

dal jrinriio in < iii, il 4 "in- la .-.toriu iifficiulc d’Iinlia av<‘- 

"iio l')44, If Hi-iso Uandiorc \a 'tempre cercato di ridurre 

dei comunisti romani h)rna- al ranjio di freddo musco o 

fono a s\t*nt(dare lilicrc, sol- di trihniia reazionaria, el)be 
tu il sole di Iloma, in laccia una parola deei‘'iva da dire 
al nemico in fiiKa. nelle grandi butta"lie demo- 

Dieci anni la i - \ecclii - eratiehe. per la Uepubbliea, 
comllni^ii del ’Jl < lie per \eii- per la pace, contro la legge 
i alini avexano leniito duro iniffa. 

■ Il farcele, al ronfino, india In fpie-ilo. neira\er saputo 

eniigra/.ione e avevano cruiti- sempre operare in direzione 
minto a combattere par nel di obiettivi reali, denioeratici 
ii-treifo e amaro giro di una e antifascisti, con saggezza e 
vita di piiv.izioni e per^ecii- senza setlari>mo. sta dunque il 
/nini, tornaiono a guardarsi segreto > dei comiini'-ti roina- 
aiiorno, dopo l'iiUimu batta- ni. Oggi a Roma il Parlilo non 
glia: c, vicino ;i ?è. .stretti ut- è più soltanto Tardila e fiera 
torno alle loro veeeltie bau- tirganizza/.ione politien della 
diere. .scoprirono volti scono- -'cintura rossa- di periferìa: 
'< iati tli giovani, scoprirono è il Parlilo tiella maggioran- 
t lie dalla cospira/ione e diti za della classe operaia e dei 
!uio oscuro sacrificio di anni lavoratori di tutta la città, è 
cra nata mm nuova gene- In punta più avanzata e eom- 
lazioiie toninnista. venutii al batliva di mi vasto inovinien- 
< ombattiniento negli anni più ù* clic eonvoglin in '-è lavo- 
diiri. in <|indli dtd - trionfo rotori di tutte le categorie. 
nn|)eriale fascista del ’st). «dottori di tutti i e«‘li. «lalTal- 
(l«dla guerra del '40. della Re- <“ funzionario statale all’ar- 
sisien/a del tigìatm, attorno ad mi pro- 

Ripreseio iiisienu* il caia- erjiinma di lotta democratica, 
mino diei i iinni fa. vetclii e cittadina, nazionale. E jtercìi) 
giovani eoiministi romani; gli >1 Congresso tlei eoinnnìslì ro¬ 
lliti «‘ gli altri legati da cspe- mani, die si apre oggi, non 
iien/e clit*. diverse nei det- è un .'fatto interno-., di par- 
indi. eram. tuttavia coimini (,(«>. ma «'• avvenimento, al 
nella sostanza «le. fatti che ,ardano co., interesse 

.ivevano visto gli uni fonda- ri... , , 

■ e e difendere ÌI Partito negli t»t i coloro die vo- 

(limi oscuri e gli altri racco- n^******^’ faro nella nostra città 
gli(*nic c<»ii i’iiorc geiiero ‘'0 Ve- V” "foticie contro di \ifa nui- 


U C.E.D. VORREBBE LIQUIDARLO 



CONFUSIONE E CRISI NEL BLOCCO REAZIONARIO IMERIDIONALE 

La scissione monarchica provocata 
daiia poiitica di asservimento atta DC 

. .... - I I . — ■■■,«, I — ■ ~ 

A Napoli il TO.'Vo dui partito fedele a Covelli - Sliandaiiiento fra i « capi elettori »; il tentato 
siiieidio di « Ciecio raeipiaiiiolo » - Due senatori covelliaiii occupano nottetempo una sede 
Dieliiarazioiii di Lauro ai giornalisti: •< è possibile un ingresso del P.M.P. nel Governo » 


DALL* REDAzi^ NAPOLETANA dìchiarazione| 

NAPOLI, 2 — La ripcrcns- (Uiio il .suo voto a quel par- 
.‘iiouc ucU'opìììionc utipoli'.inim tito, vtosso iiinaìizitntto dallo |il J fì AmCinflnlQ 

deoli avvL'ììtiìicnti che hanno speranza di vedere risolti i |J | Us nlllCllUUICl 

portato airnsctfa di Lauro prohicini della miseria e del- _ 

dal PNM ed alla fondazione l’arretratezza meridionale, è \ •> _ 

del PMP, e davvero enorme, ben lontano dall’accettare c CUht.A4.*‘\. z (h.r.; 

Ciò che innanzi tutto risulta persino dal comprendere le -viqjeiia ctmoseiuia la n i- 

evidente da stamane è lo sta- rapioni politiche che Lauro 

Io di (li.s-orienlnmento della ha ndoltiilo a yiu.sti/ìca’ione mi ^ mvo irlpn^/flolH 

dc-Honil» ,„o„»rc-).ìc«, <>cl suo !,cs,o. c che 

cl,c iu ™,i Dia .<i c- «o i..ii<.n!!l..lla ..eli,. ...telo- Conveng o o , ^ 


■ • 1 • ^ I—, —* condotta dai candidati mo- 

ns □IRnidrdZIOnC narchici e particolarmente 

Ila UlUlliai UCIUIIU «argomenti meridio- 

l n AMAM#lnln nalistici » da essi agitati. E’ 

I U. AlTIunQQIa questo contrasto, tra gli in¬ 

teressi personali delle va¬ 
rie clientele in lotta in seno 
COSENZ.A. 2 (E.r.) -— tlirozlone del Partito e 

Vpix'iui coDDsciula la noli- ^ sentimenti della base po^ 


c/ic ia ulcum cast gin si u- i.. Hoi mntr itti 

sprime iu termini di aperta ne incondizionata alla CF.D i o ; Vi Zìvn- m 
cotidamitt e per Lauro e per ed alla poltttca governaUva r. ho 

OntielU e nell’nnticomnntsmo Amendola, il nujle ti ha 


z.ia delle diiuissionì di Lau- poijire. che ha determinato 
ro dal t‘NAI abbiamo ‘^yvt- ^.i-ìsi intemìi, con- 

cintili), alla iiresidenz-Ai della ^-jusasi adesso apertamen- 
Convcn/.iono clemociatica 4^ rtìn in Qciccìnnv» « lauri— 


e veiramicoinnnìSìuo -viu^n 

Decine sono oli episodi cinz disorientamento della 

tc.stimoninuo questo .stato «li bn.se si riflette veli attegoia- • 

animo, particolarmente tra ‘J* 0 »<tu parie «lei dt- «H 

quei c capi elettori », che in rigentt, mol/i dei quali pre- io co 
tutti i quartieri della citta /cnscono Puorn uou prende- jm t ; 


Conveu/aono aemocraiica scissione « lauri- 

})or la rUorma dei contratti sono convinto che 

agrari, il compagno Giorgio nuovo episodio di 

Amendola, il np'ale et ha volgare trasformismo e ar- 
fattt» le .seguenti diehtaia- jìvìsmo servirà a far com- 
ziom: prendere a tanti onesti cit- 

uH dichiaranicTifo di Lau- tadini e lavoratori, che vo- 
ro costitui.sce la concliisio- tarono per il PNM in odio 


IU' da tempo prevista del- j,Ua DC, quale è la via per 


zoslitnivano fino a ieri, la posirione. Allo riunione, rulillio che dura ormai dal opposizione con.seguen- 

I/ormo più elementare, tua all- dou’ò stata decisa la scissio- 7 giugno fra il « comancUm- (p pcJ onesta contro una po- 


*^^SNNwi«wii<iaij.ii»>liij«i»iiMii«i»» 

-ni 


Ciu t 4-fii; VU46 ♦ , Iw »\i>r ' ^ ~ ~ - n uti iui4:pCA iii(^ v ititeli- 

raiMMx, suoi scrm’ni a Lauro aveva do, la ^ un partecipazione alla vita po- to popolare, che si mani- 

ottenuto la concessione di un m/num f/nmn Vinrif» Htit-'a. Invaliti egli ha eer- festa oggi in questa gran- 




ottenuto la concessione di un J ,.‘dvnno cgii na eer- 

chiosco e che stamane ha aelln .famiglia» della flotta Vo,upi-e pk-r'wóle^”" cam- 
tcntalo rii suicirinrsi, ingcrcn- Lauro. Assenti invece gli otto- anticomunista, una 


glicnie con cuore generoso le- graiitu' centrn rii vita ino- ^ noma l'esercito ilaliaiiu è stilato In parata davanti al Capo dello Stato. K* stata qiie- rio chinÌTio. Il caso ha voluto rcvoli Amato, Miiscaricìlo, 

redità, portandola avaliti. Dal- dorila, ini ganglio indnstriiile: st^ pnitìma rivista del nostro esercito -nazionale'? Così vorrebbero i clericali e i loro satelliti che a soccorrerlo Cfl a tra- Chiiirolanza, e i senatori Bu¬ 
ia ‘•inte>i di «iiieste lor/e sgor- '* <"upitalc «Iella Repiihlilica faidori della CEll. Con l’approvazione della CEI> | nostri soldati passerebbero al comando sportarlo ni Pellegrini sia glione e Ltihelli. Questi ul- 

"«» il grande .''laiK'io che i ^ululata .sul lavoro. dello straniero e all'Italia rimarrebbero — come forze armate nazionali — solo i corazzieri .sfata la macchina del nostro timi due. entrambi covcUia- 

( (irnuui'.ti i'(iiiiniii seiiiiert» ini- ' ' » ' ■ ■ . — - - . . . ... - . „ - - ui, sono penetrati la uo.- 

iirimcre aliti Resistenza min- ~ .scarsa, forzandone la por- 

... ,1. „i.r.,o,i,; ,1. or!,ioa. 3500 CONTADINI CONVENUTI DA TUTTO IL MEZZOGIORNO PER LA RIFORMA DEI CONTRATTI c„i”S'S.cho, 

che da oggi è sede della fe¬ 
derazione del PNM. Anche 


( (iriiuiiisti i-(imniii scfifiero im- 
tiriiucre alla Resistenza, piin-' 
lo di approdo di una eroica. 
vcntenu.de edu<-u/iou«‘ politi- 
« .1 id 'acrifii'io e alla lottii. 

\ec<lii e giovani commi isti 
lom.mi ebbero dinanzi a .-«'• 
do|)o 1.1 liberazione «li 
Roui.i — una grande -.trada 
il.i « «iin|>ier«*: costruire il par¬ 
tito nuovo e. insieme, lottare 
per ric«tNtrnire inaierialmentc 
«‘ inoralnieniu la città c il 
Ihicse intiort). imincrsi nel dif- 
fi( ile dopoguerra, impregnati 
.incora «lei germi del fasci.sm«> 
distruttore. L'n compito iin- 
mcn-o. 


La Convenzione di Cosenza ho deciso di porre fine 
agii intolierqbiii rapporti feudali nelle compagne 


calo di coprire, con una de manif«'.=*az.iono democra- 
sempre più violenta cam- (ica contadina di Cosenza, 
pagna anticomunista, una saprà .spezzare i tentativi 
collaborazione che si è ve- riel blocco aerario-industria- 
nuta sviluppando sul prò- le antimeridionale, cui Lau- 
fietto terreno delle inizia- io dà la sua aperta adesio- 
tive economiche promesse, ne, di impedire il progres- 
ad esempio, dalla Cassa del so del moto democratico in- 
Mez.zogiomo, con una po- novatore, di spezzare la \’ia 
litica diretta contro gli in- della rinascita del Mezzo- 


tere.ssi del Mcz.zogiomo. 

« Questo atteggiamento, 


giorno. 

<« Per quanto riguarda i 


Toccauli ilciiiiucc dei delejiati eontadini - **Sooo eoa voL, alTerina l’ex soltosefirefario liberzilc Venditii 


-... larga parte dell’elettorato 

• 1*1 I ■»/ i* • monarchico in Terra di La- 

. =■;;.. ««(^ibuui^c: uvm «'VJiia-ovaaaa, — .;7taaav «jaaaa « va^, «laaca'aaaza a «;-v a(a(.c«jrst;«|a’«;«ariO JiberZlle Voildltll VOTO. 

distruttore. Lii comptio un- _!__ Secondo valutazioni, oitco- w Vkjn _ • • _ 

Oggi, giiime al loro V Con- NOSTRO INVIATO SPECIALE obblighi e delle regalie feu- ciare alTindipendenza nazio- giunti. Un contadino di Fer- lungo processo di matura- selfaiùri'^^pcr dci'^^dirl- | «R IH ■ ■UH HI «Urlili «I 

gro-ò. le veeeltie e le iiiiove '"jgliore riparto dei naie, a marciare Mtlla via del- randina (AMator.a) ha narrato zioiie sotto cou voi, .sono ai pcufi del partito si sarebbe Mjil mW%À HI|FlU^IRllil 

gciicra/i«,iii del coimiuisnio ro- COSENZA. 2. ~ Il neniicp prodotti; 6) controllo dello la guerra. _ ndemh), che imi 19<l «luando uosfrt ordini, so che avete pronunciato per Von. Covelli. ■ 

ni.A. .r,. .r.i.K. A..,., t-* h‘ :eu«ma londiaiia. Ed e equo livello del canone di af- Questa denuncia e nsuonata egli si batteva già per la ragione». Ed ha concluso rooi ,„#<<. p. federa-ioni me- ■ ■■■ ■■ ■ 

nuim PO', otto ...u.triiari con qae.sto ucm.co die ia Con- fitKi; 7) diritto di trasforma- con particolari'energia e chi.-i- terra, non pochi lo prende- ringra'ziando i compagni nmioresè aticììe il aII’oIIVO | smnMA 

orgoglio al ctiimmuo compì..- ,!c.nz.ic)ne per ia riforma dei re i contratti di affitto. rezza nella relazione di Cric- vano m giro: < Mustaccillo Cullo e Mancini che lo han- rielr v ditale Sarde- IIKII flllKflll#fl l/llll l,.9liril 

IO III «li«‘ci aulii. Diirunle la contratti agrari ha deciso oggi Questi principi erano con- co. Il quale ha sottolineato co-gli dicevano — c proprio no aiutato a chiarire a se tranne aiielUi di 'Saler- ■JUMM V 

<>( «iijia/ioiie teile'Ca i meinliri-cU decapitate. Sono venuti in tenuti, in maniera più o meno me da parte loro i contadini tu vuoi riuscire a spezzare stesso quale fosse la giusta 'a reggere la irdrra-in- --- 

del P.iriitn coinmii'tta. a Ro-i tanti, in 3500 da tutte le re- soddisfacente, neUa legge che possano contare innanzitutto la grande proprietà dei ba- posizione politica ed umana i,„no1etana sarebbe stato / in ^ r- 

m.i e ptovinci.i. non -‘•upera- gioni del IMezzogiorno e delle porta il nome di Antonio Se- sulla propria unità che si e- roni? ». . EU — dice ”Mu- da assumere. desionato in aiialità di rom- • l’PÌl’O.SCeiUì (lelliì lììillìOOru - (Jllclff 

v.iito i T.OOO. ITopo la libera-limole, in rappresentanza di 418 gni e che era stata approvata .stende ai membri delle orga- slaccino” — adesso qualche E’ toccato a Pietro Grifo- „,;\-^nrio ’strnordinarin il se- irmi , noi iii ilnvhili c/ l inrntirniT 

zimie a tiiltu il ‘-ettembre delioomuni e di 459 associazioni alla Camera nel 19o0. mzzazioni di ogni ct>rrcnte ad cosa abbiamo cominciato a ne. segretario delTAssocia- «atorn ^Tìunlìnne Nessuna xlì Imititilìl^ìtCÌ Ulti SI ì lpromette LHUrO 

1044 «m.'imbi i eoimiiiivti neri locali di lavoratori della ter- Non è qui il caso di rifare incominciare dalle .AGLI e /are. no? •. zione contadini meridionali, ’ IniLìn irrrn n,in riie- I o fiirhinrnyintìi tìolVnrinronnln Cnnolti 

; nriù . VO^ fra loro, vi sono 35 parla- l’inverosimile storia di quella dalle stesse formazioni di de- Poi salgono sul palco i trarre le indicazioni conclu- ?,'r;: ^ Ultlllclì a^lOIll tieil OllOreOOie K^OVelll 

.'.nh.r :i..««f menturi democratici, diecine legge e di ripetere i motivi per stra. e in secondo luogo sul- contadini di Melissa. Zito c sive di lotta dai lavori di cn»'n - 

^ - .,1'di dirigenti e organizzatori di cui sono ora le sinistre che la Talleanza e sull’appoggio degli Nigro, genitori di due Cadu- oggi: lolla che inizierà subi- -mi/'’ !- l n dimissioni deir-irmatore romre rintrmn d-i lun^n ti>m 

tra citta « prnviiicia. y. politici, «li sindacati, hanno ripre.sentata e fatta operai, dei lavoratori, degli tt neUeccìdio. E subito dopo to, sulle aie, attorno ai nuo- proi mttalt c comun Le dimisai m Icll immat re renare 1 intrigo d^ungo tem¬ 
iti «pici periodo a Roma esi- delTassociazione contadini del propria- E’ un fatto che oggi, intellettuali patriottici di tut- sale una ragazza. Maria Za- vi raccolti, che non si limi- pvat 

-tevam) J4 ‘■e/.iotii «lei Parti- Mezzogiorno, del Movimento per ottenere il riconoscimento ta Italia. so. figlia di un as.segnatario terà quindi ad una rivendi- dalla riunione di ieri. I Ni I la na-cit.i uel n o\ i dirigenti dellalD. C. e del 

m e. nell.i provim ia. 90. 0"gi di rinascita; tra loro vi sono di quei princìpi, i contadini Terminata la relazione di di queU’onte riforma che razione generica della nuova PO-sinonc clic essi assume- mcivimenlo « nmnaichico po- governo. J^ qu^o punto di 
I membri «lei I*artii««. a Ro- figure care e note al popolo sono costretti alla lotta. Grieco, per tutto Parco del- e.siste proprio perché i figli legge di riforma dei contrai- 

ma e in pro\ineia. ‘.fiorano i meridionale: Grieco, Amen- Contro chi? Le destre di- la giornata sono stati i con- di Zito e di Nigro hanno ti. ma partirà dalla rìven- stUiaziom vuote e al Colisi- lamento monarchico nel Mez- fatico gruppo 

leiitoinila 9“ T9'« or"ani//ati'^oba. Cullo, Pietro Mancini, chiarate, liberali e monarchi- tadini a parlare. Hanno ri- versaUi il I<»ro sangue. dicazione immediata — al- pUo romiinalr — rioi e mn- zogiorno e sul piano naziona Lauro nel decidere la scis- 

in SI ^|./inni eiit iiiriii' <> ;„!Francesco De Martino. Cera- ci. hanno presentato un loro ferito sui contratti assurdi Fra l’uno c l’altro di que- Tatto del riparlo dei prodot- »e>’efiici c mi.ssim detengono le, ^overchiano ogni altro sione e addirittura smaccato, 

111 .'>1 'e/ioni citt.uiiiie e ut , . _ _ „_ _j. ,___,_ .. __ , ‘ . .. m mnnninrnrtrn — e ni C’nu- ev'cnto nolitico' e se diverse Esso si nuo riassumert» in tro 


altre sedi periferiche sono che corrisponde agli ìnte-J rifle.ssi immediati, infine, — 
temile dai segnaci rielTono- ressi personali di Un ri- ha concluso Amendola — 
ret’ole C'orelli. La .sede dello .stretto gruppo familiare, è il dichiaramento di Lauro 
.Spirilo .Santo porta i»fe«‘<* da in evidente e chintoroso con- aggiungendosi alPormai pa- 
stamaiic l’insegna del PMP. trn.sto con i sentimenti e le lese fallimento delTammini- 
Pcr il troncone del partito aspirazioni di quegli eletto- strazione monarchico-fasci- 
che Ri «;upo «t Corein. si sa- ri che nel 1952 e nel 1953 sta di Napoli, apre senza 
rebbe pronunciato il senato- volarono per il PNM, in- dubbio una nuova sìtuazio- 
re Seioudone, esPOMente di gannati dalla violenta prò- ne in seno al Consiglio mu- 
larga parte dell’elettorato paganda antidemocristiana nicipnie di Napoli ». 


Drp^lio il! cDininnio per in riforma cìei re i contratti di affìtto. rezzii nella relazione di Cric- vano ni giro: * Mustaccillo Cullo e Mancini che lo han- Kirìiìn p\ìcììn Sarde- 

IO III «ll«‘{•I anni. I Tu raiile la (contratti agrari ha deciso oggi Questi principi erano con- co. Il quale ha sottolineato co-gli dicevano — c proprio no aiutato a chiarire a se tranne alleila di Saler- 

<>( « iqia/ioiie teile'Ca i meinliri di decapitate. Sono venuti in tenuti, in maniera più o meno me da parte loro i contadini tu vuoi riuscire a spezzare stesso quale fosse la giusta ’a Tcnarrc la irdrra-io- 
licl Partito conimii'.ia. a Ro-itanti, in 3500 da tutte le re- soddisfacente, neUa legge che possano contare innanzitutto la grande proprietà dei ba- posizione polìtica ed umana ' ,,nr,nlniniin snn-hhe stato 

■ ■a I il ìti#,i ■ HOT* (.11 Hnt TVlnw/'ktfirir’tin r» rlollo nnrtri il nniTio rii Antnnin Qiiiln iTmnrifi c* 'rrtiit^ • * P'ii _ HinA ’’ÌUIii-. * .. . 


iii.i e pioiìiici.i. non supera- gioni del IMezzogiorno e delle porta il nome di Antonio Se- sulla propria unità che si e- roni? ». . EU — dice ”Mu- da assumere, 

\.ii!o i T.OOO. Dopo la liliera-li^ole, in rappresentanza di 418 gni e che era stata approvata .stende ai membri delle orga- slaccino” — adesso qualche E’ toccato a Pietri 

/ione, a tutto il ‘.ettembre tli.| ioomuni e di 459 associazioni alla Camera nel 1950. nizzazioni di ogni corrente ad cosa abbiamo cominciato a ne, segretario dell’. 


. r* f designato, in qualità rii root- 
Pielro Unto- ,;,}.s..:nno straordinario, il sr- 
Associa- „(itorc nuoHonc. Nessuna «H 


turato coiniiiii'ta. passato «la Doveva tenersi all’aperto la getto di disturbo da un grup- portare migliorie», sulTas- revolc Francesco De Marti- svilupperà in piena unità narchici. inissimi c dcmorri- di retroscena e i suoi preve- co anticomunista. Allo stesso 

Miti «l<‘I 2 giugno t94f» Convenzione, nella Villa Co- po parlamentare clericale. senza di contratti purches- no. del Comitato per la ri- con quella che i braccianti -Min»». dibili sviluppi nolilici. modo sono del tutto chiari i 

.li 2"4.0^3 «Oli ilei 7 gin- munale-Le autorità alTuUimo Ecco uno dei pegni che la sia in vaste zone agricole, nascita del .Mezzogiorno, co- .«ottentnonali conducono per i Questa mattina, per la pri- Finora la scissione, dal Pun- motivi di carattere persona- 

•no I'Dt momento lo hanno vietato. D.C: sta pagando per Tallean- sui canoni (luintuplicati ri- me il doti. Giuseppe Avolio salari c con quella che ì »»«i volta. Lauro ha presen- to di vi.^ta numcrìto-organiz- le e finanziari per i quali 

' Oli.-SI . i'. 1. . '.Il r-ifro .Alìora la folla immensa dei za con le destre nel Mezzo- spetto a quelli che erano sta- dell’Associazione contadini coltivatori diretti conducono :hito. con le altre autorità zativo. appare piuttosto limi- Lauro ha ripetuto con il PNM 


Qnc'^l.i «• ì.i 'lori.i. in cifre. 


I .fii - 11 / I- fa' Afilli II ; ,^c«>ntadini con le sue bandiere giorno! Ecco che liberali, mo- ti fissati dalla commissione del Mezzogiorno. per l'assistenza. cniaame, mia .stilato mime- tata e le noiizie cne giungo- i operazione gta compiuta per 

'* *• *■' «! *' *' '« * •. -i ' ''l'i^^d i suoi cartelli, si è river- narchici, destra e controdestra l»r l’equo_affitto, sugli odio- Talora a5;sai lontana è ia La Convenzione democra- re del ? Giugno. All'iillczza no da Napoli sembrano indi- conto della D. C. con l’Uomo 
roni.ini. i.i ((iie't.i e iinciie In teatro Italia, lo ha D.C. si presentano in un sol si attentati, degni dei signo- provenienza politica dogli tica per la riforma dei con- dell'Acquario, ha ricevuto rare che anche Tor.ganizzazio- Qualunque. Si sa che da tem- 

•'tori.a «Irli av.in/ata p««intca «h gremito, ha fatto grappolo al- mazzo come i nemici della ri- rotti medic«valì, alle mogli oratori- L’on. Mario Ven- tratti agrari si è chiusa con looft. «is.-fù c .solo qualche no- ne «li base sfugge in gran par- po Lauro mirava ad ottenere 

im.i intiera citta. I.i (|iial<' nel (orno al palco della presiden- forma contrattuale, si presen- ed alle figlie dei coloni. ditti, che fu sottosegretario una elevata orazione, cntu- plrneo te ;il controllo delTarmatcre. il controllo della presidenza 

-no -eno li.a «editto na-corc. za e dilagato nei corridoi al di tan<» cioè come un'unica ftirza Ma hanno riferito anche, e al governo por il P-L-I^ ha siasticamcntc acclamata, dì ì^'eiuhlemn .scelto dal min- Sui moti«'i della scissione del Banco di Napoli, nonché 

nelle «oiiili/ioni più «lìfTieìii. là delle porte, nei cortili, nel- di de.-tra anlicontaciina. So- con quale senso di orgoglio scolto la convenzione di Co- Fausto Gullo. Poi i delegati ro partito raffigura un leone non sussistono dubbi. Le di- una rappresentanza nell’Enic 

1111.1 forza p«»|Milare «irraniz- la piazza, ha sommerso la sa- no poi le stesse forze del sor- e di consapevolezza sulle senza per rendere una pub- sono tornati alle loro prò- NIVO S.INSO.VE ml-sioni di Lauro e del grup- in vista di certi affari cine- 


la .i«.iii/.na tu i <oniiini ii• j.j,rtelli, si è river- narchici, destra e controdestra per l’equo affitto, sugli odio- Talora a.ssai loi 

iiani. «i.i (ine-t.i e anciie nel teatro Italia, lo ha D.C. si presentano in un sol si attentati, degni dei signo- provenienza poli 

ria «Irli av.in/aia p««lntca «hjgremito, ha fatto grappolo al- mazzo come i nemici della ri- rotti medioevalì, alle mogli oratori. L’on. M 


ini coltivatori diretti conducono -iato, con le oltre autorità zativo. appare piuttosto limi- Lauro ha ripetuto con il PNAl 
per l’assistenza. cittadine, alla .sfilata minte- tata e !e notizie che giungo- l’operazione già compiuta per 


nelle <niiilizioiii più «lìfTieìii. là delle porte, nei cortili, nel- di destra anticontacima. So- con quale senso di orgoglio scolto la convenzione di Co- Fausto Gullo. Poi i delegati 
1111.1 hir/a p«»|Mil.-ire «irraniz- la piaz7.a, ha sommerso la sa- no poi le stesse forze del sor- e di consapevolezza sulle senza per rendere una pub- sono tornati alle loro pro- 
/ 3 !.i c.ip.Kc «li .-iniiiiiiii-trure la e Tintero palazzo. E là è vilisjno atlantico. le stesse lotte sostenute, sulle invasio- blica dichiarazione: «Conia- vince. 

c riiri-'cre l i «ita qiioiitliana rimasta pigiata per tutto il forze che sono pronte a rmun- ni di terre, sui successi rag- dini — ha detto — dopo un LL’CA PAVOLINI 

e la bnt.a ri«'m«K rath a «li « « ii- P*'!:*:=1'' - . . — - — - 


tinaia di migliaia rii citiarii 
C'o'.'t « 'i- all.i ra.Iice «li enti- 


, 1 - - |ad un avvenimento che si m- 
' '”*■ |scr:.-ce nel grande processo 


O'a 4’i-all.i rdtlKc III ^Ij risveglio c di pro» 

ZTC<^o inÌTUTrotto. del 


la prorii-'io-a -«rrcin - ■ per la cnnvenzjnne è Anta ^ ^ A 

M.inaiii? Qiip-tai.scelta apposta la data del 2^01011^9 Tfll lAfI 111 lllTTfl 179119 
«lom.inria -«• la |.<.ii"«.m.. di giugno, rteorrenz-a della na- W W* W Ir* 1» • W «■W» • Villa» AlPll»Mll» 

amài c a««<T'ari: -«' la pon-:?ct;n della Repubblica. E’ Sta- _ __ 

1 &llllÌY6rSftriO dilli RlDllbbliCl 

,..L ... Do,,,., hnn..„ ...oln-iB'if'r WWW 

o «loii.iri .Miti ri (,1111 i -an i anj ri.nnn. .-'.«ii ici pi'i'.>'- 

jiic Italiano pur «li -pcz/arc, jjallg vecchie classi domi- Con larga partecipazione di cattolica in genere e quella piazza Magg.orc per a^colta- 
ì a«aiizata pojxiì.irc. pur «li;nanti e dal vecchio stato mo- popolo si sono ieri svolte nu- democristiana in particolare-, re il com;z,.o delTon.le Ric- 
iManu-nerr a Roma la -qn.iHi-ì narch:co »; ed è stata scelta merose manifestazioni cele- polemizzando con rafferma-cardo Lombardi- 
il.i qiialifK.i ili « ittà-ca'craia.Iperthc è dall:, inaiiat*):ma brative dell’ottavo anniversa- zione fatta da Gronchi nel ^ Piacenza. S«»to S. Gio- 
ili città 'a«rr'ii.T. I ,T ri'iK»-'della Costituzione repubbli- rio della proclamazione della corso del suo ultimo disrorso, vanni e R.avi Tnnniversario 
't.i «• '«•inniù.-: e non -i.i c.ma che parte il movimento Repubblica. secondo cui i socialisti non deila Repubblica è stato ri- 

• 4*1 r _ _ .1 -acci 1 mr>^£*KrkOT'rfc una cnfrioiAn^ ». ■ . _ _ 


iifU'- ,..T|i,i , , ,, noli,- ,1 r'Lforma dei patti agrari. A Ravenna, il compagno assumerebbero una sufficien- cordato dai compagni Dante 

n«.. .1 tu/ .1 urli, .laro]- j^ncora oggi, la rendita fon- Pietro Nonni ha pronunciato te . chiarezza nelle loro po- Correri. Davide Lajolo e 


nnmt ui partir olfiri - emigra in massa verso un discorso di fronte a una sizumi- » * j- Umberlo Terracini, 

gii a««ct'.iri .«nrihiii-< «ino ai ; Tindustria settentrionale e grande folla, nel quale, ri- Affrontando le difficolta di . Tr oste l.i ''loriosa data 

■ —i-" .. .. ver,. , ,e.p.ej;ù .--eu;».«;ì, cordato il con.ribmo loodo- fS?-»1!«L'3“1 ó ‘'sJ.o celobrS.o"“IJ,.^S;' 


... ’ ■ fni-rr.:* f 7 f.; ò nosta « Quella del 2 giugno fu quin- da risolvere fosse quello dj «aio i avvenunenio. «jraiore 

la quella ri. .... gruppo ri- ^SnTroqùe^t?stetti di co^ ^d di essenzialmente una vitto- un governo dalla DC al PSI, della manifestazione popola- 
Mron.. ni.i -empre politiea rii pubblicamente condannato ria dei lavoratori, a cui la U compagno Nmni ha affer- re è stato il compagno Am- 

l.irghc maggioranze, popolare, leggende sulle «oggettive Resistenza aveva aperto la mato: « Il problema non è brogio Donini. «Oggi non 

«O'trniti'a: «imi alle orininali ed immutabili condizioni di via. Una tappa fu raggiurite questo, nia di un iniziativa de-^ent(>lano le bandiere dei 
, I r,. , inferiorità \Te 77 nP«nrno.. o il 2 giugno, Taltra. quella mocratica, di distensione in-” patrioti ”». egli ha detto fra 

C-I^r,enee del «MCC» del P». losWuzibnc lo fu nel temaeionalo, che finora il lallro alludendo alla vergo- 

polo V «lolla l.ista cittadina, recente da De Ga- 1947. Restava da compiere governo italiano non ha pre- gnosa astensione dei partiti 

animato dai «omiinisii, che «n-ri secondo mi » la di.sera- la terza tappa, ia più impor- so». Nenm ha terminato governativi dalla celebrazio- 


>no state 
medaglia 


r *""‘*"^* "'^',1 giusta causa Selle disdette • dello Stato e della società mocraUca ron pienezza di doro, sette d argento e sei , . E’verocheilfruttononap- 

Ki «im «lemocratica a«o«a «la- re investimento annuo ob^ hanno la loro causa diretta responsabiliU. di br«mzo a partigiani e sol- .. . . pare trow» succulento, sia 

m noi pastaio al popolo ro- jjjjga(o,-jo yy. parte della in questo mancato terzo A Bologna, la citta che il dati. Fra gh altri sono stati • - . - • - per lo scarso seguito che Lau¬ 
mano. nella sua eterna lotta «yota del concedente* 31 di- tempo». 2 giugno ha dato il più gran- decorati; Rino Pacchetti, ‘ ..... . sembra ax'ere. sla per la 

.«miro lo sfruttamento, contro ^itto di prelazione da parte Di qui, il compagno Nenni de contributo alla vittoria Ferdinando Maulino della di. Ieri pomeriKKlo il Presìitenle «Iella Repubblica ha ofTerto nei giardini «tei Quirinale nn rice- o.mbra di marciume che un.i 

le cricche rii principi c npc- colono nel caso di vendita è passato a parlare del dia- della Repubblica, una folla visione parligian.a «Natisone» vimrnlo ai membri del Parlamento e a person.-iUti «iella politira e delia rultura. D.« sinistra; - 

dilatori annitlaii in Campi- del fondo* 4) abolizione degU logo in corso « con la sinistra imponente si è radunata in e Giuseppe Pugliesi LbI»I Elnaadi, il ten. De Nicola e il compagno TosUatti (Coettana la 2. peg. i. col.) 


1 pc> «ointcrtjssato nella n Hot- matografici; si sa inoltre che 
ta Lauro » sono giunte a co- Lauro mira ad avere per le 

___ proprie navi la concessione 

~ de; trasporti in Italia dei co- 

SS 4^ I 19^6 ^iddetti «aiuti» americani. 

- ——- anche per superare una sena 

crisi finanziaria che da qual¬ 
che tempo mina la sua orga¬ 
nizzazione armatoriale. Sono 
questi vantaggi material; che 
Lauro si ripromette di ottene¬ 
re dal governo e dai clericali 
in cambio della sua incondi¬ 
zionata adesione alla politica 
clericale. 

Gl; ambienti di I^iazza del 
Gesù si sono affrettati ieri a 
smentire che De Gasperi ab¬ 
bia avuto la mìnima ingeren¬ 
za nel conflitto Lauro-Covelli 
e nell’attuale crisi del PNM. 
ma basta s<»rrere la stampa e 
le agenzie governative per 
persuadersi del contrario. La 
stampa governativa, <»me 
quella filo-fascista, si compia¬ 
ce della nuova «riserva» che 
Lauro offre alla DC; il demo¬ 
cristiano « Popolo *» applaude 
alla ribellione di Lauro e al 
suo cedismo; l'agenzìa delTon. 
Fanfani ricorda come Sceiba 
ebbe a dire, nel suo distxirso 
programmatMXi, che il «cen¬ 
tro quadripartito » intendeva 
fungere da forza di attra¬ 
zione per le forze di destra: 
si indica quindi apertamente 
nel gruppo di Lauro una 
« conquista » da i>arte delia 
D. C-. e un frutto ^lla polìti¬ 
ca di Andreotti e De Gasperi 
per Tallargamento a destra 
' della maggioranza clericale. 

E’ vero che il frutto non ap- 
’ pare trow» sucjnilento. sia 
■ per lo scarso seguito che Lau- 
. ..ro sembra attere, sla per la 
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« L’UNITA» » 


LA CELEBRAZIONE DELLA PROCLAMAZIONE DELLA REPUBBLICA A ROMA 


Una 

alla 


grande folla 
sfilata del 2 



giugno 


Setlcmiliì soldiìti apUmo diiuui/A ni Presidcnde delUi Repubblica Einaudi - (di 
applausi ai bersa^’lievi ed ai lancieri che coinbalterono nel 1943 a S. Paolo 


L'ultima parata 

cfelPEsercito italiano? 


Sì sono posta questa do- or{,Nini/./alc e le ( iaipie;;lic 
manda coloro die assistevano ' rà >? Un ninpriciino, lì eoinan- 
alle parate del 2 giutrnoi' Se 
la sono posta i giornalisti die 
le descrivono con tanto entii- 
siasiiio e tanta ricdiezza di 
particolari? Fppiirc se le cose 
vanno come essi dicono die 
devono andare, sono proprio 
-state le iiltinie parale deU’Kser- 
cito italiano; anzi, senza t la 
opposizione. le remore, gli 
ostrazionisnii, eee. > nostri c 
di tanti altri, non si sarchile 
aspettato tanto e. ratincata la 
CI'D nei sei mesi prescritti 


dal maggio del 10'i2 (|nando 
I M. l.omhardo la rirmò per 
conto di De Gasperi, da un 
hel po' non avremmo più que¬ 
sta e nnticnglìa > di un eser- 
< ito nazionale. Insomma quel¬ 
le parate sarchhero state po¬ 
co più o poco meno di uno 
di quei caroselli storici in cui 
SI vedono Pietro MJcca ed i 
bersaglieri di Laniarniora vol¬ 
teggiare tra mura di cartone 
c -scoppi di lieiigala. 

Approvare la CKD vuol di¬ 
re infatti liquidare l’Ksercito 
italiano e un Paese die non 
ha più le .vie forze armate è 
un Paese che non ha più la 
possibilità di 'fare lina via 
polÌti(‘a, di pensare ad una 
stia difesa nazionale. 

La CLD non lascia pietra 
su pietra delle nostre Forze 
Armate. Stabilisce (articoli % 
10, 11) che avremo come sol¬ 
dati nazionali solo i corazzie¬ 
ri, toglie al Prcsiilcnte della 
nepiibblica il coniando supre¬ 
mo delle nostre truppe (arti¬ 
colo 18), stabilisce una ferma 
unica — minimo 18 mesi — 
(art. 72), liquida le nostre ac¬ 
cademie militari (art. 74). dà 
ad un Comando -straniero il 
diritto di nominare i nostri 
ufficiali (art. 31). liquida il 
.nostro bilancio della dife.sa 
(art. 87), stabilisce il controllo 
strqnicr^jSqlla leva, sqLr^ojclji- 
r iamentò è Hnirinquadràmenlo 
‘ dei nostri radazzi (artL; 75-76)j 
' dà" efirìtto VcT un còmaiìdd 
straniero di mandare dove 
vuole i nostri soldati (art. 77), 
anche fuori d’Europa (artico¬ 
lo 120) c di mandar qui divi¬ 
sioni e comandi tedeschi, li¬ 
quida la nostra industria bel¬ 
lica (art. 107) e i nostri arse¬ 
nali, mette sotto controllo 
straniero tutte le attività eco¬ 
nomiche nazionali (artt. III. 
114, in), stabilisce che tribù 


dante della NATO (art. 18). 

ITco dove finisce lutto 
I’c cnropei.snio > di certi si¬ 
gnori; noi diamo ed il gene¬ 
rale Criienthcr riceve. Pieni 
poteri ad un generale ameri¬ 
cano ed un trattalo per 50 an¬ 
ni in cui uno dei primi arti- 
cidi (art. 2) stabilisce rinter- 
vento automatico in caso di 
conflitto su ognuna delle 
frontiere che potrebbero esse¬ 
re impegnate. 

Questa è la CF.D per le no¬ 
stre Forze Armate e per la d 
fesa dei nostri interessi iiazio- 
iiali che saranno < presi in 
considerazione in tutta la mi¬ 
sura compatibile > (art. 3). Al 
tri deciderà così se l'Ilalin de¬ 
ve essere < terra bruciala, o 
difesa palmo a palmo » in ca¬ 
so di invasione straniera, al¬ 
tri decìderà quando .siamo 
< luiiiiicciati 2 e quando e do 
ve dovremmo batterci. 

F lutto questo ci avvicine¬ 
rebbe alla guerra o alla pace? 
Quando si consideri che l'e- 
-sercito < europeo 2 .sarà di fat 
to in mani nord-americane, 
che gli .Stali Uniti prefiarano. 
vogliono — e lo dicono i loro 
uomini più autorevoli — il 
lancio delle bombe atomiche 
contro i Paesi dell’Asia, donde 
-sarebiHuo inevitabili le più 
gravi con.segucnze in Europa, 
se si consideri che delPc-scrci- 
to » europeo 2 la parte più 
forte sarebbe presa dalla Ger¬ 
mania occidentale, che ha im¬ 
mediatamente di fronte il 
mondo socialista e che vuole 
c riunifieare 2 la Germania 
con la forza, è facile conclu¬ 
dere: l'esercito c europeo > au¬ 
menta i [lericoli di guerra, è 
uno strumento di aggressione. 
f'Non riia detto, aenza ani 
bugi, Ke.sselring? tSono con 
twtio che- un futuro- e.*ercifo 
tedesco, basalo su un nucleo 
di soldati veterani del fronte 
russo, diinostrcrù contro i boi- 
.sceviclii lo stesso spirito coin- 
battioo della WeUrniacht ... 
non ni deve essere un solo 
ffiorno di esitazione nel rati¬ 
ficare il tratiato per l'esercito 
europeo ... se fosse dipeso da 
noi soldati avreninio da lungo 
tempo l'Europa unificata *. '' 
Certo, .se fosse dipeso da 

• . I T'* I • >-« 


nuli stranieri potranno fon-1C. 1 Eii- 
' 'ropa sareluK! stata da lungo 


zionare in Italia anche pvr ci-iunificala sotto il tallo- 
vili e militari italiani (art. 18" 


protocollo giurisdizionale). 

Il Commissarialo — organo 
esecutivo della CED, i cui 
membri, tanto per intenderci. 

< non sollecitano nè accettano 
alcun suggerimento da alcun 
governo > (art. 20) — ha dei 
poteri quasi discrezionali in 
generale e che lo diventano 
anche ufficialmente quando 
c.'.'m stesso lo considera op¬ 
portuno (art. 125). Nello stes¬ 
so Consiglio dei ministri, pre¬ 
visto d.nl trattato della CED, 
un qualsiasi ministro italiano 
liotrebbe. da solo, impegnare 
tutto il Paese dimenticandosi 
del resto del governo e, quel 
che più conta, del Parlamen¬ 
to che dopo potrcblre forse dir 
la sua. Dopo, cioè quando la 
guerra fos.se scoppiata e fosse 
impossibile retrocedere. 

Ecco co-a è la CED, ecco 
perchè le parate del 2 giu-j 
gno sarebliero le ultimo. Ma e| 
in compenso? Non avremmo 
Laiuto degli altri, come noi 
diamo il nostro? Le nostre ri¬ 
nunce «on dolorose — si dice 
— ma anche gli altri rinun¬ 
ciano e siamo pari. Nel Com¬ 
missariato che dirige la CED 
ci sarcblicro anche gli italiani 
c poi c'c un Consiglio dei mi¬ 
nistri che deve decidere alla 
unanimità per le questioni più 
importanti. 

No, c’è chi rinuncia e chi 
non rinuncia, chi versa al¬ 
l'ammasso e chi tiene le 
chiavi. 

Francia. Belgio ed Olanda, 
non rinunciano alle truppe 
per le colonie, ai comandi c 
alle scuole per queste truppe, 
alle truppe per l'occupazione 
in Germania. La Germania 
occidentale non rinuncia al¬ 
l’esercito che non ha e dice 
chiaro che avrà una funzione 
dirigente per la sua posizione, 
la sua industria, i suoi qua¬ 
dri, l'aviazione di cui sarà do¬ 
lala. il «no maggior contribu- 
lo al bilancio comune. L’Ita¬ 
lia. invece, avrebbe alle sue 
frontiere la Francia, con un 
proprio esercito, e dall’altra 
la Jugoslavia, con un proprio 
esercito, e Trieste a due passi. 

Ancora. Chi comanderà sin 
dal tempo di pace le forze eu- 
nopee. chi le riceverà appena 


Ile nazista. L’unificazione con 
quei sistemi è fallita. Ma si 
ritenta ora con altri mezzi e 
sotto altre bandiere «'d altre 
III a s c II e r e. Ma come nella 


Per la ricorrenza dell’otta¬ 
vo anniversario della procla¬ 
mazione della Repubblica, si 
è .svolta ieri mattina a 
Roma, sulla via dei Fori 
Imperiali, la tradizionale pa¬ 
rata militare. 

Fin dallo pi ime ore del 
mattino le truppe si erano 
andate ammassando lungo le 
due grandi arterie che lian- 
cheggiano il Palatino lino al¬ 
le vie delle Terme di Cara- 
calla e Cristoforo Colombo. 
Anche molto presto il pub¬ 
blico ha cominciato ad af¬ 
fluire nelle tribune. 

Alle ore 9 le tribune erano 
gremite b lungo lutto il per¬ 
corso delle truppe una folla 
di cittadini si assiepava die¬ 
tro le transenne .Un triplice 
squillo di attenti saluta l’ar¬ 
rivo del Presidente della Re¬ 
pubblica al quale rende gli 
onori il comandante delle 
truppe schierale, generale di 
corpo d’armata Alessandio 
Albert. La macchina del Pre¬ 
sidente della Repubblica è 
scortata da corazzieri in 
grande uniforme e accanto al 
Presidente Einaudi è il mi 
nistro della Dife.sa on. Ta 
viani. Durante tutto il per 
corso la macchina presiden¬ 
ziale viene accompagnala da¬ 
gli applausi della folla 

Quando Einaudi prende po¬ 
sto al centro della tribuna 
presidenziale, ricoperta di 
velluto losso, nel palco sono 
presenti il Presidente del Se¬ 
nato on. Merzagora, il vice 
Presidente della Camera on. 
Macrelli, il Presidente del 
Consiglio on. Scelba, il sin¬ 
daco di Roma, i ministri Pic¬ 
cioni. De Caro, Villabruna, 
Tnmbroni, Do Pietro, nume¬ 
rosi sottosegretari, il Capo di 
stato maggiore generale del¬ 
la Difesa. l’Alto commiss.'irio 
per il turismo, alcuni gene¬ 
rali, il Capo della Polizia, il 
Prefetto di Roma, il Questo¬ 
re o il Presidente della Cor¬ 
te dei conti. Per invito del 
Presidente della Repubblica 
prendono posto nel palco 
anche ’ 1 generali americani 
Clark o Fechteler. 

La parata militare, quindi, 
ha inizio con il passaggio a 
bassissima quota di 15U ap¬ 
pai cechi a reazione, i quali 
sorvolano la zona o oltre ot¬ 
tocento chilometri orari. 

Giunge subito dopo dinan¬ 
zi alla tribuna presidenziale, 
il generale Albert che pre 
senta al Capo dello Stato le 
forze militari iirc.senti alla 
sfilata. 

Terminata la breve ceri¬ 
monia, avanza per prima, 
verso il palco la banda dei 
Carabinieri seguita dai repar¬ 
ti deH’Arma. Seguono, a bre¬ 
ve distanza le Scuole di fan¬ 
teria, del genio pionieri, re¬ 
parti di marinai, di avieri, 
di guardie di finanza c un 
battaglione di agenti di P.S. 

Man mano che i reparti 
passano le varie bande mili¬ 
tari si avvicendano sotto la 
tribuna presidenziale; poi, ad 
un tratto, le bande tacciono; 
tra un fragore di applausi 
giunge dal Colosseo il suono 
della fanfara dei Bersaglieri. 
Passano di corsa i bersaglieri 


c unificazioiic 2 nazista, onche 

Il « «./v a • 

,.r^* "*”^*^*^'|del primo reggimento, seguiti 
tifi I l'umiltà A l'ftniin __wZ 


Ila l’Europa c l’Italia mon- 
rchhero. 

GIULIANO PAJETTA 


da altri commilitoni sistemati 
su mezzi cingolati. 

Di nuovo una banda quin- 


ONORE l BRUNO BDOZZI 

NEL NECENNUE DEL MABTIBIO 


II comitato direttivo del¬ 
la C. G. 1. L. ha lanciato 
ai lavoratori il seguente 
appello: 

Lavoratori italiani! 


spelta come creatore di 
ogni progresso eirilc e so¬ 
ciale. 

Bruno Buozzi sapeva che 
questo ideale poteva essc- 


Dieci anni fa. in questo re realizzalo con t’uniti 
giorno. la firma del I^lto dei lavoratori: per questo 
di Roma — che segnò la Egli partecipò attivamente 
rinascita del Sindacato li- alla elaborazione del Patto 
ferro r unitario — venne unitario di Roma, in rap- 

presrntanza della corren¬ 
te socialista. Se Egli non 
ha potato avere la gioia 
di salutare la nascita del¬ 
la nuova C- G. L L. — che 
della gloriosa Confedera¬ 
zione di cui fa segretario 
rappresenta la continuità 
viva e operante — noi ab¬ 
biamo oggi l’orgoglio di 
adempiere quotidianamen¬ 
te n grande compito che 
Baozti si ora dato: difen¬ 
dere, consolidare, sviluppa- 
re l’unità sindacale, patto 
indissoInbOe di solidarietà 
al quale i lavoratori di 
ogni opinione rimangono 
legati malgrado le mano¬ 
vre con coi si è tentato di 
indebolirla. 

Lavoratori e lavoratrici! 
I.a bandiera abbrunata 
della C,G.LL. $i leva alta 
per salntare, in questo 
giorno, il decimo anniver¬ 
sario del sacrificio eroico 
di Bnmo Buozzi e della 
fondazione della più gran- 
suggellala dal sangue di de organizzazione sindaca- 
Bruno Bnozzi, tmeidato le nnitarla che 1 lavoralo- 
dai barbari nazisti hi fuga, ri italiani hanno saputo 
I lavoratori italiani per- creare, 
dcrann cosi nn loro eroico II martirio di Brano 
Figlio che. in Italia e In Bnozzi indichi a tatto il 
terra d’esilio, aveva speso popolo la via aspra ma 
la vita nella lotta per eie- gloriosa deH’emancipazin- 
vare le condizioni di vita ne del mondo del lavoro 
del popolo lavoratore e per del maggiore benessere per 
l’edificazione di una socie- tatti i lavoratori, del prò- 
là dos’e il lavoro fosse li- gresso economico e sociale 
bero da ogni sfruttamento dell'Italia, nella libertà e 
e avesse il posto che gii nella pace. 



di, giunge ai piedi della tri¬ 
buna: quella dell.'i divisione 
granatieri di Sardegna che 
.^flla al comjilclo con in testa 
il comandante. 

Il primo settore della ri¬ 
vista viene chiuso da reparti 
di accompagnamento della 
fanteria, compì elidenti com¬ 
pagnie di mortai, cannoni an¬ 
ticarro e mitragliere. Ogni 
bandiera, giungendo dinanzi 
alla tribuna, viene abbassata 
in segno di .saluto e il Piesl 
dento Einaudi, a .sua volta, 
si inchina riverente. 

11 cielo, nuvoloso nelle pri¬ 
me Ole del mattino, è ormai 
quasi sereno quando ha ini¬ 
zio il secondo settore della 
rivista. 

Apre qtio.sla seconda parte 
il penci.ile comandante l’ar- 
ilglleiia divisionale, .seguito 
da un lopailo .specializzato 
dell'arma. Siila poi al com- 
(iloto il l.'i. reggimento di nr- 
Uglleiia. Ai renarli di arti¬ 
glieria segue il raggruppa¬ 
mento coia/zato. ch<* anno¬ 
vera tra gli altri i c lancieri 
di Monleiiello ». particolar- 
monte cari al popolo romano 
porcliè l’It setlenibie del 1943 
si batterono eiolcamonte a 
Porta San Paolo a fianco 
della cittadinanza, per impe¬ 
dire ringre.sso al tede.schl 
nella Capitale. Quando jiassa 
la linndiera dei « lancieri » la 
folla commoF.sa applaude 
lungamente. 

Chiude la parata alle ore 
11 circa, la divi.siono « Poz- 
zuolo del Friuli » .In com- 
plc.s.so, alla manife.stazione 
milltaiG hanno partecipato 
cosi settemila uomini, se 
dici bandiere, cento pezzi di 
artiglieria, duecento mezzi 
corazzati, cento mezzi hlin 
dati, trecento automezzi e 
trecento (|uadrupedi 

Pas.salo rultimo reparto, il 
Presidente della Repubblica 
.si congeda dalle nulorità mi¬ 
litari c civili. Mentre lenta¬ 
mente i cavalli dei corazzieri 
accompagnano l’auto tiresi- 
dcnziale. ancora una volt.a si 
leva neiraria l’Inno di Ma- 
meli: il nubblico os.serva un 
minuto di silenzio, poi co¬ 
mincia a .sfol’mc. La parata 
militare è finita. 

Analoglic manifestazioni, 
hanno avuto luogo lori mat¬ 
tina in numerose altre città 
italiane. 

Il ricevi mento 
al Quirinale 

li Pre.sidenle della Repub¬ 
blica, on. Einaudi, tia offerto 
nel pomeriggio di ieri in oc¬ 
casione della festa nazionale 
del Due giugno, un ricevi¬ 
mento alle autorità dello Sta¬ 
to e a personalità della cul¬ 
tura. delia economia, della 
Magistratura c delle Forze 
armate nei giardini del pa¬ 
lazzo del Quirinale. 

Numerosi sono stati gli in¬ 
tervenuti, tra i quali sono 
stati notati rc.\ presidente 
della Repubblica on. De Ni¬ 
cola, il presidente del Sena¬ 
to, on. Àlerzagora. l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio Farri, 1 
pre.sidenti dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti alla Ca¬ 
mera e al Senato, compagni 
Togliatti e Scoccimarro, il 
governo al completo col pre¬ 
sidente del Consiglio on. 
Scelba. il segretario genera¬ 
le della CGIL, compagno Di 
Vittorio, i segretari della 
CGIL compagni Oitossi c 
Santi, i compagni socialisti 
on. Berlinguer, Schiavetti, il 
senatore Jannarcone e molti 
denutati e senatori di ogn- 
o.artc politica, il compa¬ 
gno Sotgiu presidente del 
Consiglio provinciale di Ro¬ 
ma. il segretario ceneraio del 
Ministero dogli Esteri conte 
Zoppi, gli scrittori Massimo 
Bontempclli, Carlo Levi, Si¬ 
billa Aleramo. Maria Luisa 
Astaldi. Paola Masino. Gior- 
gjo Vivo’o. Luigi Bartolini, il 
pittore Guttuso, lo scultore 
Mazzacurati e tante altre 
personalità. 


Un’imponente massa di operai dell’industria 
si appr esta a scendere in sciopero per i saiari 

Da domattina il complesso Montecatini resterà fermo per 4 giorni insieme alla Solvay >La lotta nei mono- 
poli elettrici, negli zuccherifìci e nelle autolinee - Venezia, Modena, Ancona e Macerata domani in sciopero 


La grande lotta del lavoratori deirindustrla per i mi- 
gUuramcnll salariati sta per toccare di nuovo uno dei 
suoi momenti di mai>tiiina acutezza. Ecco un quadro bintelieu 
dello principali azioni sindacali previste nei prossimi giorni; 

— dalle 6 di domani alle 6 di murledì 8, sciopero dei 
50.000 chimici, minatori, metallurgici e tessili in lutto R 
fabbriche o miniere della Montecatini e delle società con- 
Boclate, con Interruzione del cicli continui; 

T- dalle 6 di domani alle 6 di martedì 8, sciopero in tutti 
gli stabilimenti dei complessi monopolistici chimici Solvu} 
n .S, 1. O.: 

— dalle zero alle 24 di domani, sciopero dei 30.000 la¬ 
voratori delle autolinee private In concessione; 

— dalle zero alle 24 di oggi, sciopero dei lavoratori 
dclt’induslria zuccheriera, in lotta anche per il rinnovo del 
cuntraiio; 

— dalie 6 di oggi alle 6 di domani, sciopero dei dipen¬ 
denti dalle società elettriche private della Toscana, dei- 
rUmbria c del Lazio; 

— dalle zero alle 24 di sabato, sciopero del 10 mila ml- 
futarl siciliani, che rivendicano anche più serie misure contro 
le .smobilitazioni; 

— dalle 14 alle 18 d| domani sciopero dei 40 mila me¬ 
tallurgici delle aziende ÌRl di Genova e di Sestri, nonché 
di tutti i lavoratori deirindiistria di Savona; 

■ - dalle zero alle 24 di domani, sciopero di lutti i la¬ 
voratori deirinriu.stria delle province di Venezia, Modena, 
Ancona e Macerata; 

— dalle zero di domani alle 21 di sabato, sciopero dei 
metallurgici e degli edili di Ferrara. 


La lot ta ad A ncona 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 2. — La lotta pei 
gli aumenti salaiiali, inizia¬ 
tasi circa due me.-ii or sono 
al Cantiere Navale di Ancona, 
si è estesa ormai in tutta lo 
regione marchigiana. 

Dopo le numerose sospen¬ 
sioni di lav’oro eifettuate nei 
complessi metalmeccanici, ne¬ 
gli .stabilimenti chimici e nei 
cantieri edili, e i riuscitissimi 
scioperi comunali di Ancona. 
Pesaro, Falconara Marittima, 
Fabriano e Senigallia, è pre¬ 
visto per venerdì 4 un grande 
sciopero generale di 24 oie 
nelle province di Ancona e 
Macerata. I minatori di Per- 
ticara c i fonditori della Mon¬ 
tecatini di Pesaro —• nel qua¬ 
dro della lotta nazionale — 
sospenderanno ogni attività 
dalle zero di venerdì 4 alle 
24 di lunedi, giorno in cui 
sciopereranno per 24 ore an¬ 
che l dipendenti dell’industria 
di Pesaro e Fano. Prosegui¬ 
ranno contemporaneamente lo 
agitazioni aziendali per otte¬ 
nere acconti sul futuri mi¬ 
glioramenti, che già oltre 40 


imprese piccole e medie del- 
i'anconelano e del pesarese 
hanno accordato in misure 
varianti dalle 2 mila alle 4 
mila lire mensili. 

Gli scioperi previsti per ve¬ 
nerdì e lunedi in Ancona e 
Macerata e nel Pesarese han¬ 
no già consiglialo divcise al¬ 
tre aziende ad iniziale trat¬ 
tative con i lavoraloi i per gli 
acconti sulla base delle ii-i 
chieste formulate dalla CGIL. 
Mentre i piccoli e medi iin- 
prcnditori marchigiani si di¬ 
mostrano compì ensìvi verso 
le richie.ste avanzate dai la¬ 
voratori e allacciano tratta¬ 
tive, le aziende monopolisti¬ 
che, come la Montecatini, la 
Piaggio, ritalceineiiti di Se¬ 
nigallia. le cailioie Miliani di 
Fabriano, Pioraco e Castel- 
raimondo, la SAFFA di Jesi 
e l’ACRAP (aziende chimiche 
riunite) di Ancona rilìutano 
ogni discu.s.siono con i lavo¬ 
ratori nonostante die dispon¬ 
gano di patrimoni valutabili 
a decine di milioni e a mi¬ 
liardi, licavati dal supei .sfrut¬ 
tamento del lavoro. Per que¬ 
sto la lotta per raumenlo dei 
salari verrà accentuata i:i 
questi giorni propiio nei com¬ 
plessi monopoli.stici. e pniti- 
colarmento negli stabilimenti 
della Montecatini e della 
Piaggio, che nelle Mai che 
rappresentano gli avampo.sti 
ofTensivi del grande padro¬ 
nato italiano. 

Nel quadro della vasta agi¬ 
tazione sindacale che impegna 
ormai l’intera classe lav'ora- 
trico marchigiana va sottoli¬ 
neata. per l’ampiezza c gli 
sviluppi raggiunti, la lotl.a 
delle maestranze del Cantiere 
Navale di Ancona. La lotta 
dei 1500 del Cantiere anco- 

Posizioiio iinitariii dei Ire sindaenli nelle prossime Irattaiive |,S"iniSmttanSnfe‘dan’8 

aprile scorso, giorno in cui 
ebbero inizio le sospensioni 
di lavoro c- gli scioperi su.s- 
scguitisi. senza una .sola bat¬ 
tuta di arresto sino ad oggi. 
Validamente sostenuti dallo 
loro donne e dalla simpatia 
della cittadinanza, i lavora¬ 
tori portano av:inti con slan¬ 
cio la loio lotta trasforman¬ 
dola in una lotta sempre più 
unitaria c popolare. 

Invano la Piaggio ha ten¬ 
tato di fermare i lavoratori 
e spezzare la loro combatti¬ 
vità con le intimidazioni, le 
minacce, il licenziamento di 
due lavoratori per rappresa¬ 
glia; invano il governo ha ap¬ 
poggiato l’azione padronale 
con le forze di polizia: tutte 
le provocazioni .sono .siate re- 
-spinte dai lavoratol i del Can¬ 
tiere. Oggi numerosi lavora¬ 
tori aderenti alla CISL e .olla 
UIL .sono .schicniti a fianco 
del loro compagni; oggi ad 
Ancona la lotta per i miglio¬ 
ramenti salariali è divenuta 
una lotta popolare .sostenuta 
d.olla simpatia di lutti i cit¬ 
tadini. Perfino il Consiglio 
comunale c quello provin- 


Manotto costretto a trattate 
dop o dieci giorni di sciop ero 

Oggi g’Ii otiomila di Valdagno rientrano a icsia alta in fabbrica 


dal nostro inviato 


'.LE 


VALDAGNO. 2. — A testa 
alta, dopo 10 giorni di scio¬ 
pero compattissimo, i lavo¬ 
ratori di Valdagno torneran¬ 
no domani in fabbrica, pron-j 
ti a ricominciare la lotta se 
Mar/.otto. nelle trattative 
convocate <lal iiiini.-.teio del 
Lavoro, non farà macchina 
indietro e non revocherà i li¬ 
cenziamenti. 

Il 2 giugno. fe.sta della Re- 
nubblica è stato celebralo a 
Valdagno nel segno della pri¬ 
ma vittoria strappata dagli 
ottomila lavoratori tessili: 
Marzotto è stato co.strclto a 
rcLiedcrc dalLa stia intraii.si 
genza e ad accettare le trat¬ 
tative, dopo aver tentato in- 


iiaie l’inizio delle Imitative 
alla sospen.siono ficllo sciope¬ 
ro; chiedono die le trattative 
2 Ì concludano con il ritiro dei 
provvediinenti, tenendo conto 
della volontà dei lavomtori, 
volontà che è tuttora alla ba¬ 
se della loro eroica lotta; de¬ 
cidono di sospontleie lo scio¬ 
pero riprcntlcndo il lavoro 
nella giuniata di giovedì 3 
giugno; invitano a riprendere 
la lott.'i con rinnovata ener¬ 
gia qualora lo trattative non 
si concludano secondo la vo¬ 
lontà dei lavoratori ». 

I lavonitori di Marzotto 
rientreranno dunque in fab¬ 
brica. consci che la loro uni¬ 
tà è stata la prima ragione 
ilei loro succe.sso; è rii ciò che 
Marzotto dovrà tener conto 


vano di far accettare con la nel corso delle trattative, del 
forz.'i la .sua decisione di li- |;, nuova .situazione vcnuta.si 
cenziare 13B dipendenti dei ^ creare nella città die rite- 
suoi lanifici. neva a torto un suo feudo 

Un grande comizio ha a- ner.sonale. E’ ora da augurar- 


La pre.srnzn eli lupi 
segnalala in Abruzzo 


PESCARA, 2. — La presenza 
dei lupi viene segnalata da 
varie località della regione 
abruzzese-molisana. Pochi gior¬ 
ni fa. fecero strage di bestia¬ 
me ovino e caprino a Isemia. 


vuto luogo nella mattinata, in 
Piazza del Municipio, nel cor¬ 
so del quale i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali han¬ 
no parlato ad una enorme fol 
la. raccoltasi malgrado la 
pioggia. 

Dopo i discorsi del com 
pn.cno Lucio Zavagnin. se 
gretario provincia 1 c della 
FIOT. e del signor Giudolin 
segretario della Federte.ssili 
aderente alla CISL, è stato 
letto un comunicato concor 
dato fra la CGIL c la CISL. 
che dice: 

M Le organizzazioni sinda¬ 
cali .salutano i lavoratori dei 
lanifici Marzotto per Valla 
combattività dimostrata nella 
lotta contro la richiesta di 138 
licenziamenti avanzata dalla 
ditta. E’ grazie alla nostra 
compattezza, alla nostra lotta 
deci.sa ed unitaria senza defe¬ 
zioni e tentennamenti, che 
abbiamo ottenuto un primo^ 
ri.sultato costringendo Mar¬ 
zotto a .«apdersi ad un tavolo 
per trattare. Oggi il ministe¬ 
ro del Lavoro, a mezzo del 
Prefetto, ha comunicato che 
sono convocate al mini.stero 
le i'rganizzazioni sindacali e 
la ditta per iniziare, il giorno 
8 giugno le trattative ». 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali — prosegue il comunicato 
— davanti a tale invito di¬ 
chiarano che le trattative al 
mini.stero del Lavoro devono 
os.-ere anticipate ed avvenire 
entro la settimana, poiché non 
corrisiamde alla gravità del¬ 
la situazione locale cd alla 
attesa dei lavoratori attende¬ 
re 8 giorni perchè si inizino le 
tmtt.ative; protestano contro 
Varbitraria pregiudiziale del 
ministero che vuole subordi- 


PER GLI AUMENTI IMMEDIATI 


Nonìfestozioni di statoli 
per il progetto dello CGU 


si che il ministero sappia 
corrispondere al senso di re¬ 
sponsabilità dimo.strato dai 
lavoratori. 


In .'data la federazione del 
PCI di Vicenza ha emesso 
un comunicato di plauso a 
tutti i lavoratori del Marzot¬ 
to ed alla cittadinanza di 
V.aldagno per il succe.sso rag¬ 
giunto in questa prima fase 
della lotta. 

C. D. C. 


Dodici pellegrini feriti 
in uno scontro d'auto 


.MIb.\NO. 2. — UnUici donne 
e un ragazzo hanno riportato 
ferite, fortunatamente non gravi 
in «cgulto a uno scontro tra un 
pullman e un autocarro co nrl- 
morchlo carico di legname, av¬ 
venuto In via GattameJuia an¬ 
golo via Collconl. Il pullman, 
a l:ordo del quale si trovavano 
nuniero.sl pellegrini diretti a un 
.santuario sul Lago Maggiore 
doix» over abbattuto un palo 
della linea tcicionica, .si c rove¬ 
sciato a lato della .strada. 

Il conducente dell'autotreno, 
che proveniva da Perugia. Carlo 
Valeri, si è dato alla fugo. 


fiale, a maggioranza gover¬ 
nativa, si sono pronunciati in 
favore degli operai 
Non vi è dubbio che l In¬ 
volatori sapranno intensifi¬ 
carla fino alla vittoria. 

S IRIO SEBASTIAXb LI.I 

Sciopero indeterminato 
dei bra ccianti di Ferrara 

Da aggi altri i-iiutadiiii dril.i 
Valle l’.idaiia si afiìani-hcraiinu 
alle masse agricole già iinpc- 
Kitalc in potenti scioperi. 

A VlinONA avrà inizio lo 
sciii|icro dei braccianti, salaria¬ 
ti c mondine por la durala dì 
18 ore. 

A FEltKAItA 1 Livoratorl del¬ 
le canipiigne dalle ore zero di 
oggi sono scesi in sciopero .i 
tempo indeterminato per ri- 
spo-ailere agli agrari, elle nelle 
trattative lianiiii ilimostrato so¬ 
stanzialmente di non uecogliere 
le richieste del lavoratori. 

Intanto proseguono con com- 
pattez/.a gli sriuperi indclcrmi- 
iiatt nelle province di PARMA. 
iMODENA, In v:iste zone delle 
campagne di MILANO c di VK- 
NK/.l.-\, nella zona dei Cavar- 
zerano. 


Manifestazione a Ribolla 
contro un comizio fascista 

RIBOLLA, 2. — 1 minatori 
di Ribolla c con loro tutta 
la popolazione hanno oggi 
manifestato con forza la loro 
protesta contro il fascista 
on. Pozzo, di cui sono noti 
i legami con ia banda di ter- 
rori.sti scoperta a Roma, il 
quale voleva tenere un co¬ 
mizio in paese per cui erano 
convenuti missini da tutta la 
provincia. 

La Celere si è ancora ur a 
volta schierata dalla parte dei 
missini, caricando i lavoratori 
i quali chiedevano non lasse 
Ijerme.s.sa l’insultante mani- 
fe.stazione, che, per altro, in 
conseguenza della fiera e ge¬ 
nerale oppo.sizione dei citta¬ 
dini di Ribolla, non ha avuto 
luogo.__ 

I contributi unificati 
nelle a ziende m ezzadrili 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio iia inviato aU’onori- 
vole Rapelli. Presidente della 
XI C(tInml.'•.^iorle della Camera 
dei Deputati, una lettera allo 
.'•eopo di sollecitare riiiclU'io- 
iie nH’ordinp del giorno della 
pro.^'siina riunione della Com- 
nii.'.sione Lavoro resanie della 
legge relativa alla disciplina 
deironere del contributi uni- 
lieati nelle aziiiidc a mezza¬ 
dria o a colonia. 

L’on. Di Vittorio ha fatto 
presente che tra i contadini in- 
tei-c.ssati e.'-ìstc un vivo fot - 
mento, non essendo po.s.-'ibile 
chiudere i patti colonici fin 
qiiaiKlo la questione non viene 
risolta. 


Il dott. Sepe interrogherebbe quest’oggi 
rnltim o “teste oculare,, del caso M ontesi 

Il mirabolante racconto di Vincenzo Ceprani — Chi ha interesse al pullulare dei nuovi memorialisti ? 


Si sono conclusi ieri i Con-! 
vegni interregionali indetti 
dalla Federazione nazionale 
degli Statali iCGIL), a Roma. 
Milano, Genova, Bologna e 
Taranto. Ai convegni hanno 
partecipato 76 federazioni 
provinciali e rappresentanti 
dei comitati di coordinamento 
dei pubblici dipendenti e del¬ 
le Camere del Lavoro. 

I convenuti hanno espres¬ 
so, a nome dei lavoratori rap- 
pre.sentatì, il più vivo entu¬ 
siasmo per la proposta di leg¬ 
ge presentata alla Camera dei 
Deputati d a i parlamentari 
delia CGIL, allo scopo di ri- 
-«olvcre con urgenza il gra¬ 
ve, a.ssil1antc c sotto molti 
a.spctti drammatico proble 
ma economico dei pubblici 
dipendenti c dei pensionati 
nel risDCtto del voto unani¬ 
me del Parlamento del 27 e 
del 23 giugno 1953. 


I rappresentanti degli sta 
tali, nel confermare Toppo-, 
sizione, larga ed unanime de¬ 
gli statali al disegno di leg¬ 
ge-delega. sia per le gravi 
minaccie ai diritti e libertà 
che tale progetto contiene, sia 
perchè nessun miglioramento 
economico è previsto, hanno 
deciso alcune urgenti inizia¬ 
tive per portare a conoscenza 
dei colleghi di tutte le Am¬ 
ministrazioni il testo integrale 
della proposta di legge della 
CGIL. 

Assemblee, pubblici dibat¬ 
titi e comizi cittadini si ter¬ 
ranno nella settimana dal 6| 
al 13 corrente per richiamare 
Tattenzione del Paese sulla 
grave situazione economica 
dei dipendenti pubblici, per 
illustrare la portata delle ri¬ 
chieste e per ottenere Tap- 
pogglo dclTopinione pubblica 
c dei parlamentari. 


Giornata di calma ieri al 
Palazzo di Giustizia: il dott. 
Sepe ha infatti os.servalo la 
festività del 2 giugno, non 
pre.sentandosi in ufficio. Oggi, 
però, una inten.sa attività at¬ 
tende il magistrato, il quale 
dovrebbe procedere all’inter¬ 
rogatorio delTultimo — in 
ordine di tempo — « testimo¬ 
ne oculare » della « notte di 
Capocotia », quel tale Vin¬ 
cenzo Ceprani di cui già ieri 
dicemmo. Il magistrato do¬ 
vrebbe anche ascoltare il 
nuovo « memorialista », e cioè 
il signor Umberto Fontana, 
che sostiene oggi dì essere 
stato il « primo amore » di 
Wilma Montesi. E’ superfluo 
sottolineare lo scetticismo — 
e in alcuni casi la più asso¬ 
luta incredulità — che i rac¬ 
conti di que.sti nuovi perso¬ 
naggi suscitano negli ambien¬ 
ti giornalistici e nella opinio¬ 
ne pubblica. Viene piuttosto 
spontanea la domanda se, al 
pullulare di nuovi « testimo¬ 
ni ». non sia del tutto estraneo 
qualcuno di coloro che han¬ 
no interesse a distogliere il 
magistrato dagli elementi di 
sostanza dell’»» affare Monte- 
sì ». costringendo l’autorità 
inquirente a disperdere la 
propria attività dietro a per¬ 
sonaggi o a episodi eviden¬ 
temente artificiosi o del tutto 
inventati. 

Sulle mirabolanti » rivela¬ 
zioni » del Ceprani, si sono 
intanto appresi ieri nuovi 
particolari. Costui, «ospite», 
come abbiamo detto ieri, del¬ 
la casa di lavoro dì Finale 
Ligure per i suoi precedenti 
penali, ha steso un memo¬ 
riale della lunghezza di quat¬ 
tro cartelle, che si apre con 
questa nrcmes.sa; « Per il pre¬ 
sente piccolo memoriale non 
pretendo nessuna ricomo'-r 
qualora verrà pubblicato. Lo 
cedo all’unico scodo di dare 
ancora un po’ di luce sul 
ca^o del processo Montesi ». 

Nel suo scritto, il Ceprani 
afferma che una sua amica 
e socia in affari, tale Jacque- 
line Cordau, abitante a Pa¬ 
rigi. dedita al commercio de¬ 
gli stupefacenti, gli presentò 
Wilma Montesi. Più tardi, la 
'''ordau ìn''iò in Italia un’al¬ 
tra amica francese, tale Har- 
lette Fontaine. la quale volle 
e.ssere dal Ceorani messa in 
contatto con Wilma. Ciò av¬ 
veniva il 20 marzo 19.53. Da 
ouel giorno, fino al tragico 
10 aprile, quando perì la 
Montesi, il Ceprani fu al 


centro di una febbrile atti¬ 
vità. Nel suo memoriale sono 
descritti numerosi personag¬ 
gi; dame dalTaspetto equi¬ 
voco, signori ora in doppio 
petto scuro ora in abito spor¬ 
tivo, con stivaloni gialli, al¬ 
cuni dei quali descritti quasi 
con l'intenzione di far pen¬ 
sare a qualcuna delle per¬ 
sone più note delT« affare 
Montesi ». 

Vi furono in quei giorni nu¬ 
merosi incontri, a due o a tre 
persone, appuntamenti, gite, 
un viaggio a Napoli — durante 
il quale il Ceprani venne inca¬ 
ricato di ritirare da un mari¬ 
naio americano un pacchetto 
che assomigliava « a una stec¬ 
ca di sigarette avvolta in tela 
cerata ed al quale furono cor¬ 
risposte quindicimila lire — e 
un telegramma di Harlctte di¬ 
retto a Roma, in cui si diceva 
« Tout cn và bien ». 

Si siunse così alla tragica gi¬ 
ta. Il Ceprani racconta che si 
trovava in automobile assieme 
alla Montesi. *< Alla mia do¬ 
manda — racconta l’autore del 
memoriale —; Wilma, come 
mai ti trovi in questo ambien¬ 


te, pur non nrciidonc Varia’ 
A che prò vivere due esi¬ 
stenze? Ti consumano il dop¬ 
pio. Se puoi scegli: io fi con¬ 
siglio una vita semplice, fra 
i tuoi, potrai e,sscrc sposa fe¬ 
lice (sapevo che era fidauza-l 
ta). Wilma rispose sospiran¬ 
do: •< Poveri miri cori: iiignii- 
narli co.sì mi .strazia, ma vedi. 
Enzo, io, come tutti, ho le 
mie ambizioni: non posso, 
pur volendolo, ritornare in- 
rlietm. Sono più vittima che 
colpevole ». Si tacque finché 
non fummo ad Ostia. 

Quindi, dopo una minuta 
descrizione sui movimenti dei 
protagonisti della fatale se¬ 
duta nei dintorni di Ostia, il 
Ceprani co.ri pro.=cgue: 

H ...mentre ritornavamo ver- 
.so Roma, .sentii che nun delle 
donne piangeva seriamente, 
mentre l'altra le diceva: (di¬ 
stinsi che era la Fontaine che 
parlava, ner il .suo incerto ita¬ 
liano): « Min cara, non è mi¬ 
ca stata colpa nostra » e l’al¬ 
tra, fra i singhiozzi: « Lo so 
ma è terribile lo ste.sso ». 

« Intuii qua'.cn.^n c doman¬ 
dai co.sa fo.ssc .successo: le due 


CONTRO LE PICCOLE ALUNNE DI CATECHISMO 


11 parroco di Cassibìle 

dennneiato per atti turpi 


SIRACUSA, 2 
Numerose querele sono 
state presentate ai carabinie¬ 
ri di Avola contro don Luigi 
Auricchi, parroco di Cassi- 
bile, resosi responsabile di 
gravi e innominabili atti di 
libidine a danno di alcune 
bambine che frequentavano 
la chiesa e la parrocchia per 
le lezioni di catechismo. Tra 
le vìttime sono C. R. di anni 
11, S. L. di anni 9, A. M. di 
anni 11, L. B. di anni 10, L.R. 
di anni 12 e L. M. di anni 9. 

Secondo le denunce TAu 
ricchi non esitava a sfogare 
i suoi bestiali istinti anche in 
presenza delle altre bambine 
durante le lezioni; alcune 
volte invece attirava la vit¬ 
tima prescelta nella sua ahi' 
tazionc e tentava di corrom 
perla con la promessa di una 
collanina o. non riuscendovi, 
con le minacce. 


In una dello denunce è 
detto che TAuricchi è arri¬ 
vato financo a porre volgari 
domande ad una bimba che, 
prima del precetto pasquale,, 
si era recata in chiesa per laj 
confessione, attirandola suc¬ 
cessivamente nella sacrestia. 
Molte delle bambine, impau¬ 
rite dalle minacce o vergo¬ 
gnose di confidare l’accaduto 
ai genitori, hanno taciuto li¬ 
mitandosi a disertare le le¬ 
zioni di catechismo. Lo scan¬ 
dalo però è esploso ugual¬ 
mente, e numerose mamme, 
si sono recate dal marescial¬ 
lo dei carabinieri per denun¬ 
ciare i gravi fatti. 

Ci risulta che è stata aper¬ 
ta una inchiesta, affidata ad 
un capitano dei carabinieri, 
il quale ha già provveduto 
ad interrog_.e le piccole vit 
Urne. 


donne mi rispo.scro quasi e- 
sattnmente così: « Eravamo 
appena arrivati, bevemmo il 
liquore, fumando delle siga¬ 
rette Carnei, qtiando la Mon- 
tPSi si alzò barcollando con 
le mani alla gola, come n chi 
mancasse il fiato c .si diresse 
vcr.so una veranda: ivi giun¬ 
ta. nnna.spò c cadde riversa 
frantumando il vetro di uva 
porta della finestra. Noi cre¬ 
demmo che era svenuta. GU 
nomini la portarono in uno 
camera adiacente e poi ci in- 
ginn.scro di sgombrare il cam¬ 
po, in quanto la Montesi si 
era sentita male r dovevano 
chiamare qualcuno ». 

Il giorno dopo questi avve¬ 
nimenti. Ceprani lasciò Roma 
ner rientrare n Finnlbo rgo. 

Resi noti i dati 

sulla diilii araiione ilei reddili 

Il miai.stro delle Finanze, oa, 
Trcmellon;, ha reso noti i da-; 
definitivi riflettenti la quarta 
dichiarazione dei redditi, com¬ 
piuta il 31 marzo dj questo 
anno. Il numero di dichiarazio¬ 
ne è andato progress.vamente 
aumentando negl; ultimi tre 
anni, Xel 1951, infatti, le di¬ 
chiarazioni furono in numero 
d: 3.924.686; nel 1952, 3.400.1Ì5; 
nel 1953, 3.775.941; nel 1954. 
4.029.225. 

Per il 1954 il numero dello 
dichiarazioni presentate è co;ì 
raddiviso per compartimenti : 
Torino n. 423,147; Genove nu¬ 
mero 236.670; Milano 550.451; 
Verona 269.110; Venezia 239.195; 
Trieste 129.131; Bologna nu¬ 
mero 341.374; Firenze 374323: 
-Ancona 158.302; Roma 455521; 
Xapoh 296.409; Beri 270538; 
Messina 134.856; Palermo nu¬ 
mero 149.193. In totale nume¬ 
ro 4.029.225. 

L’importo dei redditi dichia¬ 
rati tra la prima e la quarta 
dichiarazione è aumentato de'. 
20,6 per cento per la ricchezza 
mobile; Taumcnto è del 40,9':i 
per la complementare. Soltan¬ 
to tra la terza e la quarta di¬ 
chiarazione l’aumento fu di 41 
miliardi per la R.M. (il 9.53‘i' 
in più) e di 134 miliardi per la 
complementare (TI 1,49 per cen¬ 
to in più). 
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lino wittore pcoletario I Gli orologi fioriti del sindaco Lauro 


Non è facile nello .spazio 
limilalo (li un articolo di 
«.'iornalc. coimncmorurc degna- 
iiieiite .Martin Andersen Ne.xd. 
d {Traiule ronian/.iero dano.se 
.sconij)arso in (piesli {giorni a 
Dre-ìda. dove viveva dal l'Mfi; 
il J.(t ;.'m;.;no 'arelihe stato fo- 
'le^'.^iato sidenneniente, in pa¬ 
tria. alla sua rilnttunte prc- 
-en/a. il suo ottanlaeiiujnesi- 
iiio compleanno. I n anno fa, 
in lina cerimonia semplice c 
affottno.sa, la città di Dresda 


sempre tante cose die biso¬ 
gna fare... >. 

Ho detto jioc’anzi che la 
sua opera non è tradotta in 
Italia; i suoi grandi romanzi 
sono invece diffusi a milio¬ 
ni (li copie in IJ.I1.S..S. e nel¬ 
le denioerii/ie popolari. < Ho 
“•apulo recentemente — disse 
un anno fa in un'altra in- 
lervi-<la — die i miei libri 
nella Hepiibblica democratica 
lede-c.'i sono stati pubblicati, 
dal l')4”> a oggi, nella tira¬ 


lo sviluppo d’iin ragazzo pro¬ 
letario die diventa un uomo 
- c uomo tra gli uomini! - 
che ha ({Ualcosu da dire agli 
nitri, c non solo a (|uclli della 
sua classe: e lo fa per nie/./oì 

■ « 1 • É « < . ' 


La clientela nelVanticamera - Autobiografia di un presuntuoso - Opinioni sulla bomba H 
Una promessa non mantenuta - In attesa di ordini superiori - Il comandante non si compromette 


N.APOLI, pinpiio. 

, l’attuglioni di celerini so- 
della poesia, fierdit' (piesta gli stavano in inulti 'tr.ategici 


l iiveva nominato suo ciitadi-,<'*r.i complessiva di un mi¬ 
no onorario. di esemplari»; e ag- 

\oii (■• facile, iipeto. l„„an-|7;7;n‘‘'i‘ finalmente il .suo 
/itnilo bix.giierebbe fallo al-Dessere usci o in 
meno in una misura .spaziale f l'ran- 

mlegnatu: tale, e evidente, che..P"'’- 
,np(%erebbe di irraii Inti^^a le "1 "> 

< oloiine <li piombo che vedete;*-'^': < ‘‘ 1»». «vveiiuto 


pii 

frettolosamente allineale ipiì. 
Ma pai li( olarmenie. non è 
f.icile. pi'rcliè la sua opera 
(■ tnilorii s<ono'Cinta al lel-l 
tori* italiano: <osi «he, nella 
iiiolliindine delle cose che bi¬ 
sognerebbe scrivere, non si sa I 
da dove cominciare per direi 
almeno (pialcosa di lui, del- 
riiomo, (leiramico degli altri 
nomini, dello .scrittore ciregli 
fn: Io s< rittoie ^ proletario » 
die prolungò vigorosamente 
la grande esperienz.ii realisti¬ 
ca deirOtloceiito .scandinavo, 
ma con una - modernità s di 
« (intenuti. di idee, e, tiiidie, di 
forza stilistica (la stia lingua 
contratta, musicale, fantasio¬ 
sa e popidaresea, die non in¬ 
vecchierà facilmente e che 
davvero non llia preceduto 
nella tomba, come non l'Ii.a 
lirecednto 1' nniiiiiità tiimiil- 
tiiosnineiile ricca e contrad¬ 
dittoria (h'i .suoi iiiniimercvoli 
liersoiiiiggi). bastevole a iso¬ 
larlo tra i smii contempora¬ 
nei — da l’oit(op|)idan a 
Hamsnii. da Jrmseti a .Selma 
l.agerliif — e a proiettarlo 
nel futuro. In (piesto censo: 
che ialmeiiie (ptesi’opcra eoe- 
si-te coll (pianto vè di in- 
staiiciibilmente e dialettica- 
mente '■ fluido s nel moto del- 
riiniiinità verso il progrcs-o. 
c che fn la sua fonte costan¬ 
te d ispirazione. da non con¬ 
sentirci. in un certo senso, di 
considerarla terminala, con- 
diiiisii. Projirio. jier rapinin- 
to. come non può considerar¬ 
si iiTtiiiiiiito e concluso, nè 
lo potrà mai. il camnitno del¬ 
la storia degli uomini. 

figli stesso, v('cdiissinio or¬ 
mai. malato, «piasi inabile al 
lavoro da uimeno dieci anni, 
tuttavia si rifiutava di de¬ 
porre ancora la penna: r/nne- 
nn terminare il cito nitimo ci¬ 
clo « storico-eontem|ior<ineo 
la terza parte di Morteli il 
ffnasn. Morteti è un rivoluzio¬ 
nario la cui storia «‘omincia 
laddove finisce (piella di Pel¬ 
le tPelle il cniuiiiistiilore. tre 
vcdnnii. lOOfi-pi), ««m la giier- 
r.i mondiale; Io scrittore l'Ila 
accompagnato nelle battaglii* 
degli anni Ira il t')J() «• jf ’s(), 
in D.iiiimarca e in flermania; 
in .Spagna poi. Intendeva si¬ 
tuarlo nella lle'istenza e in 
ipicsti nostri anni di spertinz.'i 
e di lotta (\forten è un nomo 
della generazione di Tlinel- 
rnann e di 'fogliatti, per in¬ 
tenderci: aiK he 5e non è pro¬ 
priamente no nomo piditico 
dirigente, ma mi semplice mi¬ 
litante). - .Spe—<> r facilmente 
— si legge in un suo veccliio 
scritto — ticcadc di .sentire 


lapiieiia in (pie.sti giorni, alla 
vigili.! dell.i sua morte (ed 
erti d primo, dei suoi fifiri. 
jeililo in (pici Pae.se), c P’ sla¬ 
tti lina lunga attesa — com- 
nientiivti il vegliardo — Jati- 
lès l'avevii pubblicato a pun¬ 
itale s\ì\\'lliiniiiiiHé poco pii- 
iiiti d'cs-ere tissassiiitilo. P' dti 
allorti che si parla di far lisci¬ 
le i miei libri in Plancia, c 


sembra rurma migliore a sua 
disposizione por ptirltire con 
loro. Quel che .sono, non lo 
son divenuto in grazia «riiii 
dono di natura, ma giazie 
alla min stessa vitti, con lo 
suo privazioni o lotte, di'lii- 
.sioni e gioie in compagnia e 
società «OH iiltre erotitiire 
umane .Non saprei dire me¬ 
glio per spiegare, oggi elicgli 
è mancalo, jier definire in miti 
sintesi s«-Iiivn e armoniosa i 
earalleri tipici di «piesta no¬ 
bile figura d'artista e di nomo. 

Ibsognorebbe. a ipieslo pun¬ 
to. dire almeno che t tipo - 
di scrittore fn; e se voglitinio 
indietire nn'anahigia grosso- 
liina, dovremmo parltiri' di 
Dickens e di fìorki. lHo .scrit¬ 
tore, sia deiui (piesto almeno | 
a scanso de,pii voci, che inl„„ ,,, ,,.a,p«,,o... 
ogni sua pagina seppe «(.ii-i^,-. „„ i,,,gadier 
teme irripetdiile pienezza d 


f. , .ivii.i tigli nomini di coi ptir- 

^.'^.11'""' .‘‘I Iti'a. operai e padroni, vilti- 

ddlielle comprendere i moli-' 


agli angoli delle piazze c re- 
ptirli ancor t)iù tuiinemsi era¬ 
no schierati a difesa della 
Prefettura, del Municipio, del 
Banco di NtipoH e ix'ilino del 
palazzo in Via Iloina dove è 
la sede provincttile della De- 
mocraz.iti cri.stiana. 

Dti chi sttivn tier e.sseie a.s- 
salita la città? Contro ehi, 
cpielle forze, co.sl saggitiinen- 
te dispo.ste a dife.sii, stavano 
per entrare in azione? .Segni 
di preoccupazione pev l’im¬ 
minente battaglia non si leg¬ 
gevano .sui volti dei napole¬ 
tani che in rpielle ore della 
ttnda mattinata gremivano le 
vie del centro; piuttosto .sor¬ 
risi c ironiche frasi che ren- 
devtmo .stridente :1 contrasto 
tra la retiltà e l.i iiaventata 
inin;icc'i;i. Ma «lutil,' minaccia? 
Cìli opeial dell’llvti so- 
- mi conti¬ 
le che. stanco 
liei’ rattO':!. .si era staccato 


— Che volete fare! Ordine 


superiore! 


ri.spo-e il hri- 


vi di (picsi.i mancata diffu¬ 
sione. I.ii sieisa «Titica .scan¬ 
dinava. «he. scppnie a detili 
stretti, non ha potuto far a 
meno di riconoscere la gran¬ 
dezza dello scrittore, s'era 
messa la coscienza in pa¬ 
ce. da citi()naiit‘aiini a (pie- 
sla parte. ? incasellaiidolo ^ in 
lina classificazione .sornioiia- 
rnente limitativa: romanziere 
< proletario T. .Nel che e'è un 
po' come una .sorta di giu¬ 
stificazione - tecnica 3 del pe¬ 
noso obbligo di occuparsi di 
lui. f] (Olile le giurie dei 
Premi .Nobel, tradizionalmen-! 
te inclini a premiare scritto¬ 
ri scandinavi, acciiratamente 
evitarono di onorarne la lun¬ 
ga f.itica. così spivialisfi di 
cose nordiclu* ed editori € oc¬ 
cidentali > ne hanno sempre 
idlontiinato. et /lour muse, la 
diffusione. Inntile dire che >i 
tratta d'iin;i lacuna che sa¬ 
rebbe tempo andasse colmala, 
(pii da noi. 

.\iidcrsen .Nexii. figlio del 
popolo, fn un autodidatta, o 
«piasi, l'ii dapprima appren¬ 
dista calzolaio e poi mura¬ 
tore: fre(pient,‘i le iiniver.sità 
popnìuri di Mornltoitn. l’isola 
dov'era nato (e da una città 
della «piale. .Ne.xii. h:i trtitlo 
il suo secondo cognome), e 
di .Askov. dov«\ venendo a 
contatto con giovani intellet- 
tnab o con ilbiminati mae¬ 
stri. comprese la firoprìa vo¬ 
cazione di scrittore. Nel IS08 
.scrisse il .suo primo bfiro. una 
raccdta di rticcontì brevi. 
Ski/fiiìer (Ombr«‘); e da allora 
la sua attività fu instancabi¬ 
le. fino a culminare nei ro¬ 
manzi ciclici Pelle Ernhrcren. 
nate Meiineskchatii (c Ditte, 
creatnr.i umana >. da cui fu 
tratto un film). Morteli Itili 
linde, ni,dii romanzi brevi c 
iiiiiunierevolì racconti, una 
serie di ricordi (l'I Ulte k'rac. 
Under .laben Uimmel. For 
Pud OH koldl Fon. Vejs Eli¬ 
de). iM'Iissimi: oltre a palpi- 
tfinfi resoconti dei suoi viag¬ 
gi ncll’lbiione s«ivie,icn. di 
cui In Uerdeiier (Due nion- 
|di) è il più noto, fu (irima 
oci.ildeniocraiico. |ioi incm- 


me c oppressori, combattenti 
e vili: come sempre accade 
nei veri, grandi narratori. 
(jiANxi 


gadieie sl;icciando-i mi po' 
la scarpa che lo faeev;i .sof¬ 
frire. Poi. teniemhv di essersi 
troppo connuome.s.so, precisò 
che gli operai .sl;iv;ioo mar¬ 
ciando su N.ipoli. InloroKi- 
ziono che pochi minuti dopo 
scoiu ii falsa e all.u ii.i.stiea ; 
era soltanto una delegazione 
che. viaggi;indii con i coii- 
-sueti mozzi di tr;isporto. 
tram o tUobus, -i er:i roe;ita 
in Prefettura ad esporto h* 
richu'stc ch'ile lo.iest r.m/»‘. 
Por l’Ilv:i tiltre tiimioni si 
susseguirono iit'll.i giornata e 
la città continuò :i eonserv;!- 
re queiran;icronistico ;ispetto 
da stato d'assedio, con l.i lo¬ 
ia che andava |)er i l;itti ■•utvi 
tra gli agguerriti p:ittugboni. 

Mi dissero che avviene 
Stjfs.so or;i di ineoiitr.ir,' tor¬ 
ti spiegamenti di lorz.i pub- 
tibca. predisiiosti pi'i :illi>iii- 
taro magari un corteo di don- 
tio o perchè un:i co!nmis-.ioiu' 
ila chiesto di e.N.sere ricevuta 


d:i! .suo leptirtn .-■■chier.ato ajdal sindaco. Per.litro la citta 
protezione della Galleria Um-'conserva il suo volto di .scm- 
hertii. p«'r andar,* a sodei sa | pr«*. con oli «'«tifici crolianti e 
clandestinamente al tavolo di 1 puntellati, le strade intorrot- 
un vicino caffè. Ite al traffico otornamonte m 

— K per qU''.sto t;inta po-ji iparazione! nulla che ti fac- 
lizia?... loia sentire in (|Uol giardino 


d’Europa che Napoli sarebbe 
dovuta diventare tier impe¬ 
gno preso d:tl sito .‘■indaco mi¬ 
liardario. Per ora. intorno al¬ 
le colonne degli orologi stra- 
«iali. s« no stale dist)o>te certe 
piante dai rami fioriti. Una 
trov.dii de! gene-.e Tebbe du¬ 
rante il fascismo l.uigi Barzi- 
ni. chiamato a dirigere /I AJn/- 
lino. Il giornale ilistribui gra- 
tiiilamento ;illa (lopolazione 
migliaia di pi.intino di rose, 
gerani, garolani per adorna¬ 
re le tim'stre «* dare alla città 
un aspetto degno deU’ora 
miKsoliniana. Idea audace 
«pianto storliinata. perchè ie 
jiiantino. noll;i umidità dei 
1 . bassi » por l’angU'-tia dei 
vicoli, inaridirono subito. j 

’Vl'oli hii Vintiti».. 

E‘ stata di l.auro l'idea de¬ 
gli orologi fioriti? Ero curm- 
-o (il .-aperlo, m.i :d sindaco 
di Njipoli avevo cliie^to un 
appuntamento per porgli l)en 
altre domande. Lo andai a 
cerc.iri* (pu'lla scia nella Sa¬ 
la dei B.troni al Ma.schio .An¬ 
gioino. dovi* s'i tenev.i coti'-t- 
gbo comunal,'. Erano in di¬ 
scussione i Inlanci i* un con¬ 
sigliere «leiroppo.sizioiu* lesse 
le cifre da cui risulta che il 
futuro giardino d’Europa è 


LA DRAMMATICA AVVENTURA DEL MERCANTILE “GOTTWALD,, 


iriiidizi lenieran sul tempo iieLi m . , 

, . - r» Il bro del Partito (-oiniinist,'! da- 

fjiinle viviniiio. Per quel che 

mi riiriinrda. debbo dire su¬ 


bito che -olio di parere cnm- 
pleianieiite contrario: secondo 
me, questo nostro è un tcn- 
po ma.giiifico. C'è (|ii.ilco-.'i di 


nc'C (l.ill.i fondazione (faceva 
p.irle del -no Comitato cen¬ 
trale). Il -no nome, presente 
(lovun(|iic in tutte le lotte per 
la rausa del pr«,grosso e della 


piò dolce dei leirgeri venti jldierià. fu onorato dai volon- 


primav«*rib «i delle «orretiti 
« lic si rivcr.-ano inipetim-e pei 
filimi all'ora del «bsg<‘loi' Co¬ 
me conto, come mille, come 
eentomìl.i .inni f.i. nella na¬ 


tura ogni piaiiia si apre piin- 
iiialniente in primavera. «• si 
(ieri jironta ad aecozbcrc i 
-IHchi che «TC'Cono nel sno- 
lo... ♦. » f.a nostra epoca è 

un’epoca «li -convolgimenti. c! 
forse i pili impre-sionanii laj 
-loria lia ancora da viverli:} 
noi ci troviamo nel pieno dii 
una rivoluzione mondiale olici 
avanza costantemente e irrc- 
-i'iibilmcnteK del «no Mor- 
len. in iiirintcrvista. diceva' 
« nn sorridente trisicz/a e con' 
ima .-crcnità commovente dii 
uomo giusto e operoso, il 1" 
febbraio di quest’anno: -- Fi- 
iiiri» la terza c ultima parte 
di Morteli, e poi da me non 
iia-(rranno più troppi gros-i 
romanzi. Ormai lavoro troppo 
Vntnmonie. o non «arobl>e eon- 
«i.gbabile meitcs«i mano a la¬ 
vori voluminosi. Biso.gna ehc 
mi drcid.! a fare rinvcntnrio| 
dei mici l«*ni. Ho «coperto che! 
nel cor«o de.jb anni ho «Trit¬ 
io un numero terrificante dì 
pagine, c ho pensato sia ve¬ 
nuto il momento di metterei 
un po' d’ordine. Fa mia .sa¬ 
lute? Va come pnò. Quando 
• i arriva alla mia età, bi.so- 
gna venirci a patti, con la 
-aiuto, c contentarsene. Ma 
dopo che per nn anno non 
ho più preso la penna, ho 
ricominciato a lavorare, c an- 
<he se lo faccio col conta- 
g«Kcc, è già qualcosa. No. 
non .-i ha 
fermarsi e 


lari danesi in .Spagna, ehc 
ìiiiìiolarono a lui In loro bri¬ 
ga ta. 

'Ho «ere,Ilo. raccontando 
I.i nii.i csjicrieiiza personale 
— -criveva nella prefazione 
a Uejs Elide, l'iiltimo dei suoi 
vobiiui di ricordi d'infanzia 
c .giovinezza — di raccontare 


I pivnti di Cinmff 

rubnno navi polacche 

L'eslrcino iiie.s.sagp,i(i (’aptato per radio — l’ii proditorio arreudia};"io aiiiniiieialo io an¬ 
ticipo dagli aiiicricatii — Due caiinoiiicn* donate dal i’eiilagoiio ai liaiiditi di l'oriuosa 
Atti iiitc.si a turbare 1,‘ po.ssiliililà di distensione — La proti’sla del governo «li Vtirstivi;i 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

V.ARSAVIA, giugno. 

l pirati dei mari della Ci¬ 
na lontano a infe.itare le bur¬ 
rascose acque deirEsfrciiio 
Oriciife. Non vi fa pensare, 
questa frase, a lontane lettu¬ 
re della fanciullezca? Chi non 
ricorda le avventure narrate 
da Emilio Salgari, i suoi per¬ 
sonaggi dagli occhi obliqui c 
dal ghigno feroce, per i qua¬ 
li, tuttavia, nutrivamo un po’ 
di simpatia, non fosse altro 
per le gesta ardimentose di 
cui erano capaci e per una 
certa loro nobiltà iicll'nffroii- 
tare Vavversario? 

C/li cercasse questi attri¬ 
buti negli epigoni dì quei 
corsari, che agiscono attual¬ 
mente agli ordini di Ciang 
Kai-seek e al servizio degli 
imperialisti americani, ri¬ 
marrebbe assai deluso. Com¬ 
portandosi da vili, gli uomini 
di Ciang vanno nll’arrembng- 
gin di mercantili inermi, do- 
pn che aerei americani ne 
hanno segnalato la rotta c la 
jiosizione. La pirateria eser¬ 
citata sui mari della Cina dal¬ 
la cricca del Kuoinindan co¬ 
stituisce ormai nn pericoloso 
respaio (/i provocazioni, sol¬ 
lecitate e dirette dagli Stati 
Uniti per alimentare la guer¬ 
ra fredda nclV Asia sud- 
orientale. 

Che i banditi del ridicolo 
fantoccio di Formosa stiano 
agli ordini del Pentagono, del 
resto, non c più «ti segreto 
per nessuno. Nel febbraio 
scorso fu la stampa statuni¬ 
tense c pubblicare i partico¬ 
lari di una commoventr ce¬ 
rimonia. durante la quale, tra 
inni e discorsi solenni, il go¬ 
verno della Casa Bianca con¬ 
segnò due cannoniere alla 
cricca di Ciang. E' probabile, 
che una di queste nari da 
guerra abbia operalo, ultima¬ 
mente, il fermo r il sequestro 
del mercantile polacco <( Prc- 
sidentc Gotttcald •■. mentre 
questo navigava tranquilla¬ 
mente verso un porto drVn 
Cina popolare. 





I.a « rrcsiilcnlc Cottvvald » il giorno tlcUa partenia 


£h ronda di nolle 


L'elern« ìrredeNlo 


.t/i/’itrmo scoperto lina nuo- 
I j’ ( sorta di liberale nostrnnn. 
tir ne informa il Lupinacci, 
in nn sito arlieolo sul Cor¬ 
riere (lelLa Sera, ove, ricor¬ 
dando I tempi in cui era fun¬ 
zionario del Senato, ram- 
inrnl.i che. di tanto in tanto, 
l.ui'ji llinaudi, senatore, lo 
guardara. così per caso. 
< l’rohabilmentc allora 
Luigi Einaudi si sarà accor¬ 
to di me — racrnnla I.upi- 
nacci — sarà stalo per con¬ 
tarmi nel numero dei molti 
del mondo nuovo: il distin¬ 
tivo airocchiello. ahimè, ci 
era. almeno in ufficio, c più 
lardi addirittura l'uniforme 
di funzionario civile— Come 
poteva immaginare in quanti 
eravamo, pur vestili così c 
con quel distintivo, a sentirci 
liberati irredcnl»? >. 

I,n domanda è grave ed è 
attuale, \on sappiamo cosa 
avrà pensato, allora. Luigi 
Einaudi dei c liberali irre¬ 
denti >. Avrà pensato, imma¬ 
giniamo, che ai liberali irre¬ 
denti (eon cimice alVocchiel- 
ìo) erano senz'altro da pre¬ 
ferire I liberali irredenti. 
. senza cimice alì’oechiello. E’ 
mai il temim dii evidente. Ma il passato é pas- 
quietarsi. Ci £on' salo, sappiamo che Lupinac¬ 


ci ' ed nitri di cui non n 
sfugge il nome) poi trovaro¬ 
no i/ualruno che li fece re¬ 
denti. Tnllnvia la specie non 
si eslinse. sicché, ancor oggi, 
la razza del < liberale irre¬ 
dento > è prospera. .Allora 
dicevano di attendere la re¬ 
denzione dal fascismo, oggi 
dicono di attenderla dal to¬ 
talitarismo clericale. .Allora 
come oggi, latlavin, non 
muovono nn dito per redi¬ 
mersi, anzi ei campano be¬ 
ne, protestano, ma acconsen¬ 
tono: nirenfe dimostrazione 
che, in fin dei conti, la po¬ 
sizione deir<irredenloi è più 
comoda di quella delle irre¬ 
dentista ». r.'é solo da aspet¬ 
tare che qualcuno li < venga 
a liberar ». e poi si rico¬ 
mincia da capo. E di volta 
in Dolta si migliora, dappoi¬ 
ché la condizione di cUberale 
irredento^ non ha mai vie¬ 
talo a nessuno di diventare 
ministro. Sicché la domanda 
che Lupinacci si pone è re¬ 
torica: € Quanti eravamo? » 
egli si chiede. Ahimè, erano, 
purtròppo, tanti quanti 
sono oggi, sempre irredenti, 
ma sempre meno redimibili, 
Mttirizio 


/ particolari drll'aggressia- 
nc si possono ricnsiruirc at¬ 
traverso V SOS lanciato dalla 
nave prima della cattura. Il 
13 maggio alle ore lA, a circa 
500 miglia dall'Isola di For¬ 
mosa. a l'3fi gradi di longitu¬ 
dine nord V '22 di latitudine 
est, il •'Gottumld faceva 
rotta verso la Cina. Alle 
14.15 il mercantile polacco 
trasmetteva questo dispaccio 
radio: « Siamo a circa -SflO 
miglia ad est di Formosa. Fin 
da questa mattina la nave 
viene osservata c scortata da 
aerei americani r del Kuo- 
mindaii. Pericolo di fermo. 
Proseguiamo sulla rotta sta¬ 
bilita ... Alle 14,13 la radio 
del » Gotticald » trasmette 
ancora: <• La nave che ci fa 
segnale di arrestarci c una 
cannoniera di Ciang Kai-, 
l.sre/.-. Proseguiamo sulla rotta! 
iuoruialc -. Dirci minuti dnpo.i 
alle 14.55, viene intercettata j 
questa comunicazione tra-i 
smessa da una radio auicri-i 
carta a Okhinawn: «L'rqui-i 
paggio di una nave da guerra 
nazionalista ha abbordato if 
mercantile polacco ’'Gott- 
ju-ald ” 

Il temilo stringe. La nate 
pirata .«i nri iciiia alla preda 
c il e Gotttcald >, alle I5.W 
lancia un SOS; « La canno¬ 
niera ha aperto ritte volte il 
fuoco contro di noi. Il capi¬ 
tano ha ordinnro di arrestare 
le macchine ... Passa ancora 
un quarto d'ora di trepida at¬ 
tesa. Finalmente la radio del 
mercantile polacco dà segni 
di vita e lancia nell'etere l'ul¬ 
timo, drammatico messaggio: 
« Gli uomini di Ciang Kai- 
seek salgono a bordo della 
nostra nave r. Poi più nulla. 
L'estrrmo appello veniva cap¬ 
tato alle J52S c da allora non 
si hanno più notizie della na¬ 
ve polacca. 

Osserviamo, ora, attenta¬ 
mente gli orari, in cui sono 
stali intercettati i radio-mes. 
saggi. Alle 15.28 i pirati di 
Ciang si impossessavano del¬ 
ia nare, mn alle 14,55 una 
radio trasmittente americana 
segnalava già che una nave 
da guerra cinese aveva ab¬ 
bordato il <« Gotttcald ». I co¬ 
mandi americani, dunque, sa¬ 
pevano deU’aggrcssìonc circa 
mezz’ora prima che essa ve¬ 
nisse portata a termine. A 
meno di non credere a so¬ 
vrannaturali virtù profetiche 
di cui sarebbero dotati radio¬ 
telegrafisti americani, questa 


circostanza, tutt’altro che iii- 
spirgabilc, denuncia la com¬ 
plicità degli iinperinli.sli .sta¬ 
tunitensi con la cricca di 
Ciang in questa c in altre 
imprese piratesche. 

La notizia dell’attacco subi¬ 
to dal « Gottwahl », natural¬ 
mente, ha suscitato un’onda¬ 
ta di collera in tutta la Polo¬ 
nia, tanto più che questo è 
il secondo mercantile il quale 
nel giro di un anno viene 
sottratto dai pirati di Ciang 


por ora una delle città al 
inondo più jiovcre di verde. 
Eli una .sediit.T lunga e .stan¬ 
ca: di tanto in tanto qualcu¬ 
no telefoiniva che il .sindaco 
era ;incora con la coiuini.ssio- 
ne dell’Uva. Entrarono nella 
.sala alcuni oper;ii che veni¬ 
vano dalla riunione di pabiz- 
zo ,S:in Giacomo con Lauro. 
Dissero die » quello non h:i 
capito niente », che volev;i 
ri.-olvere la vertenza distri- 
buentlo come una elemosina 
qualche migliaio di lire a te- 
■sta. 11 sindaco non .«i f(*c(* 
vivo, la .sediit:i fu tolta e il 
mio :ippuntamcnto fìs.-ato por 
l;i mattimi .scguento ;il Mu¬ 
nicipio. 

L’ono!evolo .Acliille Lauro, 
-iiubico di Napoli, e.x pro-i- 
donti* del PNM, fondatore del 
11 II o V o partito monarohico 
cI«‘ric;do. si avvicina :iU:i .«et- 
taiitiiia m;i conferva ancor;i 
im a-.|)ett(> .sano e luestanto. 
.‘XsL'iulto 1 * iihlironzato. veste 
sempre con provinciah* riccr- 
c;itezza; a vcflerlo pot rebbi 
ispirare ;inche qualclu* sim- 
fiatia, ma basta .scambiar con 
lui iioche fr.-isi e .sentirsi su¬ 
bito a di.sagio per i modi in¬ 
genuamente gros.solani, l;i 
gratuita familuirità <* l’iis- 
.sen/;i ;issolut;i d| controllo 
sulhi p r o p r i :i jivo-vinzioue. 
.Ama assumere atleggi;imenti 
d;i vecchio lupo di mare e il 
servilismo del!:i clientela che 
gli affolla sempre raiitie:ime- 
ra h) incoraggi;i .i mostrar.si 
rude c autoritario come «li 
fronte alla ciurma .sul ponte 
di un;i nave da carico. 

Su quali argomenti avevo 
intenzione di intervi.starlo e- 
gli .sa|K*v;i vagamente, così 
quando fui introdotto nel suo 
gabinetto (destando meravi¬ 
glia tra i clienti deH’antica- 
mc*ra. che imitilmenti* :iveva- 
no cercato di scoprire chi io, 
('Stranco alla loro cerchia, 
fossi) cominciò .1 parlarmi di 
fatti piiitto.sto per.snnali, «lei 
suoi numerosi nemici, dogli 
imbroglioni che lo circonda¬ 
no, della propri:i :ibilità nello 
sconfiggere gli uni e sma.sche- 
rare gli altri. Non mi lasciò 
tempo per rivolgergli la pri¬ 
ma domanda «* jnese :i esal¬ 
tare il suo distacco ver.so c;i- 
riche ed onori. 

— Non mi hanno voluto 
.senatore! — esclamò con di- 
.sprezzo — Bene! Mi hanno 
fatto Un piacere, un vero pia 
core. Er.a un peso per me. Lo 
sanno tutti. 

Io mi sentii in imbarazzo 
perchè conoscevo tutti gli 
.sforzi «• le manovre die egli 
.aveva fatto iier vedere con¬ 
validata la sua elezione. .Sa¬ 
pevo che aveva avvicinato o 
fatto avvicinare senatori di 
ogni corrente per implorare 
senza ritegno il loro voto fa¬ 
vorevole. A un parlamentare 
di sini.stra aveva detto: .(Bi¬ 
sogna votare a mio favore, 
non per me ma per Napoli, 
il cui prestigio numenicrà .se 
il suo sindaco sarà anche .se¬ 
natore ». « Se si tratta del 
prestigio di Napoli lei fareb¬ 
be l>enc a dimettersi e da 
sindaco e da .senatore » gli era 
stato risposto tra .serio e fa- 

C(*tO. 

Strntttp htshnruzzit 

— Io .sto su que.sta poltro¬ 
na per il bene di Napoli... — 
mi rivelò continuando il mo¬ 
nologo e gettando indietro la 
testa .«omicalva. Spezzò una 
sigaretta in due, ne introdusse 

rocarionc, che, come sofloìi-nel bocchino d’oro 
’ ' 'e comincio a fumare — 

.Se mi mandano via anche di 


Smise infine di parlare di sè 
o cominciò a suggerirmi in¬ 
direttamente gli argomenti 
sui quali avrei dovuto inter¬ 
vistarlo; le sue idee sociali 
di « collaborazione tra capi¬ 
tale e lavoro », i .suoi pro¬ 
grammi tiaziotialì. le sue rea¬ 
lizzazioni. Quando gli dissi 
che volevo intervistarlo sulla 
interdizione delle armi ter¬ 
monucleari e sulla distensio 
ne internazionale si mostrò 
pcrifiesso o quasi contrariato. 

— I..ei ha detto di essere 
di.'-posto a p:ularini di qua¬ 
lunque argomento... — gli ri¬ 
cordai. 

— Certo, certo. Questi pe¬ 
rò .cono problemi delicati, in- 
ternazion;ili, le mie dichiara¬ 
zioni ))(>i verr;mno riportate 
dalla stampa estera, dai gior¬ 
nali americani. 

— Prima della pubblicazio¬ 
ne le .‘■'ottoporn'i il testo dcl- 
rinter\’isla. 

Bimane per qualche minu¬ 
to pen3Ìi*roso e infine (lis.se: 

— Voglio le domande per 
iscritto e darò io le risposte 
.seiiqne per iscritto. 


voleva più discutere, che 
aspettava le domande per 
iscritto. Riprese a parlare dei 
suoi nemici e degli imbro¬ 
glioni. Infine mi promise che, 
se gli avessi fatto avere le 
domande nel pomeriggio, al¬ 
l’indomani mi avrebbe invia¬ 
to le risposte. 

— Quando prometto, io 
mantengo. Non faccio come 
Polla che prima si fa intervi¬ 
stare e poi si rimangia tutto. 

Troppo cotnpUctiUt 

Gli inviai il testo delle do¬ 
mande per conoscere il suo 
pensiero sul messaggio pa¬ 
squale del Papa; sulla neces¬ 
sità di raggiungere una di¬ 
stensione intemazionale; sul¬ 
la opportunità di sviluppo dei 
rapporti commerciali tra 
mondo socialista e mondo ca¬ 
pitalista; .sull’incremento dei 
traffici marittimi; sulle di¬ 
chiarazioni del sindaco di Fi¬ 
renze a proposito della bom¬ 
ba H. L’indomani ritornai a 
palazzo San Giacomo per 
avere le risposte, ma mi fu 
detto che il sindaco era par- 


alla flotta polacca, m siire- 
gio alle norme del diritto in¬ 
ternazionale. Il «1 Gofticahl ■> 
gode fra il popolo polacco ili 
mia larga notorielà e le sur 
imjirese sono .state raccoiùa- 
tc ili iimiicro.si .scruizi «* ré- 
porlage giornalistici. Tra l’al¬ 
tro (iue.sra nave fu la prima a 
trasportare, alcuni anni or .so¬ 
no, 7.234 tonnellate di n-rea- 
li offerti dall'Unione Sovieti¬ 
ca alle popolazioni deH'lndia, 
colpite da una .spaventosa 
ca restia 

Circa gli -scopi che si pro¬ 
pone Washington scagliando 
ì cor.sari del Knomiudau con¬ 
tro mercantili inermi che 
battono la bandiera di Pn«’si 
pacifici, mia precìsa denun¬ 
cia di l'ssi è coii/f’inila nella 
nota di protesta consegnata il 
111 maggio dal governo polac¬ 
co a quello statunitense. Il 
documento diplomatico con¬ 
ferma che Ir circostanze nelle 
quali sono .stali effettuati fili 
attacchi contro le navi po¬ 
lacche fanno pensare, ormai, 
che gli imperialisti americani 
si servano riri banditi di 
Ciang per creare difficoltà 
alla navigazione e per limi¬ 
tare lo sviluppo degli scam¬ 
bi commerciali internaziona¬ 
li, particolarmente tra i Pae¬ 
si asiatici e (/arili tiegli all'i 
continenti. Altro elrmrnto 
che non può sfuggire c il mo¬ 
mento scelto da Ciang per 
mettere iti alto la nuova prn- 



sinlomalica stretta 


sceiba 


Lauro 


«ca la nota polacca, ha lo 
scopo di errare coniplicazio- 
»ij nel momento in cui tulli i 
popoli guardano a Ginevra 
come all’occasione buona per 
giungere a una disteusiour 
dei rapporti iutrrnazinnnli. 

VITO S.ANSONE 


qui mi faranno un altro pia¬ 
cere. 

L'autoritratto era una im¬ 
magine compIetan;entc divcr- 
.ca da quella che i napoletani 
.si son fatta di Achille Lauro. 


Accolsi naturalmente la ri¬ 
chiesta, .senza però rinunziare 
a qualche anticipazione sulle 
risposte. 

— Io sulla bomba H ho 
idee personali e chiare... — 
disse fissando una fotografia 
di padre Pio da Pictralcina 
che era sullo scrittoio — La 
bomba H — sentenziò scan¬ 
dendo la frase — ci salva dal¬ 
la guerra. 

— Voi cosa dite? — escla¬ 
mai guardandolo allibito. 

— Si capisce! Ora che ab¬ 
biamo la bomba H quelli si 
mettono paura e la guerra 
non si fa. 

— Ma noi non abbiamo 
nessuna bomba... 

—• Dico gli americani. 

— Ma non l’hanno soltan¬ 
to loro. 

La strana conversazione sì 
svolgeva oramai quasi tutta 
in dialetto. 

— Questo lo affermate 
voialtri comunisti... — fece. 

Scoprii con sgomento fino 
a qual punto era disinforma¬ 
to su un problema tanto gra¬ 
ve e .stavo per ricordargli le 
dichiarazioni ufficiali ameri¬ 
cane suH’esistcnza di armi 
termonucleari sovietiche, 
quando egli d’improvviso, co¬ 
me insospettito, disse che non 


JLA C< 0 ):N®JE€ìr»’A 
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Le conclosìoal della inchiesta ammlidstratlva del mloistrq De Caro sono rimandate a data da destinarsi (dai giornali) 


tito per Roma. E neanche il 
giorno dopo l’intervista era 
pronta. Persone bene infor¬ 
mate mi avvisarono che, mal¬ 
grado la semplicità delle do¬ 
mande e il fatto che egli la¬ 
sci credere di far tutto da sè, 
certamente Lauro aveva riu¬ 
nito il suo trust dei cervelli 
e aveva chiesto il parere di 
qualche dirigente democri¬ 
stiano. come fa ogni qualvolta 
deve prendere posizione su 
qualche problema politico. Mi 
preparavo a una attesa più 
lunga (iel previsto quando la 
risposta mi arrivò, ma ina¬ 
spettatamente negativa : il 
sindaco Lauro faceva sapere 
che le domande erano troppo 
M complicate e compromet¬ 
tenti >». Cosi, malgrado ■ la 
promessa, si rifiutava dj con¬ 
cedere l’intervista. 

Privatamente seppi altresì 
che si era rifiutato di pro¬ 
nunciarsi sulla bomba H per¬ 
chè ancora non c’era stata, 
allora, da parte dei democri¬ 
stiani, ima chiara presa di 
posizione. Non si era fidato 
neanche del fatto che una 
mozione da presentarsi al 
Consiglio comunale per la 
condanna delle armi termo- 
nucleari recava, tra le altre, 
la firma del vice presidente 
d.c. della Camera, on. Leone. 

Non avrei raccontato la 
storia di questa mancata in¬ 
tervista se essa non suggeris¬ 
se qualche considerazione su 
certi esponenti della nostra 
vita politica che. messi di 
fronte a problemi di estrema 
gravità, si mostrano incapaci 
(fi afferrarne la portata e sa- 
rebbero solo disposti ad af¬ 
frontarli con gli stessi criteri 
contingenti e superficiali con 
i quali sono abituati a rea¬ 
lizzare tm’alleanza elettorale. 

Achille Lauro, sindaco di 
una grande città, ex presi¬ 
dente del PJ43L, capo di un 
nuovo partito, di fronte al 
pericolo di una guerra e alla 
possibile distruzione della ci¬ 
viltà, non sa fare di meglio 
che rifiutarsi di esporre il 
proprio pensiero. C’è da te¬ 
mere che se i suoi consiglieri 
gli avessero confermato che 
solo gli Stati Uniti, come egli 
riteneva, posseggono la bom¬ 
ba H, c’è da temere che in 
tal caso non avrebbe esitato 
a mettere anche per iscritto 
che la nuova tenibile arma 
«ci salva dalla guerra» per¬ 
chè (ma questo non lo avreb¬ 
be scritto) permette agli ame¬ 
ricani di imporne al mondo 
intiero la loro volontà. Ma le 
cose non stanno in quei ter¬ 
mini e, quando persone «fi sua 
fiducia glielo rivelano, egli, 
invece di prendere un’inizia¬ 
tiva ragionevole, si rifiuta an¬ 
che fii parlaue. lui è com¬ 
promettente pronunciarsi sul 
messaggio del Pontefice; è 
compromettente far sapere se 
per Napoli egli nutra le stes¬ 
se preciccupazioni di La Pira 
per Firenze. Un simile atteg¬ 
giamento appare incredibile 
se non si pensa che esso ri¬ 
sulta invece socnmamente 
gradito alla Ambasciata ame¬ 
ricana. a Sctiba. a Saragat. 

BICCAIOO LONGONE 
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« L'UNITA» »> 


11 cronista riceve 

dalle 17 alle 22 


<li Ronifà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


A CONCLUSIONE DEI 1600 CONGRESSI DI CELLU LA E DEI 211 DI SEZIONE IN UN ALB ERGO DI VIA P. AMEDEO 

e la tavola apFB Oggi alla presoiiza del eompagno Togliatti «i uom iecisi ai saicidio 


IN UN ALBERGO DI VIA P. AMEDEO 


Ci ha spiaccrolmentc sorprc. VI ■■ MP 

la rassegnazione ron cui le J B 
i-ronachc di quasi (ulti i quo~ Afli 
iidiant hanno ieri annuncialo 
(Il lettori che -il pane da 100 

c 200 grammi subirà un aii. | |=»vrr^r-i sa*v/r-s* r-» r- 

inenlo di prezzo- La minac- ' '<=VOri avrsnr 

eia (il un aumento del prezzo | a icfri i7Ìr%rtÌ r*i 

(Il uno dei generi di più ua- l&iru^ioni p 

sio consumo, per essere esalti. 

(feirnlinienlo fondamentale di Questa sei a, alle ore 17,30, 
(/nesfi tempi dolorosi di - pane pieseiiza del coinpauno 


»• /anlnsiii^, era sin troppo no~ 
tu, e l’avevamo profilala sin da 
lunedi scorso, aggiungendo, pe¬ 
rò, che il provvedimento, recla¬ 
mato dall'associazione dei pa- 
iiificiitori non appariva mini- 
inamente piusti/icalo. Erano 
(nnio valide le nostre obiezio¬ 
ni clic 11 Comitato prezzi, riu¬ 
nitosi inarledi scorso con rin- 


Palmiro Toiiliatti, avranno 
inizio i lavori del V con¬ 
gresso dell a Federazione 
comunista romana.. L’ordi¬ 
ne del giorno è cosi sta¬ 
bilito: 

1) i compiti dei comu¬ 
nisti per un nuovo indiriz¬ 
zo della politica italiana 
(relatoie il compagno Aldo 


fenzione di procedere senza ni- ” cornpagno z\iai 

tcriori indugi all'aumento del Natoli, segietaiio della Fe 
prezzo del pane cosiddetto derazione); 

. bloccato •. del pane, cioè, 2) elezione del Comita- 
ebe comperano c mangiano le io diiettivo doliti Federa- 
pcrs(ine meno i.(collose. Ita pre- zionc provinciale di Homti 
jcriio .Nopra.s.se(lere e rini'uirc del P.C.I. 
o!/ni decisione. 1 lavori congressuali sa¬ 


mara aumentato il jirezzo del ranno aperti dalla relazio- 
pane'.' E’ eeidenic clic i’oricn- ne del compagno Aldo bo¬ 
llimento tif/icinle e quelli! di toli. La discussione sul pri- 


nrcoylierc la richiesta dei pa¬ 
nificatori, ma non è per que- 


mo punto all’ ordine del 
giorno si svolgerà la mat- 


sfo meno sorprendente c .spia- liim e il pomeriggio di do- 


ccrole la acqiitcsctcnza della mani e dopodomani, men- 
stampa alte manovre sotterra- tre è prevista per la serata 
lice con CUI si tenta di deter- sabato l’elezione del nuo- 

n^^ll^^oZmS?n5 vo Comitato federalo. 

Icttiva dei consumatori di jron- » _ -pj,,.™ fnnplncion Hot 
te alla nuova concreta minac- seduta conclusiva del 

eia contro gli stremati bilanci ... 

della stragrande maggioranza n 'Il ' 

" H Iwiii'ilii il iiliisseiizio 

prezzo del pane è fatto ormai , 
scontato; ciò che è importante | ^ 

.itabilirc é se il provvedimen¬ 
to corrisponde ad esigenze rea¬ 
li. In realtà, alla base di esso, 
sembra ci sia il desiderio dei 
grossi pani/icatori di mantene¬ 
re o dilatare i profitti, a spese 
dei consumatori, con il prete¬ 
sto di una contrazione nell’uso 
dei sottoprodotti del grano, per 
Varrivo di due milioni di Quin¬ 
tali di segata americana, pre¬ 
ferita dai contadini alla crusca. 

Questa contrazione nell'uso dei 
sottoprodotti del grano avreb¬ 
be determinato un aumento di 
prezzo, di cui i panificatori vor¬ 
rebbero rifarsi ottenendo un au. 
mento del prezzo del pane 

bloccato -. 

La cosa è verosimile, ma è 
molto più vero ■— come affer¬ 
ma un giornale particolarmen¬ 
te sensibile alla pretesa dei pa¬ 
ni/icatori — che »8i avrd una 
minore spesa per la farina, data 
la flessione dei prezzi che si 
determina sul mercato in que¬ 
sta epoca di raccolto del grano,^. 

Ugualmente insostenibile é il 
pretesto illustrato con maggio¬ 
re piissìimc dulie cromiche più 
pronte allo speculazione nntl- 
opcratd, quello cioè, che fa di- Il rompaeno Mauro Scocci- 
pendere l’aumeitto del prezzo marro celebrerà domani la 
dalla richiesta di aumenti sa- testa della Repubblica ed il 
lariali da parte dei panettieri. X anniversario della llbera- 


congre.sso avrà inizio dome¬ 
nica piossima alle ore 10, 
al teatro Adriano, dove 
prenderà la parola il com¬ 
pagno Paimiro Togliatti. 

Le assise provinciali dei 
comunisti romani si aprono 
dopo che un largo dibattito 
■Si è già svolto alla base nei 
1000 congressi di cellula e 
nei 211 c'ongiessi di sezione 
tenuti nelle scoi se settima¬ 
ne. Oltie c'inciucmila com¬ 
pagni sono intervenuti nella 
discussione, esaminando la 
situazione intei nazionale, 
nazionale c lomana, e, in 
relazione ad essa, lu linea 
politica del partito. Partico- 
iaie ottenzione è stala de¬ 
dicata dai compagni inter¬ 
venuti ai problemi elle sca¬ 
turiscono dalla necessità di 
un incontio fiu il inondo 
comunista e il mondo catto¬ 
lico per salvare la civiltà 
dalla ininnc'ciu delle anni 
termonucleari, airandanien- 
to della lotta contin la CFU, 
a questioni fondamenUili 
per la vita della nostra città 
quali quella della specula¬ 
zione sulle aree fabbrica- 
bili. quella della zona in¬ 
dustriale, quella dei servizi 
pubblici. La fallimentare 
politica deU’omminlstiazio¬ 
ne ricbecchinl è stata veri- 
licata alla luce della situa¬ 
zione dei vari quurlieri; un 
particolare rilievo è stato 
dato alle lotte salariali in 
corso In tutte le categorie 
di lavoratori; 1 problemi 
relativi al rafforzamento 
del partito, infine, sono stati 
ainpiainentc discussi. 

I motivi di questo dibat¬ 
tito e le concrete indica¬ 
zioni di lavoro che ne sono 
scaturito verranno nei pros¬ 
simi giorni portati al con- 


aoni.i. La d«l«ch* «arnnno oon- 
••snnttt solo ui compnani mu¬ 
niti di lettsra della sailona ohe 
Il autortiia a ritirarle. 

• • ■’t 

I delegati ohe intendono 
consumare i pasti presso le 
apposite mense sono Invitati n 
rivoigsrst presso l'uffloio in- 
formailonl. 

e» J • 

I versamenti della sotto- 
sorizione par II V Congresso 
della Federazione potrunno es- 


il T congresso della Federazione eomnnista romana salval a in ati Mc a panni 

____ Il sostegno lin ceduto sotto il poso del 

I lavori avranno inizio alle 17,30 al cinema Ausonia - li rapporto del compagno Aldo Natoli eoipo. luaudnndo 1 nonio a gambe levate 
Le istruzioni per i delegati - Paimiro Togliatti parierèi domenica alle IO al teatro Adriano Un nomo che, .^1 può ben di-ldendo li cJlrot'aineato, AUanU.' 

- - '■ ' ■ — — ■ ' ' - - — ri*, l’ha scampatii bolla è il Ucn’aerei) si tro\avaiio poi tati <i 

(lei Licei scicniitiii e degli Isti- zi»‘ Iloiiiol» rampollo. Rodolfo dolln Federarlotio romana dol • "■‘utMiioveiiiie Giacomo *‘Ulla pisia di (.lumptiiu 11 medi- 

Ulti tecnici Kerroiii. Anii.i Maria Schwar/. PCI, rmitlnuano a pervenire all impiegato, lesktenlo a 1. 1 - co di turno deliu suiiltò ucio- 

I pienti. i>er l'.iiiimoid.ire eoin- Anna Pittou. tilKiitu 'recalco impegni delle iseziuni. Tra.itevere lorino o di passaggio nella no- porlualo con lo iiutorllfi di po 
ptesslvu di un milione, sono stali Aijiuriu • CuTilialilt . Antonio diftonderu lOOO copie e 300 lu- stra città, dove ha pre.so allog- U/.j^ cho constutiiviino il Uece-.^i 


lormaziom. t-■ .. uiiuiu- - . : ,„liit-.ro nei- 1111 1 ueieo ift ripre-i 

«'• ceo Scientifico «CucOur.- P.iolo mo Ghiniidai. Marcello Trez/a Uggì, allo oro 18. nella aa.a st r\ izio imiuare pel un nomale i ilocumen't 

I vsrsamenti dollu sotto- MaUezef. Romano l'assermi. Pier t^tmilo Tecnico induslrialu per Capi/ucchl. nei ciclo del dlbat- (Il atUlestramenio ^ effetti per.soimll dei morto 

Il II tf I.odovleo Pelli//.iri, Ooiiu.nico edili Si^rgio Talonl, Glusenpc nti ,,, .,i,irk--iit ,ii, . it,iii\ Pntv -,1 i — ha deciso ieri mattina di to- t * 

.0 zlon. p.r 11 V Congrssso t....,„nata. Armando llig. Meco SIlvelM fMituto Tecnico còili- ^ 0 consegnati «irAmb.. 

della F.dor.zlcin* potranno .s- scientifico . Higlu . V.to No- merciule . Buevclti . ili Civita, r*'»- II'‘‘* alzato.sl dal letto, ha i idotio in lontana a Roma. cHo 

sere eftettuntl presso Pappo- tariilcola, Silv.iii.i tteiiilvogllo. vecchia l.iiio Itiirzeiicnti. Ottavio sui tenue « La pioporzlon.i strisele un lenzuolo e ha ^hita -suljltii informata dciPnc- 

sito utflolo, ohe avrà sede, a Roherto Pancia. RafLiete Ite. 1 / 1 . Vllrollo Istituto Tecnico Coni- le. gaiiilizta democratica v pre- solido cappio, che t^aduto 


partire dalle ere 16 di oggi, .M.iriiio Miehelar/I. S.dv.ilore In- niercKde « Ilattl^tl > di Veltelri: ‘.Icderft 11 piof Pp>rol 

nei loo«!! dal cinema Ausonie carbone Istituto Teciino Coni- I.uci.m.i Maiicim. Domenico Qua- - 

- mercif.le m (t„ Vinri. M.irio Oot- glia. Kn/o Ilevilncqu.i. Qulrmo ||n;i mrnnA HpI rnmiiril» uSSatll alla paicu 1 01 , t Si * 

I _ . . . laidi Anna Aiitenuccl. l.ucian.i Sernngeli, Gino BntlKtinl, Nell."! Ullo lOlOllu UCl lOMIuIIC tosi il nodo scorsolii attorno al 

Ld PrOVinCid OrDIDId xamune. M.iiio pa- Del I,nMc. Antonluo RIggio. Gii- gl moniim 6 nfO dì Gdrìbdldj ^ 

s*' 5 (|Uiirlello. Pietro Ptislen Istituto Klielmu Ag.'imennone, Antonio ^ lllullUl llvlllU ul LiailUUIUI gioia e .si e impiccato, 

niì alunni nli'i marilauAiS Tecnico Coinnierciale •Gioberti». Ntilit.i Istituto Tecnico Coin»n<*r- _ . Giacomo Ale.slra. però, .si era 

gii alunni piu meriievoil kIci.,. Vhuì, Ugo Cguon. l.oren- dcle di Tltioif: Giuseppe .S.Mvn- H>‘oircn(i„ 11 i,etliintii(lucslmo preoccupato della .‘olidità del 

. 70. Or/a. Ginn Paolo Mang.in(> 77 l lori. Antonio I«->1ml aiinlserenrlo della molte di Oa- non di (mella del- 

teri mattina alle ore IO. nella Istituto Tecnico ronuiieicliilr " ' ' ,-;- rr;;- , illiami. li sindiico prof. Reliec- puttact-inanni Questi _ ner 

sede dell’Ainimni.sIrarloiie Pro. «Nella Sergio Palombi. Gin- Gli nìD6DnÌ DCf IS diltUSÌ0n6 rhim. pie.-,emi gu nssc-esml Rar- t,noli ivi lelto ni neso 

vmelnle m Pal..7/o Valcnlmi. Il seppe Tarl..gli«. M.ìt.o M.neluh. l»' '0 .T;,, ,,. danzeMU. Salmiucl o DorlU.o h8 a’ ".n' 

prof Giuseppe Sotgiu. presidente Giovanni Sabatini Gi.ui Carlo SfrdOrifinSriS deli Ullità deiui.-,to Ieri uiiitlliiii un., eorona ‘ .‘'i ' 1 1 * ‘ 1 

del Consiglio provinciule. ha prò- Venturi. Cesare Affrle.mo, Rie- H'OViumano_TOll unno i e, «,to Ieri iiiiilUmi u ui corona roti», è precipitato :iddo.-.SO al 

ceduto alla distribu/ione del pre- c.irdo Volpini, M.ircello Gombini. pcr la diffusione str.-iordinarla eon niis.ri dal toioii mancato suicida, che è preci- 

ml .issegiiatl dnll'AmminIstra. Anna ta^ueci Istituto Tecnico deir« Unità ». ehi* avrà luogo du- muuiclpnil al piedi dei monu- pifatii con un tonfo ^ordo al 
/ione agli nliinin filò meritevoli Coniinerch.lc • Duca degli Ahriiz- rante 1 giorni del V Congresso mento dell’eroe a| Olanlcolo suolo 

. ■ Due cameriere dell’albergo, 

" " - . tiovavHiio ili quel mo- 

■StrCA SMKN'ITI’A AI.l.l',’ NOTIZII': DIFfUSIi: DA UN CIORNAUK 

--- avvicinate nll’u.scio della 5tan- 

. __ s» m m » ^ ^ /a deU’Ale.strn, tentando di cti- 

Allarme Ira la popolazione di Santa Severa 

die ha aperto Tusclo co nil suo 

per una falsa segnalazione sn inlgf Deiana glsgii 

“ .;,rptto attorno al .suo 

.V/ (’/ii inivliiio (li un ribalto ienlnin (liìirpimso nei confrouli del conie Morani sm pure pa"rz?aimcnte^soreoSo“ 
Un soi)ralnoi>n dei carabinieri di CinHaveccliia non ha dato aicnn risnltulo tr:lìpi"ddo^‘aU’^4*edaie^di^sa^ 

-— . .—-Giovanni, dove i sanitari gli 

La popolazione del piccolo c.sscrc stato avvicinato giorni .scc palmo a palmo, vale a dire dei boschi e che circondato da 
centro bnlncate di Santa Seve- fa da Luigi Dcyana il quale gli .sui monti Tolfctanl. amici si trovi al sicuro in qual- cmtusiono provocata dalla ca¬ 

ia è 111 allarme in seguito alle avrebbe fatto uno scundusiuiia- Quando i ciirubinierl lo ricer- che casolare. Ammuestratu dal- ,i,,ta od no leiteoro sl'ito di 


ba legato ad un attaccapanui, 


La Provincia premia 

gii aiunni più merifevoii 


Una corona dei Comun'e tósi il nodo scorsolo uttoriiò al|f~” Radio e TV_ 


al monu mento di Garibaldi glola^^s^S^‘mlp!ccat(;'"" 

Ru’oireodu 1. settantuduesmio d^! 

n.iimofM^rl» della moitc .11 Cm- IT.,p,gj quella del- 
imarni. Il sindaco iirot. Rel)ec- puttaccapanni. Questi — per 
chini. pie..,enii gu ns.scs.soii Rar- 

dunz-uMu. Salinincl o Don uso ha j,H,po staccatosi dalla pa- 
depitoto Ieri uiiitiiuii viiui corona roti*, è precipitato addo.-.so al 


/ione agli nlunin jilù merilcvolt I Coninieri-à.ic « Oiicd degli Abrur-1 mule 1 giorni del V Congresso 1 mento ileil eroe a| Olimicolo 


sKccx SMiMYrnw ai.li': NOTr/iiL difplisk da un ciornalf 

Allarme ira la popolazione di santa Severa 
per una lalsa segnalazione sn Lnlgl Pe lana 

Si era parlato di nn ricatto tentalo daireimso nei confronti del conte Morani 
thi sonralnoiio dei carabinieri di Cioitavecchia non ha dato alcun risnllalo 


gro.sso dai vari delegati di notizie diffuse lei i da un quoti, to discorso. La dichiarazione c.'ivnno, subito dopo la rapina di la precedente esperienza, però, -hoc Guarirà forlunahamentc, 
It(3nia o della provincia, che diano governativo del mattino, del guardiano non ò stata pre- Allumiere, lì .sardo si trovava motto difficilmente egli tenterà ju pochi giurili, 
interverranno sul rapporto n gioi-nale ha .scritto che il pa« su m considerazione dal mare- nascosto nei buschi attorno a di prendere nuovamente il mare « ■ 

del compagno iNatoli. store sardo Luigi Deyuua, eva- sciallo dei carabinieri cui si era S. Marinella circondato da ami- per trasferirsi in Sardegna- MiiorA imnrAiniicamontp 

E per quo-sto che al con- so il 18 febbraio scorso dui terzo rivolto il personale alle dipcn- cl fidati. Nella cerchia di que- - , ""T; ,, iMUvIiC ini|flUVVIàal|lt(lnC 

gre.sso della hedera’/.ione braccio di Regino Coeli, sareb- denze del conte Morani, per il stl amici riuscì a penetrare un jUKIOIO DÌ UH GOltóllKO OUrdlìlG Ull VOlO 

cornunisia guarda oggi, si he stalo scorto nella zona di semplice fatto che il guardiano carabiniere sardo il quale, fin- _ __ 

può dire, l intiera ciltadi- c. severa ed avrebbe tentato è un individuo cui sdmso nlace eendosi amico del ricercato, eli Un iini>re.sslonunte -sulcltllo ^ Un aere» delle linee oiandcol 


festa della Repubblica ed il 
X anniversario della libera- 


.Abbiamo giù scritto, ma sarà lione di Roma. Nel corso del- 
ojiportutio ripeterlo, che oltre |a manifestazione, che avrà 
cento /ornai avevano concorda- luogo alle ore 19, alla Basili- 
to 25S lire giornaliere di au- ra di Massenzio, prenderà la 
mento di salario ai propri di- parola anche il sen. Emilio 
pendenti, senza reclamare una Lassù. P,-c..‘.-:ds/à u Icepre- 
coiitropartita ai danni della po. sidrnle del Senato Enrico 
polazione. Questi tornai, co- Mole 

stretti daH'associarionc padro- 
naie a rimangiarsi l'impegno c — 

a sospendere gli acconti, are- ,^1 i^C^r| 'A 

rano accolto la ric^iicsla rosse- •'! L-» i I lj.sl_71. I- .\ 

pnati a rimetterci? Non pen¬ 
siamo che ci possa essere una ■ 

.sola persona, anche nelle re- CPAl #1 

darioni del Messaggero, del UH HM SlSM U 
Tempo c del Popolo, disposta ^ 

a crederci. A questo punto tu w a ■ 

spcrularione diventa /avola, e DfinilVlVf AifF 111 
alle /avole, purtroppo, l’efd no. ItUlIllUAllllU III 
s:ra ci impedisce di credere. ' — 

Se il Comitato prezzi, poi. rendono in scioperc 

rnol fare una inchiesta mteres- ^ ® Nn. 


Le ••zioni oh* ancora non 
hanno ritirato la dalagha par 
i oompMni dalagati sono in¬ 
vitata a ritirarla prasao la 


qunU'lu* fnntn.s!o.<(a aggiunta, è 
dc.<;titui(a di fondaincnto. Effet¬ 
tivamente qualcuno ha segna¬ 
lato la presenza del sardo nella 


commisaiona cTorganizzaziona zunu attorno ul cnslollo dove 


in Fadarationa, natia mattina¬ 
ta di ocsi, o nai pomariggio, 
a partir# dalla ora 16 , praaso 
l'uffieio informazioni dal con- 

graaao. 


risiede il conte Ferdinando Mo- 
toni e costui ò un vecchio guar¬ 
diano il quale afferma di aver 
conosciuto il sardo quando que¬ 
sti pasceva le sue pecore nella 


L’ufficio informazioni avrà | zona. 


r * -T 


»#d« ntll’atrip cìn^m» Au* 


11 guardiano ha dichiarato di 


SI ESrivNDt; I. ACITA/ION'F. PER SAL ARI MIGLIORI 

Dulie sei gli elettrici in sciopero 

Annunziata un'ozione su scolo provinciale 


oc II ^oiuiaro , Mentre scendono in «sciopero,cenziare due membri della massima cautela nel manovra- 

vuol fare una incniesta tate es- . dipendenti della So- Commissione interna. Per le re gU impianti elettrici per ri- 

santc, prima di prende e - romana di clettricitd, cui lavoratrici dell’IPS si è svilup- scaldamento e forza motrice. 

S* sono affiancati anche i di- pota, intanto, un’intensa sol.- ^ - 

miait f gro^f pani/icotoH Jui pendenti delle ditte con ^-ori dariotà che s. è concrcl na. mu, COndaRflata ìiM dORna 

!Ubera. ,».U KT.eru-iSì'Vr- ZS'-i, 'A"u t intossKata dalle droghe 

é°e£ft/‘dèrart.“ «Sta- ^ 8'"'"!,^ bhil. di lardo. 80 ehm di con- „ -. 

Iure a 170 i anche a 200 lire] .sindacati c delle leghe di due forme di formaggi- , die,otto mesi or sono 

ture, a nu t ancnc a urei— .j.-ii- nrnvinpìii Hi Ho- . . .. j-, i Riornali oarlarono diflusa 


speculazione. 'a provincia, comio imi. 

.'fa c proprio vero che questi genza della Confmdusfria 


può aire, 1 intiera ciiiacii- s_ Severa ed avrebbe tentato è un individuo cui spesso piaceIgendosl amico del ricercato, gli Un iinpre.s^lonunte -suicidio ^ Un aereo delie linee oianiicol 

nanza romana che per molti di estorcere un milione al conte abbandonarsi in braccia a Bac-I propose la fuga a bordo di un «tato portato a temilno nella « klm ». sigiato PHDPB, prove 

versi e interessata alle que- Ferdinando Morani, proprietà- co. Quando il guardiano e stoto I battello preso n nolo da un noto mattinata ui ieri in plozza di niente da Amsterdam o direi.o 

oiDatterarino ,.jf, Jj,- allevamento di cavai- — —. ■ - - ...-- Maria .Ausiiiutrlce. 11 signor ^ Teheran, ha dirottato la scor¬ 
tili Ausonia nel prossimi tre ^ 1 ,^, j-jj|pde in un cusfello nel ■jua’-t— •" • ^ -- -r-- j Otello Colecchioia di 35 anni, aa notte dai tratto Krancoforte- 

. pres.si della graziosa .spiaggia. i c i ' ^ ' * ■ ’ *' '*• della piazzi. Relroutb per fare uno scalo Ini- 

lo idriivÌAni ma» ■ flAlAnilS notizia, ripre.sa anche da ^ ^ i verso ic 10.3.5. s, lanciato no! previsto uir.Aeroporto Interna¬ 
le Hiruiioi ll pe r l Delegali alcuni giornali della .sera, con ||B-. ^ y JBBBI bei quarto atonale di ciampliio per tìeposl- 

... qunU'lu* fantn.sio.sa aggiunta, è ^B' ^ pieno, «traceiiandosl ai suolo, il tare la salma di un passeggere 

i. T.!. liX * ** 1 ! "il devetituita di fondamento. Effet- B t ^ poveretto era oh tempo «fletto deceduto durante 11 volo Seco-i- 

i Inaili li!Z>tr »no tlvomcnte qualcuno ha segna- l da ep‘le-’«>la;_ do quanto viene dato sapere dal 

wiiftfa » ritirarla orMOA i> ia^d la prcscnzu dcl Sardo nella ^B ' ' -ì 1 D - - • 1 j* j • dati rilevati dal passaporto rin- 

eommlMlone cToraanizzaziona attorno ul cnslollo dove BorSeggifltO dì dU 6 ITlìllOni venuto Indosso al cadavere, trat- 

in Fadarailona, nati, mattina- risiede il conte Ferdinando Mo- B ‘ SUl fìlobUS dclla lìnCa 58 

t« di ocsi. O naI pomariggio, roni e costui ò un vecchio guar- ’r , ^^B lUVWUà ugn a mica JO nome AboUuth Khanlalchani. 

a partiva dalla ora 16, praaso diano il quale afferma di aver ,/, • ' lì costruttore edile Agostino nato a Varamln (Iran) nei 1922. 

l'uffieio informazioni dal con- conosciuto il sardo quando que- ^B- j PialoiTVa”, hnrun nu!h.« . •“'-eo stava varcando 

crasao. Stl pasceva le sue pecore nella ^ d/,fa lìnea fra S. SUv^! ^ » comandante in- 

L’uffieio informazioni avrà ■ zona. e piazza di S. Etnercnzlana. | per radio 1 Aer^orto dii 

sada nail'atrio dal cinama Au- Il guardiano ha dichiarato di v* stalo borseggiato di due asse- Ciampiiio di avere a DOrdO uu 

. -«MaMab' circolari di un milione passeggero in fin di vita, dee:- 

:lTAZIONE PER SALARI MIGLIORI >—. .. 1 . 

■ Schiacciato sotto un auto 

Ì2Sl!Sli?SIS 1 ribal tota a viale Traste vere 

.r ’ ^B l.a sciagura è avvenuta ieri alle 22,50 

'cnziarc due membri della massima cautela nel manovra- ^ ■ - i, i* j i- -, 

rommissione interna. Per le re gU impianti elettrici pwr ri- . ^^B Ull altl'O paSSCggCrO llCVeUienie tcrilO 

avoratrici dell’IPS sì è svilup-| scaldamento e forza motrice. ^ , '^^B -- - - 

F'H?n!E£'!iÌr’Ìr-S Cowlaraiata una donna 

erta (li 8 quintali di pasta. ”80 intossic ata dalle droghe Tj^mo^'iA’D^'u^rFS n ^rV^ino 

;hili di lardo. 80 chili di con- r- Hicintto mesi or suro fuoriserie, targata Roma 154057. gesto gli 6 costato caro: la 1100 

«rva, due forme di formaggi- narlnrono diflu-4 iÌM^^MflBÌBBÉIÌIHli[^HII^I^^I^II^IiiBIIIH guidata dal signor Giovanni ba sbandato. poi Impcn- 

li. Gli elettrici, alla vigilia del- j, Tu,m,'.r„c,. Hennnè-a — .Ale»*l di 37 anni, abitante in nata rovesciandosi pesantemen- 

o siciopero, hanno offerto Lire d’Ita'ia ?°'i****io-»* V**^*”. ni**^*'^*^**!» ' q« »le- U mattina del 18 feb- Tiburllna. con a bordo il t* vicino al marciapiede, 

!0 000. il sindacato ortofrutti- tale Amedea GmSet A .Amerigo TavanI di 4i I volenterosi, accorsi subito 

mio L 50.000 c 5.000 lire la ì. che .paccKori per Coeli. Da Ire me.l e meiw • vanrclli del carcere giudiziario abitante in via Ostiense dopo, hanno fatto fatica ad 

rooperativa Crago. t-.^niponenre di nore famiEUe **' àd Potare «rdo del quale ^ trovata ad un certo estrarre dai roUamf l Alessi. Il 

Notevole scalpore ha suscita- industriali quali i Marzotto "®” *»***• '» presenza In sbarrata da una pilota della mocebina. traspor- 

o la docurnemazione fornita!gli ZcEn:,; gl. Invornizz? è ì 1“»*®*"’ «Telia provincia o addiriUur» nei quartieri JTopolino». rlmie.ta finora sco- tato a borto di unauto di pas- 


fBOOHAMMA WJIZIO.NAIX — 0.* 7. 
8. IJ. IL 3g.:til. .M.l.-,. I,.,,riijll 
(itliii — 7,1 > .Miis'<bo ilrl uijtt.iiu 

— ti.l.'i t’anioii — s.l'i'i Ijtnru 
ilil.jni) nbl monJa — 10. Li (ilru 
d’llal:.t — 11. Iili rrn poi>oljr( 

— 11.:M): .Mus.ci irpbr.'i.'d — 1.’, 

(’ri,n 11 ht- ,1’allrj t.-nijn — l-M',' Or¬ 
chestri \1,•(•]!! — 11 illii!:i 

— l!l.‘-0: tlliiim inii'<j!i> — (l. 

liifo il Italia — 1 l.l'tM 1.30; Nouta 
Ji tritro - Cron.tch*' cut matu(|-af.ihc 

— IO; IfC op:nii>ai Jejli sllri — 
li'.l.'i. l/rttino (Il Ir-imr-e — 10.10 
lìlrd il’ltalia - l'.iiior.ima ili raozont 

— I7..!0. l.la mu'calo in .tmersa 

— l8.L'i, ('.,nla l.'no Ittnauil — 

C'rn dlliLa — iS.ttO: 
Qiifito nodtrd iMiiprt — IS.1,1- Po- 
morlqilld niiiS.cal» — lO.l.'i; |jT»o. 

calli tli tii't. — * 0 . to- Ua<Ld-<ptirl — 
’-l: !! riia\f(]'ii> il,i r ng.i,' — L’I.I'*: 
I.« tnrtr* taninof ad moni® — t’’* 
Silnlli ini — .’J.’IO- l’-inccrln 

Jd cimplc**') ilo camcr.i .Sihcct- 

Umiii'i,-.- — -’l. I, i> no 7 .ik< hi -1 
lo mi rhllarri — ?1 1*> O'iqi a! 
P.irUnicn'i» - MusVi .li Im’Io — 
’iU 1'tini' nnl l'f 

SECONDO PRODRA.MMt o-.* 

tl.lO. !*•. IS lìn-nil n l*n - 
9- II n o-n-i r ! tf'ii'’.i - laVraicirn 
mutTalc — loti- l.\ J ma » Ir 
ra-i — 11' 0-ih<'«tri l’rigin — 

t1.:I0' ri’.r.i il’ltilj - \ipot lacr- 
m» e «»rr’*' • Cinti I’m.i C.i’ -o — 
M- II conl.nirprc - CarInLrc «l.’i 
Trrn'ri — tilt': Sfh.pr! r halli 
• (!uf»'a •’ Parli* — 1*': Rr* •'! 
l’ila - Ir.rt ’ 1 - 1 ,.r — ’.IIO' 

l'na mmtion,» l'i | .In ’i - ;ti- Pro¬ 
filo d’tin ,irt’*.li — Ili.IO- l! a ir. 
r,-*i. Ir» atti .1. tlln.lo Tritoni — 
!*• i: ro J IIj! i - 18.f'. II n’ 
rr.'fotio dii ■'•rr.i'i — 10 CIl",* 

unica — 'O 10- n-cHcc'-i r.inV — 
'’ii P.lilr<*rt . r -.1 il’lla'.! — 
"0’V) Or.bc't'i Inrjcl ni — y. 
^-1 • .l’orn - r nn v.njtt — ?Ll"*’ 
Tifcii nn. ili D mn Cntcì^nn ^ 

'.a r-r» di 1(1 Staff iiil — 2;''i: 

1’’* « 1 -» p 1.7 • - M 1 in 1 e II pel¬ 
tri 1 lì, ti-ncs ,S n'.*»i il — ?t-?1 to- 

TERZO FROORAMMA — o.-p to- 

rii-an ili Ihltcralu-i f-ancc-wi — 
t'»..10: lì.Ii!;o 7 r.af.p ragion itn — ^0- 
t.‘n-l.calore ccmontim — iO.l.l; C-m- 
certo di mioi pera — • 1 • II ij o-- 
naV Jd lerrn _ 31 .CO: Pcrfhla conin 
l’iimU — fC.ao: Stjcpan -Siilclt ^ 
CI C*’' To't.nion’anrc «ti Liiij; Pi- 
ranil.'I’n. 

TEIEVISIONE — Ifi no. r.’ro c c'L 
nticii il'llalii — 17.:i0: Pro^raainix 
per l ragaiil — l.S.l’i: 1,0 oTtcnlare 
dcirar'e — CO.!'': Tdcginmafn — 
21- r-na TÌnjMxti po.- roi — CI.CO; 
Ibt lo ai H.arrin,! — 2J.C0; Oioro 


por co’,xo 
0 ’iirii.a!e. 


— *CC.V>: Ropl.oa foie- 


'I <'Ì 


e< 








GIORNO 

DI 

FIERA 


Visitate 


^ V,.; 


cooperative 


componente di note famiglia 


fedSiOr ’Sf'cTS*’' 

Isàtw-, •-*-' , . 


Questo è Tusein. attraverso il qu.ile. la nwittina del 18 feb¬ 
braio 1934. Luigi Deyana e Benito Lucidi evasero da Regina 
Coeli. Da tre mesi e mezzo i cancelli dcl carcere giudiziario 
attendono di chiudersi alle spalle del pastore sardo del quale 
non passa giorno che non vruga annunciala la presenza in 


FIEBA 




dagli sparuti borselìirìi deUeìda 15 giorni prosegue lo 5 Cio- 


numero-e aziende romane, sino Tacenti, .sonr.izi 
pero ad oltrsnzs in s'CgUKO bus ^ preziosi truffo 

decisione della direzione di li- oggi, ^perano le recenti fraudolènte 


nostre massaie. 


àlcizo. s, era re^a re- chiamato alla stazione dei ca- proprietario di barche di S. Ma- 
ile de, reati di faiso rabinierì era in condizioni tali rinella. Quando Deyana montò 
te meoicne per slupe ^ militi non hanno ere- sulla barca, i pescatori, che for- 

-sOtfr.IZIOne di Oggetf: ___ movano I'<m.>inof 7 crio tl-ocu.ro 


noeciuta. t>aggio all'oapedaie San Camillo 

I L’Aiesssl. che procedeva in di- * spirato durante li breve viag- 
rezione di Monteverde Nuovo, K«o. Il Tavonl se Is caverà Inve- 


ìn-olvenzo opportuno di dargli retta, mavano l'^uipaggio tra5Mr(> superare raltra auto 

l.a notizia relativa a Deyana le rivoltelle c. qualificandosi fatalità ha voluto che l'autl- 


ha accelerato la marcia nel len- in^Tochi^^glornl^^dli^^cima 

tativo di superare l’altra auto. CnnHiraIn al BivaailAlU 

lai fatalità ha voluto che l'autl- jpcimwlO Ql l’IiWHKilQ 


Tragica fine di nn edile 

cada lo da nn'impfllca tnm 

Un operaio investilo «lui catrame liollente 

Un g;o-.a:.e murato.'e ha perso titreei.ne Luigi Santucci Caso- 
ieri ; a.iro la vita in un iragl-Jue:. abitante al numero 106 di 
co incidente sul l«\oro. avte-j.ji dtgll UHM si c troiaio pur- 


proposte di aumento salariale Oiov.neiti è eomp.ir- ^ apprc.sa dal capitano per carabinieri, lo arrestarono.Ut» nella «Topolino», anziché «a «g«^; «Ut narfliiiMli 

avanzate dalla Confindusina e dinanzi alla 1 Seziono dcl comandante la com- Niente dì più facile, quindi,|stringere verso destra, si è por-| VII JIH Hyl fy flillywwn 

le richieste della CISL. Si fa Tribunale di Roma. pre!n«\iuta pagaia dei carabinieri di stanza che l’cva.so abbia ripreso la via! tato con la macchina al centro 

[notare, negli ambienti sinda- dal doti. Matacehiòne. ner «-s- a Civitavecchia, verso le dieci___ 

cali, come ciò rappresenti 1« sere sottoposta a procovlimeni.* del mattino di ieri dopo aver ' “ 

prova più lampante del carat- penale. Dopo l'escussione dell-* dato una scorsa ai giornali ro- ^ m _ _ 

tcre pohtico della resistenza pa- parti lese o dei testimoni, il mani II capitano Mambor si è 

dronale, nettamente smaschera- P-M. doti. Coluccl ha chiesto precipitato a Santa Severa cd è JB W-W.yWyWwW'W^W^ WyK WwK 

to dal comportamento delle P«^r la donna l.a condanna a.1 rientrato a Civitavecchia soltan- _ _ 

aziende, dove, sulla base di anno e mezzo di rcclurio- to verso le 15. Al ritorno l’uf- . __ ^ , 

«.Im ,:rtìume„„ «onomi- «'*1' "■ «■ 0 . 0«»0 _ n77“. 


AIX’E. U. R. 
fino al 13 giugno 1954 
Collegamenti: Linea Cele¬ 
re G da via delle Muratte; 
93 Stazione Termini 
Ingresso L. 139 
(Ridotto L. 100) 
Ridnioni FezTOviarle 25.*/* 


Piecoln eronnea 


— Unlversitl popolare romaaa 
(Collegio Romano). Alle 18 l'aw. 


nulo r.ei cantiere Navarro a. 
Lungotevere deg'.; .Ait.gian. 

: lU'-re « 0 . 1 .e Ma. .< . - - - 
zn. <ii 32 anni, abuar.te ir. v.a 


r « T>«<vsare sotto la ter- Lv,,- u* psicnienc e n-icne in cui sì 

zzò nroono nel momento in Pf’’® .‘***^*, ®T®Ttri(:i della SRE. trovano le persone intossicate Tn conclusione si è trattato di 

i -, un*^-ecchio di catrame boi- oggi, per la du- dagli stiipef.ncenti. Il Tribuna- delle solite segnalazioni. 

f-ff. 1 * 'rtreesciava II Doveretto “■* '•P^“*'*bio le mo- je, accogliendo parzialmente le come ne arrivano a decina alla 

.«..re rovesciava u pov^rovv. . -afnhii,»_:_ 


«•l* M4;.r. lir cV. imeni: :-.;.Voln pieno dalla ^ncolos; dalGà della manifesfazione.-Tut- richi, 
a dare ; intonaco ad una put-.v . cc.ata. si * occoocUto al suo’.o Ì‘ 


* occoocUto al »uo;o «« i lavoravur, inno all impui.ai.a la mire con- ijumicri un Ilio molto labile -egolarmente nuvoloso. M. Lena terra rotuva lezione sul 

"^no‘^u‘*!n"^*^ì!lr:oìì^"‘F'privò~di'sensi. 1 Compaq addetfi ad ogni aervizio si danna di un anno di recui- sul quale è stata costruita uno a ,«ibile e ASCOLTATILE ««fPPo”» 1 apparato 

rgè^v^e degù L... lì.ro io hanno .reom^gn.to •»* ^:one. mteramenfe cond ona;, romanzc.sca vicenda. ìL Te Jell oLu. 

oravo tu di ur.a iir.»>aicu.u,. i . 'fepeda.e di San Giovanni, d^ anche Pinwalll il fAIIWiMa Questo non toglie, naturai- alla Baracca; Teresma . al Pi- VARIE 

altezza di circ« oue :..tu. e ve l sanitari gli hanno nscon- i turnisti, le squadre di pronto KlnVidN il COnfCfM mente, che Deyana possa tro- randello VARIE 

mi tì, primo e secon- intervento, i centraUnisti, i ser- «yl Mrln *1! fivifawprrllìa vars inascosto nei boschi attor- — Cinema: «Il foresuero» alTA- “ *-• **v***,?"' »- 

in tutto 11 corpo e lo vizi di guardia, i guardafili, gli jWltP « UIlUTCttlHa ^ Civitavecchia. II sardo (sul Cinesur. <^lden. Reo. H ««ente" nSoI 

coverato Ir. osserva- amjs-.j ecc., che abbandonano p^r con.^entire a numerosi del quale — tra Valtro — *" ai***BÌ>u«ia t9.3(>.*^ 

- il lavoro alle sei d, oggi per parlamentari che avevano as- «rebbe stato confermato che Branca^. Fogliano. Reale: « li p» or^asione «et xni Gra« ^e- 

Ha À tnmnnt’rf'l n riprendere servizio alla stessa «unto precedenti impegni, di pop vi siano prove sufficienti massacro di Fort Àpaches* al ” *r 

na C rra^wa» or« d: domam. partecipare al Convegno sul per accusarlo di aver sparato Capitol; » l gangster*. .1 Cnstal- "SiTcìSb «11 

(Il sulla Rasisteflia provinciale FI- porto di Civitavecchia che do- durante l’assalto alla miniera seguenti riduzioni. Tn- 

— DAE ha inoltre avvertito la veva aver luogo il 6 giugno, il della-Roccaceia».) evm*. come curva: da >. 3 000 . ii- 

Ra.s.-egna « Cinema e cittadinanza che 1 abbandono Convegno stesso è stato rinvia- i noto, all’alba del 18 febbraio Onerario- VS tuna eteomon- Tribune di retunio da 


di uno statale sn costruzione «. privo ci .«leiisi. t compagni ni «.»- 

Lungotevere degli .Artigian. L:;.. .oro io hjvnno accompagnalo ab «^-erranno dal lavoro, nello 

.a'-orava tu di uroi ;mpaicv..u,» j . .tepeda.e di San Giovanni, do- sciopero sono compresi anche 
à.l altezza di circ« uue s..tir. e ve l sanitari gli hanno nvon- i turnisti, le squadre dì pronto 
ad un tratto, per rr.otf.: non! irato ustioni di primo e secon- intervento, i centraUnisti, i ser- 
ar.cora precisati, c precipitato do grado in tutto 11 corpo e lo vizi di guardia, i guardafili, gli 
nel vuoto e *i c abbattuto sul hanno ricoverato Ir. osserva- ecc- che abbandonano 

una pGa di tnattoRl I rione jj j^yoro alle «u di oggi per 

Subito gli «Uri operai d«; < i i ___ i_i. riprendere servizio alla stessa 

cantiere accorre-cano aul luogo <* U IIHIfl v IT 0 RIQIIIÌH ora d; domani. 

d«:!a disgrazia e soccorrevano il ___ : |:L|| «nlls P|0|il|A||Ig H smdacato provinciale FI- 

po.eretto, che a bordo di una PCl I llIf W WIH K CIIIICTia avvertito la 

autoambulanza, ^eiàva t^^r- Ra.s?egna « Cinema e cittadinanza che l’abbandono 

q'u *pun?SS^ ‘’do^TSTore oggi al Rialto (Via degli impianti potrà causare, a 

dra:r^ »?fwnae‘^operalo c Novembre 15«) sarà proiei- couaa della minore di^onibi- 
tìeceduto ^ lità di energia, un abbosaamen- 


tato con U màcchina al centro l» direzione del teatro Piran- I ^ 3.^0111 Feneviorle 25*/* 

dello, aderendo ad un# richiesta L_ 

“ — jjeii’.ANPl provinciale, ha stabi- 

_ _ ^ _ Ilio di devolvere 11 ricavato dei- Prfinffl il C|| |||iC||r2l 

BBB*BB «len» i»ppi«8en-.arione „*^**^*'-A* .j iiiiourd 

WWmm/WmWyWm di oggi a favore della colo- il UfiStltO idP^IP llP 

_ nia .7 fratelli cervi, per gli J" lUCdIC Ud 

- L’nlversiU popoUre romaaa u*pr«zo*dcl"tt- ^^NDY VlS NdZiOIISlB 

JL”ÌlSSm“^Tl«à’su'ì“tei^ (*« «^dlta .1 boaeghlno AL- 

guerra greco-persiana e li ’T*ro- • p»«»So I .\NPI provinciale. pUz- P^G.Ab E POPELIN - CIAC- 
meteo*’ di klpchtlo». AHe 19.15 U za Rondinini 29) sarà ridotto -^VENDITA DI 

prof. A. 51astrc'nto proseguirà il d* goo a 500 lire bTOFFE A METRAGGIO - LE 

wrso di letteratura francere. - fi ■■ “ - PIU’ BELLE CAMICIE E 

CORSI e LEZiOMi CdiVOCAZlOMI A.N.P.I. CRAVA’TTE - IMPERMEABILI 

irtiLto a. a«'«.„ «• P**”* •'«*- VENDITE ANCHE RATEALI 

Il còrso « Problemi di DoIitlca cM*^ * ^ «c*«- Consigliamo i lettori a f are x 

nomlc.nelno«ropÒS ..U^L - ^N’nv V‘*"v“ 

M- Lena terrà l'ottava lezione sul *** in Via AoziOMfe. n. isa 

tema « Rapporti fra l’appamto »■*“’ (angolo Vcntiquaztro Maggio). 

statale e t gruppi economici do- -■ 


— Istitato di economia « Gram- 


intcrvento. i centraUnisti, i ser- *yl nafia j!! rivifawprrllia inascosto nei boschi attor- — Cinema: «Il foresuero» all’A- *-• **15***.?"' deUENAL re- 

viz. di guardia i guardaci, gli POr»«illlTafe((IHa , Civitavecchia. II sardo’i^ul «-a Cm^r ^.d«. Reo. ~ 

aulisti ecc., che abbandonano p^r consentire a numerosi <»nto del quale — tra l’altro — 19.30. 

il lavoro alle 5>ei di oggi per parlamentari che av evano as- «rebbe stato confermato che Srancaccm. Fogliano. Reale: « li p» oeeaaione «el xni Gra« ^e- 
riprendere servizio ella stessa «unto precedenti impegni, di vi siano prove sufficienti massacro di Fort Àpaches* al 


“Da DAMA,, 

PER L’ESTATE!!! 

L'ABITO E LA CASACCA DI 'TESSUTO LEGGERIS¬ 
SIMO NELLA PIU’ VASTA GAMMA DI COLORI A 

^BCZaSI MINIMI 

GAMA — Via del Plebiscito,*‘ll5-116 


Un a.tro incidente »ui lavoro. tensione e il mancato 


doM due ore oggi al Rialto (Via degli impianti potrà causare, a lo al 20 giugno alle ore 9 di quest’anno, insieme con Ter- tata, al Rialto- «Benvenuto mr. ^ Disnnu da 

?r'.tr^ S^ffwnae, l operefo e Novembre 15«) sarà protet- causa della minore disponibi- -—- gAStoUno Benito LucidL Secon- »*««»»»»* “•[*»•*”“{ l^«tretusJS^-in vendita, pre.- 

uecedu'o “ *'•”* * *-* lità di energia, un abbosaamen- liOIlG informazioni in possesso del- 2** ‘^“P- **“*lAn‘* • *> so VENaL tn via Piemonte 68 

« tro incidente sul lavoro «“••«il P‘chel. Tratto da’.- tensione e il mancato -.T:- la polizìa, subito dopo aver ab- Vittorie. «KJSTRC 

gravissimo. ir.a lortunaUir.entè funzionamento degU apparecchi D^Ono'Ì^IÒ'’* umrà in ® OORFERElia _ «azionale d’arte mo, 

rp,rr*«« «r .•***».*«. » .«ni».. »«..■ S ssn 

n v-a det GeranL dove P»’o dai nazisti Seguirà h Jo f®- Infine, gli eventuali guasti yj-gc”' famiglia amica, in un paesi- ** P*"®*- Mdfid Msnsucl aperta al pubblico, pertanto,, dal- 

S; Quadre STopersl era In- cument.no « Lettere di cond.n non potranno e«ere ellm^ti v'^reimu^^Se^ù ^ no del viterbe«.. H Deyan? in- ?S"Te7rscari*del^^^^^^ Ijg^i^e *òV«lÌ *o4e*i^r* U mo*; 

tenta ad osfaitare ur,a terrazza, nati • morte deli. Resistenza » nel.a giorna.a, mentre I citta- z.one comunista di Mazzini Au- vece sarebbe tornato nell’unica parlerà sul tema « FonlIIes de atra rommemoraUvm dcl Dittar* 
Un giovane lavoratore, il ?«n- di F. Fornan, duu sono invitati ad usare !• furi vivisslmL zona del continente che cono- side. Lea tcmples». Scipione. 

» 


Da GAMA 


VENUTA E’ L’ESTATE, VESTITI LEGGERI DA 

DA OGXt RREXXO 

GAMA » Via del Plebiscito. 115-116 
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GLi Ar^El^iMEl^Ti SPORTiWi m SPETTACOLI 


LA CONDOTTA DEGLI “ASSI,, CONTINUA AD AVVIL IRE IL GIRO D’ITALIA 

Couvreur vìnce pei dlstncce o Genova 
Keble l guniìogna nitrì 2’07** su Ceppi 

Couvreur, Ponzini, Soìdani e CioìK prendono subito iì largo, ma nei finale il belga stacca 
i suoi compagni di fuga e vince in bellezza - Fischi e minacce per i campioni,, italiani 


IL MACCARTISMO NELLO SPORT ? 


TF4TDI Delle Vittorie: Il paradlto dal 

ibAllvl cap. Holland con A. Gulnncta 

o messo alle Arti I D. Turner * con 

irrOlDUO & 1S010S11& « Quando la luna è blu » noria: Arrivò falba con C. Cable 

^ Kdelwe.»: GM^amorl di Cretina 

rincontro dira - URSS SSmI™ ' 


TEATRI 

Grande successo alle Arti 


(Dnl no&tro inviato apeciala) iimioccinf«, cero la cronaca, nizinne per i campioni; c (pie- bralo, caldo. pa.sto.\o come un che si portava a rimorchio 

- Siiirtcr Zeno Colò- Il n Giro » sla; » / vapabondi del Giro», mosto. Sembra che la corsa Monti.. 

GENOVA, 2. — Due corse .scende dall'Abetone a ruota ji direttore di cor.'.a e del /«‘c/a mi tujjo dalla monta- Intanto Coui^reur _ nn 


a* ■■■ —w ^aaaa wm ^mwmww^wm «wuaniio la luna e uiu •, ire aiti getta Greco 

■ - ‘X E. llugb Herbert, nulla Inter- EsperU; Noi cannibali con SU- 

pretaalone di L. Cimara, R. Olo- vana RampaninI 

I rlol C'f'ì \l I . vompletro A. Guarnlerl. GII ora- Espcro; Sndkn con S. Stolarov 

Iv HSSlllCID iCSlO Cld v^.vy, l\, I,, Ulti 111* ri: tutte le aere allo oro 21 Do** Europa; Pony Hxpreas con J. 

i ili ri.iiiitiri I mcnlcu duo diurno allo 18.30 c Sterling 

llSiil li ln|)tl 1 I Iti (Il III lOI/( III (tini|)0 . 19..10. Prenotazioni e vendita al Eacelilor: Il mercanto di Vene» 

. botteghino del teatro tei. 4R5-53n zia con M. Simon 

c prciio l’ARPA (CIT) tei. ea4<3ia farnete; La grande cavalcata con 
Una notizia che suscitcr.t mira ad avvelenare la vita ii .ii iti r ij • ^ndrewa 

la |)lu vivi Indignazione Ira nazionale? NOVità di TeatrO GOldOlll ffanuni'" nnn a 

tutti gli sportivi ilaliaiii ò In poco più di un meae è Qi.cgt,, .sera alle 21.30 la Com- Ruschel A. 

5 ionia iinpruvviaa Ieri «era la aecoilda volta che al vieta pagnia diretta da V. Tlcrl darà Fltnttnetta: The Sbanghay Story 

a Hulogna: I incontro ami- ad alletl italiani di partcci- in prim.i dclfatieiu novità Ita- con E. O’Rrlcn (Oro 17.30 19.43 

clievulc fra la aqtiadra inizio* pare ail ineontri aportivl eoli linu.i « Anni perduti » di Turi 23) 

naie di pallacancatro della atleti dell'Europa orientale: ViHlle con C GheralriI, M Miin< Flaminio: l.'aisedin di Fort Point 

UitSS, vineitrice del recente . l’altro provvedimento, come 1 Iov.tmI. C. Aiinicelll, L Qlzzt Folgore: Due notti con Clcopa- 

« Torneo Mairaitu » c la situa* lettori ricorderanno, fu preso Inanelli AHPA (CIT) a al Teatro .. , r* 

dra bolognese del «Gira*, contro la squadra Italiana del 356-B«0. H.(.llano. Tcrr.i liceo di U. Em. 


ut lina, ogui: la corsa di Con- libera; mezz’ora di dLseesa. diai'olo; minaccia di deiinii- ù’*" mare, che è di 
vrciir, Soìdani, Ponzini c Ciol- Un chiaro mattino; In corsa ciarc oli » assi » all’UVI Ma hfiHa. l'onzini i- U( 

t j*_l. ... _.ii . ** -** ______ ✓’T / ...Ili .. t ... . 


COlui/ftJ 


ftioi'anoiio di .'IO anni della 


l'.'M .seconda elassifleala nel cani 


contro la squadra Italiana del 
ciclisll dUcttantl dio doveva 


mcr 

FonUns: I» sconosciuto 


oitvreiir, biondo c con la fae- 


vitanaiata •••»« itg ■ a »»8ss- VIIU UUVCVA •n'rt. ^ _ ai ^ • i i rnniJin&: laO 

ploiiato italiano di basket, par^fclpife alla Varsavla-llor* ' (jsllerUi Conio sposaro un mi¬ 
che doveva svolgersi Ieri se* llnu-Praga ed anche In quella m,-,, ji j*. Hogh Herbert llonarlo con M. Monroe (Cl- 

ra, ò stato proibito «_yer or- occa.sioiie lo specioso motivo DEI coMBIEUIaNTI: Riposo nemnscopc) 

dilli superiori ». l-’on. TaroAzI, fu il medesimo: manifesta RI.ISEO: stagtnnc Urica: Ore 21 r— 


informato telefonicamente di infrrinril:\ della rappresenta* ' nigoictto > di Verdi 
i|iieslo assurdo divieto, ha In- Uva Itnliaiia. GOi.noNl: Ore 21.15: C.Js dlret- 

terpellato immediatamente II Avcninio mudo a suo tem* L'', ^j," X' perduti» 

■ ni t i*aI n rlg\ ttarll lntÉ*rnl tisi ili <1 iinii en j* ss é «uas ■>«! 11 .i . VOSllf* 


tLfil.'* 


Op*«i 




tagglo di 1*55’* .«ìuI gruppo. non promette gran che. 
Magnifica l’azione di Koblet ATTII.IO CA.MOUIA.N’O 


uriippu aveva appena passato . . tarlo qui. questo » Giro u dif " po evidente». Tuttavia, ha 

Chiavari; in meno di un'ora, .j /'• Valla Toscana alla Liguria; fischiare, fischiare, fi- * *'*^*'^*V aggiunto fon. Scalfaro, anche 

Koliirf (• Monti hanno guada- comi d inpcruo il «Giro» ha dal grigio all azzurro del eie- i,ehmre. Ceco Zocipi/, gaia v di gunza flnlervento degli orga- 

qiiato '*’07'* ni gruppo, dentro Spezia; ceco il lucente come un bottone di arriva nnchr Minardi, nisiiii direttivi dello sport il 

■-/ quale Conni c Magni sta- di carte e chtncchfc- nmre. che è tutto Un ridere di ,„ndreperla al sole. Ceco Ila- d'-»l>)>o t* .stato In.seiato Kovern.. era del parere che 

nino tacendo la solita parte; chiacchiere attorno spume cent’occhi e di .schei/- .s,)h.|,dido. riceu. elc’f/mi*- Polvere... rincontro non avesse luogo. 

lomparse. Manco la sveglia di , . (PC di sole. A La Spezia è te- roib, /olla: applausi agli V domani da Gciiomi a ’l'o- ciie II governo Scelha-Sa- 

Koblet è servita a Coppi e U >'Giro » non ha niente da so un altro traguardo di » tap- uomini tu fuga e fischi agli f‘vo: hm. Jll. Il „ Giro » par- ragat sia deciso ad Impedire, 
Magni; rassegnato Coppi, po- "‘re. pa al volo». Qui. ronzini re- „. tini da l'outrdeeimo, che è ai ogni qualvolta gli b possibile, 

leiiìieo’(anche con se stesso...) - --—--- G'« .si respira aria di tra- piedi del Passo dei Giovi, uni- ugni manifestazione di umici- 

filaani • ^ V ^ fjìtnrdn, Ctnivrcur dà batta-- (li//i<*orii disila c<>ri*(i Ma /ìa fra i iiopnll dcirOcoidcnlc 

Intanto nel gruppo. Clerici /il 1 -J| » ' 1» pHa. Couvreur si arrampica a «o» •'•crufrd a niente questa e quelli ilelfOrlente europeo 

serviva da /reno; il gregario 1 « s. Va Ruta, solo: a Portofino vet- arrampicala; sceso che snrfi a c risaputo e. pur destando 

(in maglia rosa...) serviva il i G ta il vantaggio di Cotivrj’iir ù Uusalla, il « Giro » troverà la indignazione, non meraviglia 

cnp/tano; il gregario (in ma- l gMfcit m - Ul. . di ’J’irr su Ponzini e Soldaiil. “Jradn tutta piana sin sotto il 

.. o;,r,;„rt KoMcl c Ia .4^ • SL ■ . Ma acca il col,» ,1/ ,orpr.. CONI. !inch. p?.",'o.M*.! 

(Jc rici /anno quel che Doglio- g. pj sa. MonU. è stappato dal grup- /{e”ii .S'i eii/n.M c-che nli comesembra.dadlrrttlvego- 

noi r.c'ìLr’nella ■MmìM t f P" a Chiavar su la rampa V/^rll.^Vermom^ veraative. 11 CONI è forse dl- 

polvere gli » assi », i nostri t f Koblet. A Pnrtofino vetta Kn- ""l volo » ventato lo strumento del go- 

.. assi »... ^ I blct e Monti avevano 1V30” ‘i' Novi Ligure, Atessiimìriu. verno See ha-Saragat per ap- 

Ho Olà detto c ripetuto che f ìT ÌTT ì Couvreur. Ma Coccouato. Comunque plleare nello snort le dire - 

Coppi in questo nGiro» non Koblet e Mnuli erano in van- •t>vlta di domani miu ve maccartiste? Quelle diretti- 

capisce: forse, bisogna ere- ‘aggio 1*55’* .'tal gruppo. promette gran con governo demo- 

dere a (joppi quando dice: Magnifica di Koblet ATTII.IO CA.MOUIANO - soelaldemocratlco 

<• Vado piano; non cammino »? 

Coppi snll’Abctone ^ 

citcrjJ *1 r^nTtt\S .MIGLIORATI rm'Tì i i^rimaii della corsa 

blct. K allora ? Coppi cammi- _ , 

na strada dell’incertezza: 

BM0IB La Ferrari del romano Cerini 

forte, c in gran forma; dov’è 

(inito il combattente che non * ff I ■ lllll ■ ■ 

' iE^ar [isR trionfa nei Giro deir Umbria 

ci è venuto da me e mi ha ___ 

chiesto: «Quanto ha guada- m ’ ...... 

guato Hugo?». Gli ho ri.spo- • i ' corrispondente) nome ancora molto noto alle più gbV primo eon pochi secondi .su 

sto; «Ha guadagnato 'J’07”; V T, ^ -- grandi ma/isn di apj>u.ssionali di Musso, il vincitore «lello scorno 

sci contento? ». E Clerici: , % jfà. . „ ■PERftìl.t a — l.a « l•■errlul » «luento benissimo sj»orl. K' un anno cho con la .sua Maeerall 

«Tanto!», f'or.s-è Clorici spe- . .7 .7 " *** (‘erlni .si c prcMututu poco giovane niodeeio. f. s romano de 2.000 era rinvenuto fortlsaiino, 

ra che Kobiet si faccia avanti ' '-c<-\SÈIfr^ ’ '7.dopo io ore 13.10 .sul iiuguiirdo Roma», anche •«» corro per una risalendo ben quattro poelzlonl. 

nor nos^firfit; là .< maglia» ' ' mf «luohto VI giio mitomoMllslKo scuderia mllunoac; ha 25 anni Da Tomi a Todi il duoilo fra 

. ‘ h‘ ri ni dell'Umbria, ha non holtanto tut^ cd ha già ottenuto numeroso al- Ocrlnl o Muaso diveniva enlu- 

.avrci rollilo chiedere a t-ie- • ^ boccone ui tutto lo altro tcnnazionl par/liill. slaamanic e al anunvu dellnean- 

riei: n Saresti contento dt per- ^ j. v».iS macchine, vincendo con un tnur- La corsa di iwiini è comincio- do dcciAaincntu a iiivurc di quo- 

dere il posto di « leader n in ' ‘ , * " . 7 /t i' r, i » relativa siriirezvai. ma ta in «ordina per finire In un «t’uItlmo. tonto cho all'ultimo 

favore di Koblet ? ». Una do- L .irrito di coi) v Ke,UK a Genova (icieiiio) uddlriltura polvori/zalo ogni crer<.-cndo meraviglioso. Quarto «I controllo la Ferrari aveva aoio 5" 

ìiiaiula inutile .sarebbe stata..- ----'■ • ptecedeutu record atabilito da controllo di Arezzo, dietro le di vantaggio. Evidentemente t 

ma dimentico la grande corsa ffQ, no... Coppi può ancoro ispira aria di casa; Ponzini pur valide macchine ed ottimi Ferrari di l.ugilo. Maglloll © la lunghi rettillnet tra Todi e Po- 


sottosegretarlo agli Interni Po di ilocumeiitare l’assurdità 

un. .Sealfaru e la risposta che di tale tesi; ma vogliamo ri- VAUKiMirM 

ha ricevuto e stata la pln pcterr che, anche quando non li . Itntor 

strabiliante possibile: l'incon- vi fosse alcuna possibilità di giauih.ni coi.i.e opimo: Luna 

Irò ^ stato vietato dagli or- vittoria per gli italiani (come Park con attrazioni mondl.ill. 

ganiaml sportivi nazionali (Il nel caso dclfincontrn di ha- o***"'**'' duhattini: Ore 17; 

CONI) pcrch^ «la disparità sket di itologna) non ^ cine- ‘J’if'*”", Proko- 

dcllc forze in campo era trop* sto un motivo seno, ragio- .V, t VV.n.iu “.“r*.^ 

po evidente ». Tuttavia, ha nevole, sportivo per vietare nffnii.vih ' * 


Streplloko Kucoesso al 

B ARBERINI 

Heniiette 


Il nuovo trionfo di 


Carslbt 
nbbl.v con 


SSSS|«sr-isa.SWBS 1 r 4 t im Fa ; III|ir)S(l Irtliissrlfcl • A M 

Gin si respiro aria di tra- piedi del Pas.so dei Giovi, uni- ogni manifestazione di umici- ziosa, la quale getta fango C.la Cbcceo Durame: •. 

guardo. Couvreur dà batta- ‘ ^ ‘1‘ffhot‘n della enrsa Ma /|» fra l popoli delfOcoldcnte Rullo sport {JaHano e sulle ‘-Y?.r*; *•" 

glia. Couvreur si arrampica a »'®» ■'•'Crofrd a niente questa e quelli delfOrlentc europeo "«« mille vittorie. Se così ,,iancav« ’^NnnoieónrT* di Ucò **' ‘ 

La Unta .snJo; n Porlo/liio uef- urranipicafa; areso che sarò a c risaputo e, pur destando non fosse ogni sportivo, ogni plimJ^^r^m ^ * induno: Ancora c sempre con n. 


vinta » di C. Verdi 


La Hiifn, .snJo; n Porlo/liio uef- «rran'P'L’ara; areso che sarò a c risaputo e, pur destando non fosse ogni sportivo, ogni p,„„erlnl Induno: Ancora c sempre con n. 

ta il vnntnnnlo di Couvreur ó Husalìa. fi «Ciro» troverà ta indignazione, non meraviglia cittadino Italiano sarebbe un- ridotto elireo: Riposo . m n. n r*.. 

di 3’irr'u^^ ‘‘Iradn tutta pinna sin sotto il plu «e.ssuno. Cl» elle mera- torl/zalo » pensare elle lo satiri: Riposo Mnnni " 

H rilardo dìCdllu, in traguardo. Forse gl. uomini vijjla e ^^e rende il provve- ;^plrl^ ul« ^SuXe'VrìcV' 

ih 7"ri" (H Cinta (Coletto. Contcrno. dimento odierno quasi Inere- no ii i.iini non sono pin attgione urica, ore 21 «Tra- 

■ ,, , ,, Defllippia) .si daranno da fare diblle è la poQtlone del quelli olimpici, secondo oul morii k JpL™ r»iiv- H*»a: Spettacolo lirico 

Ma ecco II colpo di sorprr- ‘ * ' / cronnfo e CONI, anche le provocata, nello sport l lmportante non MOBILE (Platza Grati). L,v„rno:‘^Fu Manciù muterò rii 

sa: Monti è scappato dal grup- H e. VA.?5, come sembra da direttive co- ^ vincere ma gareggiare con ^ .t* „ " . L Oriente 

a aiavari .Ma rampa 7,//' ; ;;;;^.;. l;!, ""IIm iTconI ^1“™ 

Kn^TporinL^^^^^ delle «tappe al volo» ventato lo strumento del go- pVr "fuomi dé«^ *“ MaSr Riposo 

blct e‘Monti aSevano i(‘ Novi Ligure, y\le.„cimlriu. verno Seelha-Saragat per ap* *a » l’Italia, fusclsto ed Im- CINEMA-VARIETA’ M^Hm: dc^^ 

di ritardo su Couvreur. Ma e Corconato. Comunque plleare nello snort le diretti- perlaio doveva riuscire sem- Alhambra: Il villaggio dell’uomo .Mutropulli.n: Morti di pTra con 

Koblet r Monti erano In van- ‘t'"'ih‘ d‘ domani e ami iiirsa ve maccartiste? Quelle diretti- prc vilturiusa, in ogni cani- bianco e rivista J. Lewis 


» dei q-cnt Olimpici, seconoo OHI Spettacolo Urico 

rocala. nello sport llmportante non *^^”**° MOBILE (Platza Grati). Livorno: Fu Manciù mUtero rii 
ve KO- ^ vincere ma gareggiare con ..7®,,^,'Z Oriento 

Italia l.a...: la .lalalaala a a.. l'' ‘LR mnCStrlna» rii I,,». X1,.1aHla Immortali aa., n 






.MIGLIORAT I rum 1 ì>RIM?Vn DE LLA CORSA 

La Ferrari del romano Gerini 
trionfa nei Giro deil’Umbria 




ve con cui il governo demo- l*'** quello militare (r si è Altieri: Sarabanda tragica con Moderno: Torna con A. Nazzari 

cristiano . snrlaldemocrattcìi visto come è andata a Unire ). S Granger o rivista Moderno Saletta: La baia del 

cristiano sociaiaemocratico ^ quello sportivo. Ainbra-IovInelH: Cento serenate tuono con J. Stewart 

. . «Ira .» i. i ì»n:i r. ..... von G. Rondinella e rivista ModernUsinio: Sala A: MUer'a 

- «1.* ciincrilnm *ntUn«r?.ve Aurora: Dicci canzoni d’amore e nobiltà con Totò. Sala B: 

in I \ C \ *^*** •h***P**J^^Jve, salvare con N. Pizzi e ri- Cento serenate 

LLL;\ v.-.v-/l\oy\ accadrà che verranno vietati vLsta Nuovo: Sul sentiero di guerra 

.— gli incontri di « baakcl » non La Fenice: Operazione Z con R. con J. Hall 

solo con l’UHSS, con flinghc- Mllchum e rivista Novoclnc: Il tesoro del fiume 

m _ m ria e con la (’ccoslovacchla, *’*'*"®*I'** L’aulocoloima rossa e sacro con J. Pnyne 

MA ■ 0|*|M| »«» anche con la Francia, che odeon: Capitan Blood con E. 

Illl B Bill In Questi ultimi temnl cl ha ^®ulun Aprile. Il delitto del se* Flynn 

BBU EJBbB BBBB halli.ln due volle -n Coll) con P. Poster e rlvlsU Odescalchl: Le tigri della Blr- 

■■■■ battuto due volle, con gli Volturno: li forestiero con C. mania con D. Morgan 

stessi HtatI Jmitl campioni Peck e rivista Olympia: Letto matrimoniale 

I l ■ ■ ■ ■ olimpionici. F. a quando la niUCiaa Orfeo-, virginia dicci In amore 

* B B■'BFBBBB^'*■É'B prolbltlone degli incontri di vlNClVlA con V. May» 

B BBBBBBB B^B tennis con gli atleti amerlea- A.n.C.,* Roba da matti Orione: l*a donna del porto 

^^BBBBBB BKM m « australiani 1 migliori del Acquarlo*. La tratta delle blan- V“ Porrei con 

mondo? A quando il divieto che con 8. Pampanlnl L.eun. verdi e«» « 

- degli incontri di calcio con AdrUelna; Riposo ^ Crcssóv*^ *^'^*^* Verdi con P. 

(bv primo con pochi secondi «u t'^si^lrrivedrà vlÌu”ai «Joh^Vf^z: Si 

' “ ^ .. ^ ''“cVe's.o?"”*’*’* """ **' Pate La regina vergine eon 










(Tclfloio) 


(Dal nostro corrispondants) nome ancora molto noto alte più già primo con pochi secondi su „riverA a vietare ni mohs (Óre 15,18 17 30 20. 22,30) ^atcstrma: hcampoio sj 

ìMr - grandi rna/'sr* dt api>o.s«lonali di Mm-so. Il vincitore dello «corso campioni atranleA di auto- Verdi con P. p 7.”^f. . g regina vereh 

PERUtil.t 2 — La «Ferrali» questo heiilsshno sport. L’ un anno cho con la .sua Maoerall .,‘^rcssoy . j simmons 

«Il (icrim .vi (• prcMiituti: poco giovano niodeaio. ^ «romano de 2.000 era rinvenuto fortlsaiino, Fanglo’e a Quelli di motoci- ^Turner Planeurlo: 30» ed ultima 

dopo lo oro 13.10 .sul liagunrdo Roma», anche ««» corro per una risalendo ben quattro poelzlonl. cllsmo'come Duke di correre Ambasciatori* «tomhrero mn W *"'• documentarlo 
di qui-sto VI giio uuioiiioMllslKo acudcrla mIU»nc«c: ho 25 anni Da T«*rnl a Todi il duoilo fra _ vincere nel nostro Paese? Oassman * ” P)»tlno: L'avampostu degli uo- 

BBl dell'Umbria, ha non soltanto fut^ cd h« già ottenuto numeroso af- Gcrlnl o Muiwo diveniva entu- Sulla strada su eul si sono Aniene; Virginia n.*”*”* m 

■H (o un boccone di tutto Io altro fcnnaz.lonl par/lull. slasmanic e si andavo dellnean- messi governo e CONI tutto Ap"**'*: La vergine gitana con 

macchine, vincendo con un mar- La cor««i di Uennl è comincia- do dccisatncnu. a lavorc di que- "mai ouù «cadere Ma lino . Ito?» 

gino di rciutha slriirezza. ma ta in «ordina iirr Rnlre In un «t’uItlmo. tonto cho all'ultimo a quando? ^n^a quando gli *?*umer^"*"“ Preneite: Frinc cortigiana d'O- 

im addirittura poUcri/«tlo oi;nl crosccndo meraviglioso. Quarto «I controllo la Ferrari aveva 8010 5 " .parlivi e le stesse società Aquila: Matrimoni a sorpre.sa „ x „ 


ptcccdculo record bUbillto Uu controllo dt Arezzo, dietro le di vantaggio. Evldentemenve l anoHIve I leenicl e I dirlren* Arrobaìeno- The sllver wln inr» Ptlmavalie: Madonna delle rose 
pur valide macchino ed ottimi Ferrari di Luglio. Maglloll o la lunghi tottillnei tra Todi e Po- 18 m E. Nova 

piloti «ul tormentato percorso Maseratl di Fcrragtiti, n Ponte B riigla hanno permesso a t’icrUU rirr In svilunnu dello snort Felix; La vergine sotto 11 Ancma e core 

che partendo da Perugia t..cca Giovanni si trovava già in re- di frullare lu maggiore potenza Pun»„o ncrmetteranno che ”°»dcn ^R M 

Arezzo. Città dt Foli- condn posizione dopo M“KlhdL della sua macchina o di rlslabi- CONI e governo rendano va- *irmla“vlU^con [^"tYioH Notorlous con 1. Berg- 

gno. Spoleto. Terni. Todi. a Torni, dopo la vorticosa dlaco- lire agevolmente le diBtonzo In „! | joro «forzi e gettino nel A«nmA* (Ore 18,15 19 22) 

cerini non è cenamento un m del Passo delia Somma, era un limile di tutto sicurezza. ridicolo il nostro «pori? Fino Maaon^"^ " Cicero con Terza liceo di L. Emmcr 

- I __ _ _ . 1 .1 L'andatura iniomalo deifultl* ^ quando gli sportivi italiani ArUton: O cangsceiro con A. Ru- 

mo tratto ha irermeeao di batto- saranno costretti a sopporta- ..«rhel (C^ 15.45 18.10 20,25 22.40) n^V^rcstìcro con G Peck 

.A ràb lMrgmmr»rtta« Il «vvlrncktA «lAilsa . «■ a» . „a» —_ AatArlft* fi ««aNM ^ 11 lOrCSllvrO COH * “CiV 


ni partenza, e non si .sono fat- Si, .si... Koblet e Clerici, pe- L’attesa è lunga; oli assi arri- Oerlnl non è cenamento unir© dei Passo delia Somma, era un limile di tutto sicurezza. ridicol 

Il più prendere. Ma il gruppo rò, in classifica sono ben da- vano dopo 13’05’’. _ , . .i .. Landatura iniomalo deifulti* ^ quai 

jiasseggiavu. Comunque nel vanti a Coppi. Appena fuori di Lm Spezia tratto ha i>enne«ao di batto- sarann 

finale, Couvreur si è lancia- E gli altri (Voorting, Assi- c’è la salita de La Foce. Ciolli M VB ■ • • •* largamenio ii primato delia re qu 

ro cd ha fatto piazza pulita relli. DefiUppi, Magni, Schaer, e Soldani rincorrono Ponzini /■ liAfff CB | A MÌB/im^ìfQ 

Ciri compagni di avventura ; contemo, Minardi. Astrua. c Couvreur e li acchiappano / ■ nBBBBBfB Bm B B 1/B BBI .B BÌB “■ 

ha stneato Ciolli rei ha stacca- Fornnrn...) non hanno vrovrio ,in no' orima di Tìirco del Col- 1 M HmBr BBBBB BBB B B Bl BBBB>^flBBB “*•***“ . P.® lo li 


re lergamenio 11 primato della re questi provvedimenti fa- Attoria: Il forestiero con G. Peck luna è tramoritats 

corsa ebo nello «corso anno era ,clslì? AtìiSU* “AtoHo'^^K: ' Hlvoll: Notorloua con 1. Ber 


hn stacnln Ciolli ed ha stacca- pornara...) non hanno proprio un po’ prima di Ricco del Col¬ 
to Soldani c Ponzini- Gou- pi,*j diente da dire? fo, dov’è il rifornimento. Così 

rreur è arrivalo al traguardo. Questo è un « Ciro » nato sono quattro gli uomini in fu- 
snln. c con gran vantaggio. bene e cresciuto male... pn; Ponzini e Couvreur. Ciolli 

Chi è Couvreur ? E’ un no- qu usai fanno quel che vo- c Soldani, i quali $i arrampi- 
7)10 abituato a fare le cor.se nel gRono, nelle corse: gli as-sì cono poi ruota a ruota fino a 
Belgio r in Francia: c un uo- avviliscono, mortificano il metà del Passo del Bracco: 
mo che non conosce gli agi „ aro »... gui Ciolli e Soldani hanno 

dei nostri « assi E un nomo ...Agli assi stanno bene i una breve crisi e si staccano. 


Ira Iflìlri e Uaiell? 


124.3.58 Km.. Si u infatti «altll 
al 127,924 della |>reacntc edi¬ 
zione. 

la vittoria nelle cianai Inferio¬ 
ri ò andata alla Dyna Panhard 


le decisioni della lega 
naiionale di calcio 


Aù;;;ie: Apollo K « «" 22 ?' ®*"*' 

^?“stov;.n ^ peccatrice ’delflsola 

R^brnof Gef«to''coi E. Crisa 

Aureo: Il bruto • la bell, con “VÌÌII^Vh ‘'L 

K. Douglas . V* r 01 

.àuionla* Rinoso ®®'“ Eritrea: Riposo 

Barberini: li^rlette con D. Ro- Oro maledetto con 


rio nSudirr «fanno bene i una breve crisi e ti staccano, ili nnlio il titolo - TUlPrio o Proietti dei 

rio applaudire, da portare in f fischi! ma la ripresa di Soldani e ' ...... >900 Alla 

trionfo. E applaii.si mentano E i giovani? Imparano la Ciolli è pronta. Infatti sul sOflO rientrati nel nonieriutlio ili ieri a Roma 8 v. di Leto Di 
Soldani. ronzini e Ctoni, uo-l lezione dagli «assi». Visto passo del Bracco Soldani c t ^ j 100 di Scolli. 


01 Bianchedl, alla Stonguelllnl . La Lega Inoltre ha Inllltto la «m D. Ro- Powel maieouvro con 

760 di Monti, alla Fiat Zagato IX,'!' * B»llarrnlno-^‘*ma^«*2iÌT*A'®^»f ®*** Tratpontlna: H ritratto rii 

>11 R.Trx...iA «-» im gnano, Mari e Marcati, fino al «enarraino. La spada del deserto r-nnv rnn 1 Jnns< 

di Samuele, alla Fiat 103 turi- jQ giugno 1955 e al massaggia- R«He Arti: Piccolo gigante g/ii ^lraoH- Tribù *ril«oe*-sa 

«mo veloce, dei fratelli Olanni. ,jpi Novara. Mlazza fino al Bemlnl: là spada di Damasco s.|e»no*®*ì;tema llliislone*con 3 
AiiA iorw¥ Air» ifi% miìA -bt _ 1 _ COTI P* Lsuris t»icma illusione con j. 


di I/eonArdl« alia 31 dicembre. 


Priolo. alla osca! La Lega Nazionale ha P*’«n"L®"» H®e<> di L. Era-U^onY^^Margherlto; Benvenuto 


Snidant. Ponzini e Ctoni, uo- lezione dagli «assi». Visto passo del Bracco Soldani c ___ ' ___ 

mini che si sono battuti in però quel Gianneschi? Defi- Ciolli .sono di nuovo sulla ruo- 

una corsa che. per la strada appi e Nencini non hanno ta di Ponzini e Couvreur. Ieri alle ore 14,20 a borrio|prcvi.«;to c.sito del match di 

r .sul traguardo, ha raccolto mollato le ruote di Coppi e p di un aereo della società in-|Londra e ambedue hanno 

.'«spiiTft /•fiF* A cfn//i ner— « i4s.gw..A. ..«.ir#. ^ “** u-^*>« ju »'*/ < •«** * _n e* a a a n^L»e t-k«'ncs_zs CAzrgcrEt csi11*n_l 


di Ribaldi. 


allo Lancia 2500|lnflne le seguenti deliberazioni 


••••■iic x-LAuti,., uv,.Ln;ia..iuiii. . _ . mc. Matsball con L. Sevllla 

Rteirso A. C. Como: in attesa di (Rorg*ta finocchio), Felice: Tarzan e la fontana 

ricevere il testo del ricorso -r—.. ii».-, .«i • magica 

prcannunclato dalla Società Co- Terza liceo di L. sant'Ippollto: Una notte a Rio 

mo si rinvia ogni decisione in Anniint.m»n*„ .1 sa C. .Miranda 

merito. Appuntomento al 38. g.^ola: AmanU latini con Lana 


CERINO 


fischi e insulti, che è stala per-] Kohlct c Astrua sulla strada nrmninimtn tra i r,<:rhi • oli gl®’® B.E-A. è rientrato a Ro- cipresso .severe critiche kuH’o- 
sino minacciata. ìdelVAbctone... _:__ ma — in compagnia del ma- perato del direttore dcll’incon- l) 


La claMÌfica generale 


no minacciata. dell'ilbrfonc— 

Di questa corsa fischiata,! Gii « assi « .sono 


II 


Giro 

cifre 


L*ordìne d’arrivo 


dell’Abctone... u,.u».h.so.o . j.--- . compagnia del ma- perato del direttore dcH’incon- D OerInl.Donazzoll su Ferrari -IV . ^ parallelo ‘ 

GII «assi» sono infinaardi • " passeggiano aacfm in «er Luigi Proietti — il cam- tro. Ecco il parere di Luigi •»» °te ZJsyssri>s alla me- Ricorsi. Spai. Enipoll e bRI®n: Capitol: Chiamatemi «Madame» «nv.V^'rin».* Fermi tutti Arrivo 

UH assi « .sono inp ga . juonfagna. Sul Passo del Brac- 8 Proietti- * 0* km. 121.924 ; 2> Musso su L® ricorrenti non hanno prodot- capraalca: Pony Èiepren con J. *'*£!,*• arrivo 

passeggiano, sbadigliano, bat- __ u ritardo drali « assi » è di P^aae dTIuropa dei pesi m®di iroietti. Moserau 2000 in ore 3 caz”- 3 > prospettato documenti o sterlina T. Scotti 

tono la fiacca-Anche oggi sul- jj^S’^tDaffom n dl'^^^^^ Tiberio Mitri, reduce dall in- « Hazell e un pugile aggro^s- 2«ic in o?e P'*^ revisione. SI CapranlcLtU: Nebbie sulla Ma- 5m®«Ido: I conquUtatori della 

l’Abetouc a Genova ? Si. Ri- ariano uno bruH^^ d'^PUtoto marini sera a sivo e duro colpitore, ma Ti- L"--* 5 " «" Maclton .rrerrar^ delibera di respingere l ricorsi /ica con E. William. “ 

pero* la corsa d’oggi scende r-ldUif r,nlln Londra con Gordon Hazell, in- beno c .stato nettamente .supe- sperlmenUle. In ore Ll l*”; 5) suddetti, di confermare le prece- Caitello: Sul sentiero di guerra ^ P*^”* 

dalVAbctOnc a ruota libera C Bini e caduto nella ha visto la vittoria riore .n linea tecnica e non ggarbatl tu Osca 2Me In 3J'2r’l; denti decisioni, e di incamerare con J. Hall SUd?nn?’ I d'7rn 

ftuandn si annuncia il tra- ff**5^*d ‘f® La Foce si *^rovÌ- dell’inglese grazie alla compii- ric.sco ancora a capacitarmi •> Raggio su Ferrari V 375 In l® relauve tasse. Centrale; II ragazzo che fermò snperclnemar^Tempeste «otto t 

finlin tnnnn ni rnin u una Spalla. Il « Giro» di un verdetto casalingo della decisione arbitrale. For- 7) Scotu su Osca 1109 Gara Juventus-Napoli: In at- . « . ai mari con T. Muore fClnemaaco- 

en P®fde C0«i In «maglia nera»). deH’arbitro Fred Blakebo- se si può rimproverare a Mitri •» 3.9’1”; •> Palmieri su Mascratt icm di ulteriori accertamenti «I ** tesoro di j ^ 22.13 

dt Bagni di Lucca, sparatilo- nen »r f ^ '«* ’ Vi "> VT'’»’."." >•*«‘*''2. «" -'«'P**® eventuali '^®2 N««- Artlallo TlV^no: BeUe su l^rhno con A. 

J71C palle da schioppo, scappa- *“ 'u T-iKÓV.r. .1 manatfer ar». cauir. nelle orime rioresc nel Alfa 1900 Iti 3.I0*53'; 18) Lei© prowedlmeatl disciplinari a ca- «miera Nuova. Artiglio Insangul- 

ZIO dal gruppo Soldani c Ciol- riviera di Liguria che c im- ^ ronlranali nor l'ii^ corso delie quali Hazell è'sta- *’* **Hoio. Fiat SV, In 3.12’18”. rico del giocatori che hanno di- a,, pt—on rCarinA dAn» Trartevere: Africa strilla con 

li. Sul nastro, Soldani e Ciolli ‘nersa in un pulviscolo am- panvano contrariai, por 1 im -•****•" ’’"• ro™)*: Car^l5r®"nim^U "d* Writ ® , 

nclVordtnc hanno 128 di - - as^=ss^=ss=:^=i — — . ' - nella fase miziak- Finglesc non ■- ■■ ■ ■ - ■ ^ - ' " _ Disney 


J71C pane fin .scniop/io. stoj/pu- .-- -y-. ... -tik-.-.-. „ .i or». r-a«itr. nelle nrime rinrese nel •>* 3-«v3jioi f-ei« proweaimenti aiscipiinari a ca- 

ZIO dal gruppo Soldani e Ciol- riviera di Liguria che e im- Tibcno e ,1 suo manager a^ cauto nelle ‘?®' ni Prioio. Fiat «V. in’3.12’18-. rico del giocatori che hanno dl- 

lì. Sul ^sti^Soldani e Ciolli mersa m un pulvisco lo om-ipanvano contrariati por 1 im- -latte.B hw; :lf shrdl etaol shreoisputato la gara. 

ncU'ordinc hanno V28’ di i^.., ~ ■ - nella fase inizialo Finglesc non " ....-; i ■. i .. 

fi e P^zinì. E il gruppo? j 4 QUESTO NON E’ TIFO: E’ INCOSCIENZA! T ' 0 ^,'',° 1"-7o7Tmu7p°^ V' FI eira ria ^avnt C’irr 

r Coppi Pialmenato a Genova iS?;? ”fSS «el Premio delia Repubblica 

r..r»rTrhnn ^nlrfriTli A — » —....ll.n -A—nteKA e rii easere —— 


C|ne-8tar: n forestiero con G., 
Peck 

Clodio: Grande cavalcata con D. 
Andrewa 


[Trianon: Amore in città fa epi¬ 
sodi 1 

Trieste; Il forestiero con C. Per'-: 


c.r«K„ ......e.., 

nel Premio della Repubblica "" 

ha confermato le sue eccellenti ■ -, Verbano: D*ae notti con Cleopa- 

,u,li,à l-cn,chc - di - ?, "“•cV'c’’'lUk' S-H-I?”_ 


3) Ponzine CArbot) 4) Ciol- camminando m di5CC.^a.«j e rincontro provatissimo e con ^ J Colm di nicaxo: Noi cmimib*]! con Galleria 

Lnss nnnni malnifinato a GfillOVa nel Premio della Repubblica"" 

I Iraauardi «I volo Sili ||lÌnaPPÌa lìì rìtìfarfki flaì fiirn h"nmrnn'’S«.''’'Mr'''mbT; H programma di questa sera a Villa Glori cSrtìtof’aììSi ”* " ""°mJ' cifSSnSjRf^». 

\ B%GV 1 ni Litccx fisi* che ha spaccato una gomma- IIIIIIQlfWlO Ui I lEII 111 W* UUl 4 JII V giusto poi .sottolineare che Ha- - - Corvi; Oltre il Sahara e I ere- RIDUEtONi ENAL . CINEMA; 

iv\«® a?i « zrVÌ aÌi. !i Cnnerenr e Ponzini acchtap- ^ „ato molto correi- d'>ni delle grandi oalodi fOr» Adr^lne. .AlHeri. Ainbrt-4ini- 

3 . rn«vrAnr*^Ì ' ^ ^ ’ ^i^^nCnldnniTcinUinPoiUe --- to i>iu volte infatti, ha Col- l'juser.ie F 0 Sftp:o. :a favorita V. 25 P. 16-14 .Acc. 77; Prem.o CT- 18 17J0 20 22.10). Prezzi ferra- nelll. Apollo. ARrambra, Bernini. 

Fimi, si è rifiDiat. a Seilri ed bi resjinl. tolte le lisite Sf.'*..":' ;; “13 H 

i’muT' f'»; y Bmimi hi dello che il ncarapionissiBO» ooo ahhandooerà T.. « oS^SìSa: i- «..Mn. a.. i““'5’.i;».”i2L.''SSS3S."sU: 

A CHI T^.àRt (38); 1) Couvreur L-tCCO di gran p^u. gii « us_i d.vrebbe venire sbuca cor.Cucer.io <Ja un capo Tot; V. 17 P ll-U acc 23. convento con C. Colbert dlnm. SaU Umberto. Salone 

5; 2) ronzini 3; 3) Soldani I. zi >*. invece arrivano a i^yvea Ipoma rcr l'.r.rontro di rivin- alFallro ari ar.riatuia sostenuto. Premio Torrteoia: I) Manaco Delle Maschere: MUeria c nobil- Margherita. Silver Ctoe. Ttnuu. 

ALL’ARRIGO ^ .\ GENOVA: con il posso di chi ra dietro GENOVA. 2 _ Sulla strada tata come una dichiarazione dit^ìf^' cioVro. ne sono si*|e lactr.Oo rc^stmr^ al cronoh>| ♦ • # I ron TotA iTnceo o. TEATRI: Goldoni, Pi- 

Pon^nl'r"*^ *’ *®’'**"‘ a un funerale. A Lucca fi ri;j . Giroper gli .assi, sono rinuncU. Sia non pare che slaij.„r„ ja . r.rc or Iranno in ma- .-retri l'àccei’ente tempo di 184- riunione* d'i Ione al trotto "*"* randello. 

M assiFir \ TRxruxRni v-o “trdo degli «assi n e dt 9 37 * minacce; il pia beri»- cosi. Non ho potato parlare, niera di-.»:'» • e 3/5 ^ riunione di corte at trotto , —---—-- - 

\ ^ . e-i et» I# * ** TTl/11 ® ' «a^ _^ 9 .B-aa- B__ t l-d— 1*1 dA.it _ ' I ^ ^ jiCTiCttO, n_Ck® ®ldroino di Villa Glori tmrfnia’ 


ici i^i ciiiiu uciia i\cijuuuiiva ^ 

_ ^ _ Colobi; Le nevi del Chlliman- 

ferratissimo per sostenere com- •• i- ■tz-ll r’i Colosseo: Preti tra le fiamme *®*^"*^® 

battimenti duri Mi sembra II programma di qUCSta sera a Villa Glori Corano; R1^ rt*mme y,utoTta c umplno; Ri poso 

I giusto poi .sottolineare che Ha- - - Corto; Oltre il Sahara e I ore- RIDUEtONI ENAL - CINEMA; 

zeli non r stato molto correi- doni delle grandi oalodi (Ore Adrlaclne. .Altieri. Ambra-doti- 

to- DUI volte infatti, ha col- òaser.ie Fosfipio, :a favorita V. 25 P. 16-14 .5cc. 77; Prem.o Cl- 16 17J0 20 22.10). Prezzi feria- nelll. Apollo. Alhambra, BenUni. 
pito bas -r. E- .hmclè vi.ncere Fji/ct.a de -Sair-t Cjr. r^en gui- aitano: 1 ) Paich li 2) Marghe- Lo"“^lstofto 

|la «to. traviasi:^ PI». Crlrtallo: ’l g^giters con Ava FUminlo. Farnese. Italia, Lux! 

.tcra..'r.er.,e passeg^a-o r.e. Premio della Repubbhai: i) r.y- csrdner Olunpu. Orfeo. PUnetario. Rea- 


5; 2) ronzini 4 ; 4 ) »oiuni i. xi >*« inLccu a* ^ 

-ALL’ARRIGO .\ GENOVA : con il passO di chi i'<i diefroj GENOVA 2 Sulla strada tata come una 

1) con'teur 5; 2) Soldani 3; 3) „ funerale. A Lucca, il r>-’.^^, .Giro-.’per gli - assi, sono rinuncU. Sia i 

C^SSIFICA TRAGU.ARDl vo. fi*®**‘ * minacce; il pia beri.- cosi. Non ho 


• n-o» Terrazze: Primo oeeeato Irandello. 



pwtBdpwBta al CONCORSO ♦ Dotrefe vìncerq: 


.. . ' _ * a mcrri ai p^naiizzeztOTic,, n^i 

p.-auca.*r.en:e coiaa a -sò i,er la confronti d.^ivaltra » Spor- 
plazza d onore U-e*'*o 

Mentre Flyct-a si avvihva con 

tranqul'.’.ltà a’.’.a sua W.ls va- La riunione a: ra inizio alle 
tona faushna al'.o steccato cer- ®'’® Ceco le nostre teJeaont: 
cava di difendersi contro li bo! premio Aventtno- Rostro, Azo- 


I-M clBomificB BCneralB 'DA» apU «assi». Fra le altre nare le monL Coppi, stasera, si non sono perfette; del resto si ” ^tina ed Europeo che facevano 11“ -.7 Il 

• » colgo al volo questa minaccia: è rOagteto nclU su casa di Se- vede anehe dai rUslUtL lo pre- “ praticamente coma a sò i»er U a o.^- 

1) CLEBICI in ^«.àrar*; «Per voi (per gli assi ~ n.d.r.) stri, c aoa voole Teiere nes- go lei il fare opera il paclfl- Nufiva Utfera A GiMMet pla^^* d onore ®P®- 

2) Voorting a ir»"; J) Ami- ci ruolo il bottone e poi la sono, n cupione (che è avvi- cozione: I fiochi aTTlllscono nuwfo iviivio hi wvhhvi j,er.tro rli/ci.a si avviava con 

rem. irM”; 4) Koblet. WJl”; ranca »», Ma andiamo a ve- Ilto. e quasi affranto) ha cosi Coppi più che le sconfitte; Cop- , nrAMlHQ (ffil «Tour» tror.qul’.lltà a’.’.a sua tei'.a va- La numone a-.ra imao alle 

5) Deniippis. anr*; « Magai, dere la volata di Soldani, spiegato perchè non è riuscito pi ha bisogno di scnUrsI to folla ■ y«v|» v»Hv *«vi ivai » paushna ai:o steccato cer- telenont. 

ai’lS”; 7) Schaer, ai’Si”; S) Con- Ciolli, Couvreur e Ponzini xul a portarsi nella scia il Monti amica per esocrr il granie cam- ^ ^ cava di difendersi contro li bo! Premio Aventtno- Rostro. Azo 

temo. 32*15”; f) Astma, 32*29"; traguardo della m tappa ol ro- e Koblet In fuga, iopo Chiava- plonr che to folto ammira ed GENOVA. 2 fA.C.) — L’in- finale di Europeo che proprio «tito; Premio Laum 

10) Fomara, 33’41”; 11) NencI- Io» di Pictrotanfo;.rince Sol- flt «Era nel messo ilei gruppo; ama-. vlato speciale deir«EqaIpe> jml polo riusciva a riagguamar- oop^; Premio EsquUmo: Sara- 

ni 33’56”: 12) Coppi. 35’17”; doni che beffe nell’ordine ■»* *k*to avaaU m non cavanna dice che Coppi do- ** «Giro», Pierre Chony, mi la ed a batterla «Il misura. ceno. Casi, Prudenima; Premic 

13) Impanis, STM”; 14) Albani, Ciolli, Couvreur e PonzinL II ■* * PooribUe ragginage- anearm in eJrL- «i **• fnft»rmalo ebe Jacques ecco I risuluil e le loiative ColU dt noma: Ono.o. Feotiva:i 

38*16”; 15) Barassi, M’ZT'; ritardo del gruppo ft'infen- re MonU e Ksblet ». atanott* <5oddet ha scritto una lettera «piote del totalizzatore: na. Bportivento; premio capito 

16) Coletto SS’IO” 17) Monti, de—) è sempre più grosso; è In un primo tempo Coppi * , , * * od Adriano Kodoni, pregaad»* premio Itatncano: i) Hunter lino; àfento Corrodo. Murxuk 

41*12”; 1»)’ MiaardE dT**”; di qn «juorfo d’ora quasi; 2*45** avrebbe dello: • Non «I può più P®“ “"'Y® *”**"***“'^"' ***'' '® precisare ancora nnn 3) TarmstoB. Tot.: V. 33 P. 11-10 premio ceho. Monteuo. Bndeiio 

19) Bartali. dS*!!”; 26) Glimon- per la precisione. La gente di conllnuare c«>«i_». La frase Urà Coppi? volta la posisHme dell’UVI nei Acc. 48; premio Caatelnuovo: Emo; Premio Palatino: Moltra 

di. 43*34”. Toscana trova la giusta defi- (detta o no?) è stata Interpre- A. C. confronti del «Tonr». 1) Tangenne 2) SeguldliUs Tot; sio. Nicla, Pontontr.a 


ippi da- ■^•erre «.nany, mi ed a batterla «Il misura. ceno. Cael, Prudenilna; Premio 

bs Informato ebe Jacques ecco I risuluil e le loistive Ce>tU dt Poma: Ono:o. Feativs:i- 
’ Goddet bs scritto una lettera «piote del totalizzatore: rm. Bportivento; premio Capito- 

■anqnc, mi ^gri»no Kodoni, pregaad»* premio Jtabicano: l) Hunter lino: Menta Corrado. Murxuk; 
ro: por- prceisore ancora una 3) TarosioB. Tot.: V, 33 P. 11-10 premio cebo: Monteuo. Bndeilo. 

volta la posisione dell’UVI nei Acc. 48; premio Caatelnuovo: Emo; Premio Palatino: Moltra- 
A. C. confronti del «Tour». 1) Tangenne 3) SeguldliUs TcA; sio. Nicla, Pontontr.a 


Biaidd 

BiaKcM 

Biaicld 


CHIBETE AL VOSTRO RORNITOIIE LA CARTOUNA-CONCORSO 
SfCONOA fSTRAZIONf M «lUONO 1694 











Png. 6 


Giovedì 3 giugno 19S4 


« L’UNITA» 


Consegnate a Torino 

a illustri medici 

lauree “honoris causa,, 

U cerimonia neiraula magna dell’Università 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TOHINU, 'J. — Olio laumc 
,i honoris cmisd u .sono siate 
assegnale ieri ad alenai dei 
j)ir( il{u.s(ri laediel stranieri. 
Nell’aula magna deWUniver- 
•sitei il prof. Allara, dinan'i 
al siMinfo (KvndcMiiico, ha 
proìiutieialo la prolusione. 
Quindi i laureandi » sono 
slfiti jirc.vcMlnli (Idi prof, lìa- 
.sffli, Ueeeari, /Lc/iillc Do- 
gliotti, c:. C. Dogliotli, Guas- 
sardo e Delle Pinne. 

L'Aula Magna dell’Univer¬ 
sità era fjreniila di pulìblico: 
presemi le niituritd eiitndiiie e 
le più alte per.suiu(lit(ì del 
Dioxdu medico iMlerii<i::ioiiale. 

La cerimonia è iniziata 
olle 17,30 (’olld lefliira della 
motivazione delle Iniire ad 
« honorem >. 

Qlnindi il rettore ha pro¬ 
clamato in forma solenne la 
conec.ssione delle In uree. 

L’alto riconoscitnento è 
stato consegnato agli illu¬ 
stri scienziati stranieri per 
meriti .•.peeinli consepniti nel 
campo dello medieino: 

K. lì. Choin, piò titolare 
dello rotledro di hioehimieo 
od O.vford c Cambridge, pre¬ 
mio Nobel per la medielmi 
per il suo opporlo «Ilo sco¬ 
perto dei poteri terapeutici 
del e i)cnieillnm iiotntnm » e 
alla creazione del farmaco. 
ylttiiolmente il prof. Chain 
dirige l’Istituto superiore di 
.s'onitd di Roma. 

K, Chaurin di Marsiglia, 
uno dei più illustri urologi 
internazionali. Dopo aver 
fondalo la scuola chirurgica 
dcirL/ninersifò di Montpel¬ 
lier, cooperò olio noscito del¬ 
lo .soeict(i d’urologia c della 
unione medica mediterranea. 
Wotisirni fro gli urologi, so¬ 
no i suoi studi sulla vcsi'l- 
coliti. 

C. Cmfeord titolare della 
cattedra di chirurgia della 
L/nii’ersitn di Stoccolma; il 
suo nome è indissolubilmente 
legato ni primo interrenfo 
ehirnrpieo nello .slcno.si istmi- 
rn deirnorto. opcro:ionc che 
rin.-iei per/eftoniente qnn»ido 
era prcssoehù rifennin Im- 
po.ssìliìle. 

G. Fanconi di Zurìgo pe¬ 
diatra di fama mondiolc. Im¬ 
portantissimi sono i .suoi .studi 
.sn nnmerose innlnttie <lclln 
infanzia. Dirige attualmente 
la cattedra di pedini rio del- 
r[/nii)cr.sif(ì di Znripo ed il 
« Kindcrospitol j». 

C. llayman. direttore del¬ 
la cattedra di farmacologia 
dell'Università di Gand. fu 
in.sipnito nel 1.0.1!) del premio 
Nohel per In medicina. I suoi 
studi sul meccanismo riflesso 
gcno~scno-carotideo, regola¬ 
tore della pres.sione arterio¬ 
sa c del rc.spiro, hanno for¬ 
nito no en.sto mntcriolc di 
.studio ni «’linici di tutto il 
mondo. 

C. Lnnhrp. decano dei enr- 
dìolopi francesi, direttore del¬ 
la cnttedro di eordiolopio del- 
l'Universilà parigina, ha la¬ 
sciato. opere che sono olio 
base della cardiologia moder¬ 
na. Tra l’altro, famosi sono i 
suoi studi snllc ricerche dei 
ritmi di galoppo del cuore e 
sulle n/fecioni coronarie, 

G. N. Pojinnicolaon. rnlo 
roso cancerologo c dirige at 
tualmcnte negli Stati Uniti la 
facoltà d'nnntomia alla Cornell 
Universitg. Ila soprattutto 
dedicato la sua indagine alla 
correlazione tra cancro cd or¬ 
moni. traendo le basi della 
diagnostica cito-ormonalc. 

G. Von Bcrpmann, profes¬ 
sore di patologia medica a 
Marburg, n Afonaco, Fran- 
coforte e Berlino, si distinse 
per ì suoi dotti .studi snllc 
ghiandole endocrine c sulle 
loro malattie. 

.4 Torino sono frattanto 
continuati oggi i congressi di 
studio: numerosi interrenti ol 
congresso di cordiolopio. oHn 
riunione d’nrolopia c olla riu¬ 
nione straordinaria della so¬ 
cietà piemontese di chirurgia, 
dove hanno parlato tra pii al¬ 
tri, il francese Vcrncjoul, i 
sorictici .4.A. Viscnierskj sul 
» Sistema nervoso nella par- 
iogenesi c nella cura delle 
ustioni 3 c iV.V. Antelava sulla 
asportazione di cisti da echi¬ 
nococco polmonare in un solo 


tempo. Di pnrlicolore inteies- 
•se lo relo:;ione del francese 
Marnici sulla resecloiu seg¬ 
mentarla nella thè. polmo¬ 
nare. 

Alla riunione di patologia 
generale, il prof. F.K. Anolchin 
ha trattato dello soilnppo de¬ 
fili studi fisiologici del famoso 
scienziato Ponlon nello medi¬ 
cina sovietica. 

Non à facile riassumere in 
hrei’e rompiu reloiione del 
prof. Anokhln : la teoria di 
Ponlon si basa .soprattutto 
.sulla concezione che la mag¬ 
gioranza delle manifestazioni 
funzionali dell’organismo è 
costantemente controllata dal 
sistema nervoso centrale e per 
conseguenza le alterazioni pn- 
tologiehe di (jneslc manifesta¬ 
zioni, le mninttie eioù possono 
essere curate solo con la par¬ 
tecipazione del .sistema ner¬ 
voso. 

Se si eon/ronlono i risultati 
dello euro con il metodo di 
Ponlon con pii nitri sistemi 
normali, si troverà che il nu¬ 
mero (li guarigioni per il 
'■ nernismo -• è estremoinenle 
superiore. 

It. L. 


PIETOSA SCIAGURA NEI PRIMI GIORNI ^VILLEGGIATURA 

Bimbi d’ima coloala don Orione 
trav olti dalle ondate a Pesc ara 

Uno (ti ('SSÌ (' iuiiu'^iilo - Un ^louunt' muore mentre ro/i 
generoso gesto tenta il snluataggio dei piccoli in pericolo 


... 
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PIÙSCAHA, 2. — Un Krup- 
po di bambini della colonia 
« Cn.sa del faneiidlo » dcU'or- 
panir/.a/ione lelipiosa don 
Orione l (inali vciso mc//.o- 
piorno btavano prendendo il 
bapno. nello .specchio d’ac- 
diia a .sud del porlo, sono 
siati travolti da una forte on¬ 
data a breve dlstan/.a dalla 
riva. 

AccoiTo.sl del pericolo che 
essi correvano, il IRenne Ni¬ 
no Mcz/.anotte .si ò pettato a 
nuoto per .salvarli, ma collo 
probabilmente da .sincope è 
annopato vittima della .sua 
pencro.sitfi. 

Quattro marinai, interve¬ 
nuti .succo.s.sivamenle nella 
opera di soccorso, rlu.sclvano 
a riportare a riva i bimbi in 
pericolo. Ma non potevano 
salvare uno del rapa/zi della 
colonia, il 13ennc Pa.sr|ual( 
laia da Corvinara (Avellino), 
che ha perduto la vita, mentri) 
il 12enne Franco Vallarola 
benché ridotto in pravi condi¬ 
zioni dalla ondata, ha |)ntuto 
.sconpiurare hi morte .solo 
prazio alla respirazione arti¬ 
ficiale. 

Un mezzo anfibio dei vigi¬ 


li del fuoco ha loeiipcrato i 
cadaveri del ragazzo e del 
piovane. 

Gianna (jayut 
arrivstata a ’i'orino 


TliIllM). 1 — (Uiiliiiit 
la lilulniii! «•'(-•..iKlcDtc.s.sj, tiiri- 
■ x-so (Il ntcdicinu. r.^ndh'iita P 
lo ••'coiMi (lui ‘lilliiin» 

fu (li Koiiiii |i('r .s|iM('('lii (Il I 
peiiicoiill. iiv.ilta pcc liifcr!iit;!i 
muntale c as'.c^'iiaiu kU utai elei 
(Il etiiu per (Uie tinnì, c t.ta’n 
aircslulii luti M-ia a ■l'oilno In 
un locitlc noUvuno, ik'icIu'' ci.’- 
pltu (la un nunutati) (Il c.itlui.i 
.siik'catii (lalta proetna (Iella 10'- 
piihl Ilca (Il Kiiipi.ia (Une la 
(iaycl eia .sta.a (-(indanniita per 
la inedcslnia accioa a tre; anni 
di CUI core. 


consci ve ulimenlari ha pio- 
vocato la morte di un cai)o 
operaio, Francesco Croci. 

Lo scoppio ha inoltre cau- 
.''ato pravi danni aUedificio; 
il tetto e alcuni muri .sono 
-'tati abbattuti. Si lainentain. 
alleile due feiiti. non pnivi 
Sono in COI .so indagini jiei 
accertare le re.spnnsabilità. 
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A APPKOKrrTA't >< Urandtuìn 
svendito mobili tutto stile C'nntù 
e produzione localo Prezzi sba* 
lordlUvl. Massimo tacllUazlonl 
piiuumenll Sntrlii (ìcnnaro Mliino 
Nnixill Clilain V.ia 


A I.M.MINAll'. (>l.i OtllilAl.l 
non roti lenti di coiitaiKi, ina lun 
I.KN'll COKNIIALI INVISinil.l 
• IMIL'UurtlL'A « - Via l'urm- 

iiiacRture et (Tìt.ajsi itiraintrtr 
oputrolo eraiiiitii 
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Da DAMA,, 


l.A tJUAI.I'l’A- Dr.l.l.i; CONIT-.X.IONI I.K STOFFE*. Flti;- 

^r-iii; K i.i;tu;i:ni:. i.a vahikta' of.i.lk tinti-; a 

ff=»f=9E:ZZI IVIIIMIIVII 

CAMA - Via (lei Plebi.'-rlto. ll.i-llti 




AORN/.IA l*KONl . ItA.SKt.LA 
ai-3.'l (E'ondat.i lillll . Iclclonu 
■171020) MA.S.S1.MF. ANTICIPA¬ 
ZIONI su gioie - iirgentcrlii • 
loto - fucili - pellicce - ni.'ic- 
rldne scrivere t-cc. INGRKSSO 
HKSKIIVATO • Via del Giardini 19 


UNA INSUPRKAllll.F organizza- 
zloiitt ni vi'stro servirlo Pullzin 
clctlrlni dell'orologio, nias.sini.t 
i;.ir.in/l.i, t.irlllc tninlinc Vastls- 
‘.Imo us'-ortimi-nlo cinturini per 
orologi. Dlitn liip.irn'zlonl l-.spn-.s. 
si* Orologio (Il Alberto Sogno S(*- 
conilo tratto Via Tre Ciiiincl. 
le 20. 41H n 


Un morto a Siracusa 
per l’esplosione c^'una stufa 

.SIHACUSA, 2. ~ l'rcs.sd 

.Siracusa, il vinlentn e im¬ 
provviso scoppio di una stu¬ 
fa in uno stabilimento di 


Ciliovaiic at‘i‘oholla(o 
pcM* hifili motivi 

MILANO. 2. • - IV-i- I inli 
nidtivi, il giiiviiiu* iiitira' ni* 
Siilvntoie Calli! c sta’.'i ini-n 
sla.sera a eolicll.-itc da i.ii «.•.-n- 
papiin (Il tavolo. I*us(|iialc l'c- 
(l(‘ri(-(i. alili pciifcii.i (Il M'.la- 
no, presso la sla/ioiu* .sol (li¬ 
batiti (Il Affori. 

Il C'iillà (' sialo colpito n'I.i 
tcpioiH* ciirdiiica, cd e .M.-a- 
ina/./ato a tcria in mia u>>.-za 
di snnpiic. Ti.'ispoila.n .Ilo 
ospedah-, t* molto ilm.iii-'* ilj 
liapiliii. l.'ns'.iissino clic ii.ij 
vi'imlo II divcihio col Ca.la a j 
propo.sito di orari di la\iii(>, 
('• stato arrestalo dai ai.tbi- 
niei 1. 


SKMBRA SI ’r RA’ITì DVÀ. PIU’ GRANDI^: ivSIS'IM’.N I’K IN KUROI’A 

Enorme giacimento di petrolio 
sco perto nei dintorni di Ba gnsa 

L’annuncio dato dalle compagnie americane che effettuano le ricerche - Dai pozzi potrebbero essere estratte 
900 mila tonnellate annue di petrolio - Manovre delle società concessionarie per impedirne lo sfruttamento 


DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO. 2. — La città 
(11 Rapusu pulloggin sopra uno 
dei più vasti giacimenti pe¬ 
troliferi dell’Europa: questo 
è il signillcato dcU'nnnunzio| 


blcma della difesa di quc.sla 
ingente ricchezza. 

E’ noto come .stanno oggi 
le cose. Quasi tutto il sotto¬ 
suolo (lell'isola nel (inule et 
.sono indizi di idrocarburi é 
praticamente ipotecato dalla 
ufik'ialc dato a tarda ora di ju Gold Oil », dalla «Mac Mil- 
ieri nel capoluogo ibleo dai lati » c dalla « Anglo Iranian». 


dirigenti della « Gold Oil », 
dal quale si è appreso che in 
contrada Grotta d’Acqun. a 
2050 metri di profondità, in 
trivella ha toccalo uno .strato 
di petrolio in tutto simile a 
quello scoperto neU’ottobre 
scor.so ili Contrada Pendente. 

Tutti i particolari forniti 
dal portavoce del trust petro¬ 
lifero americano hanno con¬ 
formato lo indiscrezioni (la 
noi pubblicale il 28 maggio 
u. .s. neire(ii/.ione siciliana. 

La qualità del minerale o- 
.slratto (‘ identica a (juclla del 
pozzo numero 1, cioè di 19,2 
gradi API, ottima sotto tutti 
gli aspetti. 

,‘\nclic la portata del iiuo-^ 
Yo pozzo viene calcolata dai 
tecnici in conto tonnellate al 
giorno, pari a quella del poz¬ 
zo di Contrada Pendente. 

Ma la notizia più importan¬ 
te, fornita, sia pure in via 
ufliciosa, dalla « Gold Oil » é 
questa: la compagnia che. co¬ 
me è noto, è con P « Anglo 
Iranian », una delle più gran¬ 
di società petrolifere del 
mondo, in base a dati già rac¬ 
colti c pienamente confermati 
dalla scoperta odierna, avreb¬ 
be intenzione dì jwrforare 
tutto intorno alPabitato di 
Ragusa una ventina di pozzi. 
Calcolando una rosa mcclia di 
cento tonnellate al giórno per 
pozzo, si avrebbe così una 
produzione annua di oltre 900 
mila tonnellate di petrolio: 
Un terzo di quella che c la 
resa del più grande giacimen¬ 
to iwtrolifero oggi conosciu¬ 
to, il Kuwait nel Golfo Per¬ 
sico. sfruttato dalla stessa 
* Gold Oil » c dall'* i\nglo 
Iranian Oil Company ». 

Come si vede, non è esa¬ 
gerato affermare che il .gia¬ 
cimento di Ragusa è oggi il 
più importante di Europa. 
Questi dati di fatto, che gli 
americani non lianno potuto 
ulteriormente nascondere al- 
ropinione pubblica, ripropon¬ 
gono inderogabilmente il pro- 


Basta dare uno sguardo al¬ 
l’elenco dei permessi accor¬ 
dati tlnora dal governo della 
regione ix;r convincersene: 8 
su 14 sono intestati infatti ol¬ 
le tre suddette compagnie o 
a loro associate americano, la 
-'Meditenancam-i c la «Vrig- 
tsman ». 

Por neutralizzare lo stupo¬ 
re o l’indignazione dell’opi¬ 
nione pubblica siciliana, gli 
anglo - americani stanno .svi¬ 
luppando in questi giorni una 
forte eontroffensiv.T propa- 


appuggiu (lei giornali di de- 
.stra. Que.sta campagna tende 
ad accreditare lo slogan .se¬ 
condo cui .s(* non ci fos.suro 
stati i capitali ('d i mezzi 
meccanici americani, il p(‘tr<i- 
lio siciliano non sarebbe ve¬ 
nuto alla luce. Qua.si giornal¬ 
mente viene annunziato Tar- 
rivo di una nuova trivella o 
di nuovi mezzi meccanici per 
la riccic;i e lo sfruttamento 
del petrolio nell’i.sola. La ve¬ 
rità è ben altra. Gli america¬ 
ni o gli inglesi, come ò noto, 
hanno avido spianata la via 
al petrolio dalle ricerche con¬ 
dotte con gravi.s.siini oneri 11- 
nanziari dalbi Regione .sici¬ 
liana. 

Por quanto concerne i moz¬ 
zi meccanici, è noto che esi¬ 
stono oggi in Sicilia tre sole 
trivello; di que.sta una sola è 


gnndisticn con il servizievolo'amcricana; le altre duo .sono 


italiane e vengono azionate 
da tecnici o da operai italiani. 

Ma c’è di più. Lo sfrutta¬ 
mento industriale del pozzo 
numero 1 di Contrada Pen¬ 
dente, annunziato come im¬ 
minenti* lin dallo scor.so ili- 
ccinbie, non è stalo ancora 
iniziato. Questo fatto confer- 
n\a quello che altre volte :ib- 
liiamo detto e cioè che allo 
stato attuale le compagnie 
americane cd inglo.sj hanno 
un solo inlcre.sse; ipotecare il 
petrolio siciliano, non sfrut¬ 
tarlo. La « Gold Oli » c la 
« z\nglo Iranian», c(*ncc.s.sio- 
narie — come abbiamo vi.sto 
— del più grande giacimento 
del Golfo Per.sico. considera¬ 
no il petrolio siciliano come 
una ri.serv.i d:i sfruttare 
quando .saranno co.slrette ad 
andar via dal Vicino Oriente. 

c. .s. 


La scissione nei Pariiio monarchico 


(Continuazione dalla 1. pasin.i) 

c in alto, ni centro ima co¬ 
rona monarchica. In molti 
ambienti, di solilo bene in- 
formati, gli avvenimenti so¬ 
no messi in diretto riferi¬ 
mento con la venuta a Na¬ 
poli, pochi giomi addietro, 
per la inaugurazione della 
Mostra della navigazione, 
dcH’on. Sceiba. Secondo gli 
stessi ambienti, ima parte ri¬ 
levante nelle decisioni di 
Lauro, hanno avuto le diffi¬ 
coltà economiche nelle qua¬ 
li egli si dibatte nella sua 
qualità di armatore, partico¬ 
larmente per la crisi inter¬ 
nazionale dei Itoli c dopo la 
fine della guerra in Corca. 

Signi^cativi sono i com 
menti della stampa napoleta¬ 
na. c II Mattino 3 e *: Il cor¬ 
riere di Napoli 3, entrambi 
democristiani, mostrano di 
approvare la posizione as¬ 
sunta da Lauro, specie in 
quanto « strenuo partigiano 
della politica atlantica * e 
della adesione incondizionata 
alla CED cd al fronte unico 
anticomunista, t fi giornale 
organo dei liberali napoleta¬ 
ni, scrive che il partito na¬ 
zionale monarchico si c sfa 
sciato proprio neWanniversa- 


la B. C. canplaGliia leB'alleaiza cii Lam 


(ConUnuozlonc dalla I. patina) definitiva quanti dei 56 

parlamentari eletti nelle liste 
tale ccmquista getta sullo monarchiche il 7 giugno sono 
schieramento quadripartito, rimasti noi PNM. 
sia sopratutto perc'nè il ri- Finora, il gruppo covclHa- 
velarsi del trasformismo c sì è solo preoccupato di 
dell’intrigo monarchico aiu- assicurare che la frattura è 


terà le masse popolari ad al¬ 
largare grandemente la loro 
spinta dfìmocralica. Ma si sa 
quanto siano miopi, da questo 
punto di vista, i dirigenti cle¬ 
ricali e 1 gruppi reazionari. 

Se chiaro è dunque il gioco 
della D.C. e di Lauro — co¬ 
sicché perfino i repubblicani 
mostrano qualche preoccupa¬ 
zione di un rafforzamento 
della destra d. c. e di un «in 


assai limitata sia al vertice 
sia alla base. Il vice-segre¬ 
tario del partito Salerno e 
il deputato Cuttitta si sono 
dichiarati certi che Lauro 
non si porterà dietro nessuno 
e che il PNAI ha tutto da 
guadagnare da uno tale 
€ chiarificazione » e daU’usei- 
ta dalle sue fùc dei collabo¬ 
razionisti. Quanto a Covclli. 
il segretario generale ha ri- 


quinam»ento » del quadripartì-una dichiarazione 
to « sociale »! — confusa è in-|PÌ'JUosìo cauta dove aflenma 
vece la reazione del gruppo idi essere « addolorato c ama- 
dirigente del PNM. Per ccr-treggiato » dalla decisione di 
car di chiarirsi le idc-c. c«>-'Lauro, che contrasta con «il 
i-elli ha ricevuto ieri fon. 1 carattere democratico» del 
Consiglio o i dirigenti napo- PNM- Covclli aggiunge che 
letani a lui fedeli. Oggi scia sua amarezza per questa 


riunirà la Giunta esecutiva 
del PXM che chiarirà, con un 
documento polemico, le re¬ 
sponsabilità di Lauro, dispor¬ 
rà misure organizzative e 
preciserà la linea politica 
del partito nella nuova situa¬ 
zione. Il 5 si riuniranno poi 
i senatori e deputati del PNM 
per «contarsi», c sapere in 


premeditata aggressione al- 
Tunità del PNM » è attenua¬ 
ta però dalla « spontaneità e 
dal calore con 1 quali i grup¬ 
pi Twrlamcntari, le federa¬ 
zioni e i sindacf monarchici 
di tutta Italia hanno manife¬ 
stato il loro sdegno ». 

« Gli scopi politici che il 
tentativo si prefigge — con¬ 


clude infine la dichiarazione 
di Covclli — in un momento 
grave per il Paese e per i 
oartiti dcmccratici, quando la 
unità di ogni Partite è fattore j 
indispensabile al raggiungi¬ 
mento di quella concordia^ 
democratica e nazionale che 
sola può salvare la Patria, 
sono evidenti. Abbiamo tut¬ 
tavia la impressione che gli 
autori del tentativo, già iso¬ 
lati, rimarranno presto de¬ 
lusi. c che ben maggiori sa- j 
ranno il danno c la delusio¬ 
ne dei loro mandanti, chia¬ 
ramente individuati ». 

Come s! vede, Covclli allu¬ 
de solo Indirettamente ai de- 
mcKristiani come « mandan¬ 
ti » deiropcrazione Lauro; c 
sembra sopratutto rammari¬ 
carsi per il fatto che questa 
operazione rende ora più dif¬ 
ficile por il PNM quel com¬ 
promesso c quel connubio 
con la D.C. che Covclli ha 
sempre cercato di realizzare, 
sia pure a condizioni diverse 
da quelle di Lauro. Eviden¬ 
temente Covclli è orientato a 
continuare in quella linea po¬ 
litica di collaborazionismo 
mascherato con la D.C. che 
ha posto in crisi il PNM non 
meno del collaborazionismo 
aperto di Lauro. 


rio ridia Repubblica c, com-i 
mcntando quanto stamane 
pubblica « Il popolo di Ko- 
iiia -•>, scrive che non soltanto 
Lauro, ma nuche Covrili è 
avviato sul c cammino co¬ 
sparso di cenere dolo.sn per 
il quale si ovviarono Gian¬ 
nini c Russo Perez ", Il titolo 
che « Il giornale » dà a questo 
commento è « Sullo china del 
qualunquismo ». 

« Il mezzogiorno », portavo¬ 
ce di Covclli, accusa Lauro, 
oltre che di menzogna c di 
un’azione di aperta corruzio¬ 
ne in seno al PNM, di tradi¬ 
mento. Tale tradimento — vi 
si legge — è perpetrato ad 
esclusivo favore di quel De 
Gnspcri che Lauro ha pro¬ 
clamato « salvatore d'Italia p, 
ma che rappresenta in realtà 
le forze più retrive di immo¬ 
bilismo, di destra economica 
e di reazione. Lo stesso gior¬ 
nale definisce Lauro un « ca- 
pociurnin » c dice che egli à 
« in Italia anzi in Europa, la 
p i ù clamorosa espressione 
dcirautorità padronale ». 

Il commento dell’organo di 
Covclli non .si differenzia 
sensibilmente, c nel tono c 
nel livello della argomenta¬ 
zione polemica, da quello del 
quotidiano dclVarmatorc. 

Tutti quanti i coniincnii 
hanno inoltre una comune ca¬ 
ratteristica. Nessuno di cs.sl 
riesce ad avvicinarsi nemme¬ 
no a quella che è veramente 
la direzione in cui si muove, 
rispetto ai nuovi avvenimen¬ 
ti della crisi dei monarchici. 
ropinione pubblica napoleta¬ 
na c particolarmente quella 
delle masse finora influenza¬ 
te da Lauro c Covclli, E’ an¬ 
cora prematuro definirla, ma 
nei ricoli di Napoli e in mol 
li ambienti anche dirigenti 
monarchici, la spinta che si 
avverte è quella che muove 
già oggi molti gruppi a ricer¬ 
care, per la soluzione dei lo¬ 
ro problemi, nuore strade, 
che non sono più né nello 
«chieramenlo di destro, né tra 
i democristiani. Ma fra le 
forze più aiirentichc delia ri¬ 
nascita meridionale. 

Nel pomeriggio l’armatore 
Lauro ha tenuto una confe¬ 
renza stampa nel Palazzo del¬ 
la Flotta. Dopo aver dato let¬ 
tura di un documento quasi 
programmatico, dal quale pe¬ 
rò non risulta alcun elemen¬ 
to nuovo, dei neonato P.M.P. 
il « comandante » ha accetta¬ 
to di rispondere alle doman¬ 
de che gli ponevano i nume¬ 
rosi giornalisti intervenuti 
E’ stata questa la parte 
veramente interessante della 
conferenza, giacché l’armoto- 
rc, privo (li parole scritte, si 
è losciato sfuggire dichiara¬ 
zioni che hanno suscitato no¬ 


tevole perplessità fra gli 
ascoltatori. Anzitutto Lauro 
si c rifiutato di rendere noti 
i nomi dei parlamentari e 
delle personalità del P.N.M. 
che lo seguono, limitandosi 
ad assicurare che i consensi 
.sono molti e arrivano sino 
a Milano c Torino. « Comun¬ 
que — ha aggiunto — anche 
9 o 10 parlamentari sarebbe¬ 
ro sufficienti ». 

*. A quale scopo- — gli è 
stato chiesto da un collega — 
a coìlaborarc con il Governo 
o addirittura a far parte del 
Governo? >• 

Un po' esitante l’armatore 
ha risposto che, certo, anche 
(( un intervento al Governo > 
non c da escludere, ma l’av¬ 
venire è nelle mani di Dìo. 
Circa l’atteggiamento che il 
P.M.P. terrebbe a proposito 
del trattato della CED, l’ar 
motore ha subito preannun¬ 
ciato il voto favorevole, ma 
ha cercato di attenuare una 
tale decisa posizione, dicendo 
che il voto sarà favorevole 
se .si vedrà che la CED è una 
« buona cosa » per l’Italia. 

Alle domande sui motivi 
della sua clamorosa uscita 
dal P.N.M.. Lauro ha rispo-^ 
sto dicendo che • Covellì è 
uno che vuole circondarsi di 
pochi uomini intelligenti •»; 
rhe ha fatto perdere presti¬ 
gio al Partito monarchico col 
rifiuto di coUaborare prima 
al Gabinetto De Caspcri e 
poi al Gabinetto Fanfani. e 
che avrebbe voluto impadro¬ 
nirsi dei voti monarchici del¬ 
le prorincie campane. 

« Ma quanto tempo avete 
riflettuto — ha chiesto un 
(riornalista — per uscire dal 
P.N.M. o /ondare il P.M.P.? ». 

« Pochissimo, pochissimo — 
ha risposto Lauro — meno 
di 24 ore c non ho avuto 
nemmeno il tempo di infor¬ 
mare gli amici più vicini ». 

Lauro ha pure dichiarato 
che il suo gesto è diretto a 
bloccare una eventuale deci¬ 
sione di espulsione che la se¬ 
greteria covelliana potrebbe 
prendere. « Pensate — ha np- 
giunto ancora — che quando 
misi piede per la prima volta 
nella sede del P.N.M. a Ro¬ 
ma, in ria Quattro Fontane, 
dovetti sborsare subito tre 
milioni per evitare che por¬ 
tassero via i mobili pi~ 
onorati 

Dopo alcune cifre risposte 
sui possibili riflessi delio 
scissione a Napoli, l’armatore 
ha congedato i giomolisfi dl- 
'•endo di non essere ottimi¬ 
sta, ma lasciando invece co- 
nirc di esserlo, e smentendo 
formalmente — senza pre¬ 
tendere di essere creduto 
— ogni collooiiio con De Ga- 
speri. Fella. Togni, «cc. 
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VAllI 


I. l'Z 


(ISIt.lKilA liiiiu Inlezluni. Vi.i 
UiKiij (iti. (Vniioii ii.nrco cnnuii 

Irlcldi»! 


t » 


()( ( ASKI.SI 


!.. I : 


MACClliSK iiiiiKiU'ii.i II lìfr un - 
lo Ilei- UHI . 12 per 100. I.S.IMO 
DlCllsIll M-ll/.l llllticip». I)llll|(-(l 
7 per 10. 20',) 000. lU»))!). Via .Mi- 
lutìo -19 b('(-<)i)(l() (ilai)». II2.'(I 

Si può niigiovanii’i' i* 

Iiii cortex/.a di ottonerò l* 
fr«'.-.clic/.za dei Venti anni, può 
foiiiirla .bolo la Dilla .Super.i- 
bilo in Via Po, 3U/F (angoli* 
vi.) Siinotn), la quale con i .suoi 
t-.;p! completi per nomo c jpo- 
\,metti pronti, (volendo anche 
MI nii .ur.-i), giacche, panlal-'u:. 
tee. potià I cali//.,Il e il di ide- 
] il) )1; app.ii-.i e gievani - mi . 

|■■.'■.e-o a. .■))! liinenlo di .*tolfe 
delle iiii"l'.i’rl ni.itchc. S.irtoi i i 
di eia-', e. Veudit.i anche .i 
iiATi;. p.) e)i))eiit! anche e,>-i 
huoni FIDKS. Ki’OVAK, i-;Cl..\, 
KNAl., 

DOMI-INIC’-\ KSPOSIZION’K 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI ()(JM OlllDIM, 
AnoinalU*. .Senilità, cim,* rii/nJo 
prot)).ilrnt) 0 ))H>li 
l’ItOF. DU. DK ItFUNAUDIS 
Ore l)-i;( - Ill-p.l: Jc.st. 19*12 Ilo,MA 
l'l.-)//a Itxllpendrtira (St.-i/iiiti<*> 


STUOM 


Dorrou 

ALFREDO 

VKiM-: VAIxMCOSIO 

vr.Niiiti-iK i‘i:i,(.K 
DISFUN/.IUNl KKKSUAIA 

CORSO UMBERTO N. .'504 

(l*rc.s^(> l'iar/n del i'i)|)itiii) 

Tel r.I OZI) . Ore K-'.'o • Fc'.l s.r; 


ERNIA ED IDROCELE 

('lira seii/a opera-zltine con inie¬ 
zioni . Dottor VITO qUAUCAN.-V 
ricevo a Palermo . Via itonia 175, 
lelL-tonii 17.13(1 dal primo ai venti 
(Il ORnl Illeso 


FUNARO 

a san silvestre 




dagiove^ 3 si la 
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Uno studio approfondito sul mercato 
europeo, settimane e settimane di pre¬ 
parazione, acquisti selezionati e di pri¬ 
ma scelta sono state le basi che han¬ 
no portato alla nostra manifestazione 

VALIGIE 

VALIGIE 

VALIGIE 


e tutu gli articoli da viaggio 
in vendita nel più GRANDIOSO 
ASSORTIMENTO CHE MAI SI 
SIA VISTO IN ITAUA 
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1,1-; lUATi'ATivi'; i’i:u i;aumisi'i/io i,\ Indocina 


BRILLANTK AZIONE DI PATRIOTI A POCHI KM. DAL COMANDO DHL ORNERALB NAVARRE 


Prima fruttuosa riunione a Ginevra I iitiriiqìanì vielutimìli distruggono a Saigon 
degii esperti mititari deite parti it pii) grande deposito irancosc di mnniiJoni 


liidiHill (' il (li Slula licdcli Sudili (‘liidoim con sUnili discussioni le 

jn-ofìoslc di (ironiiko - Il sci^rclnrio del !.idnniì' Piivlif, Mnrinin Iddlips, n (dncni\i 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI iin j>i( sidrica ih Mulnior, si uff {irojiosfri Ir din- < ixoi'f iiirii/c 


C:1NI',VUA. 


— Mli 


rnniilii In n)iifi‘rrii:(i siill'ln- miwnnn. (ilirllii luislft t •jtifi- Morf/nn l'Iuhiif srijrc 

i>i iliiLiiiit. Ili seduta iislretta In in’itlralr, dm ialino lonlioh inno ili'l iiailito Iiiliiirisfii Uri- 
jiiiiifo. MI iiiiii sala del l’iilii.- Alnifif la iiuniour dei dele- laie, rispettieaniente, il Ira- tannien Tra enloro ehe lo al 
.o delle Nazioni alliuua a t/ah nitliian ha lo seoiio di sffrjiiii'iifo ih Ile Iruiipe nelle lendernnn aU’aeroporln A ^fii- 
lineila di Ila i onfei en~a, m so- raiiiiiiiiifn ti- nn aeeordo sulle (ine cJk* (hii'ianno essere sia- la notala la piesenia di un 
1,0 ineontrali oj/i/i i deh fiati ^mie di >a(/</riii>iianii alo delle 'illite, r l'osserraica del di- nienihro ilelhi deleua ione <l 
del (iii/io di siiedi ione Iran- /or.f amiate delle due palli rieto ili introilurre in Indo- nese 

tese in liidinnia e lineili del- ,ini,o il n cf-sMi/e il fumo,,, la , ma uoinmi i' armi dall’esli r- C’onimeiitaado i fieipienli 
r dito eoiiiando dell't'.sereiio emifereii'a dei ministri defili no. ed ha af/f/iunio < he le due (ontani die si sono <iiiiifi 
popolare della Ilepitldilua de- e. un dorrà .sfndiiirf la sola- i oinmissionl devmio avere tra in (piesh i/ioriii, ha la dele- 
iiioeratiea del Nani i ziom delle (piesiioni relative loro rapporti di i nllahora'io- dazione t mese e (piella hn- 

pimn erano fiUidiiti dal ile- al toni rollo della treijua ne e non di siil'onlma ione raimiea nonelu' l'ai rivo a (ìl- 
neiale franeese Delteil, i .se Sulla prima (iiieslione, la runa aH'altra (filando mi- nerra di numerose pi-ramali 
(ondi dal vne 7 /iiiiisfio del- t onferenzn si trova di fronte fiii’ui, vi verilhas e un di m - tu della vita politila miilese. 
la dife'ii Ta (fliaiif/ fluii alle proposte di Cìroniiho, di cordo ha i meinlni di'lle coni- lafjeii'ia di stampa franei'- 

l,a riuiiiiiiif (■* durata he afiidare d rontrollo a rafipre- niis ioni miste, la loinmissio- se ANI' si uve stasela die 
ore rirea Nel corso di es.a vciifuiifi deirindta. del l'aki- muirale dovrehhe mi, r- i;m sfi (ontath hanno la pif 
I deleiiati sfi/fi’oiio attorno a ,tan, della l’olonia e della venne Quuloru (io non Ini- na aiiprovarioiii- di C'hnirhill 
due tavidi sfjiurufi' attorno a (’ei oslovaeehia. Nemmeno ofi- sfiis e i ffiiiiiiii del disio ionio K Ufifimnae die. ivsai prohii- 
iiii tavolo I deletiati della Ile ,p j deirijati neridentalì han- doviehhero essen ^otlojiosti Inhnenle. ftti portano ad lui 
/mhldiea demoeiatiea del Viet no fatto ronoseere la loro o- ai paesi iiaranti rimi Vnn poitanh sviluppi nei ruppoiri 
\'iim, atloino all'altro iiuelli pinione. nè hanno avanzato Honfi ha inoltre appiorato le ini la dniii Hrelafina e la Ci¬ 
di / imiui di spadrione fraii- rontroiiroposte flidault ha P'opivi, di Cronnho sulla na, non rsrinsn lo .siamido 
lese Ne I dipi delle due de orvo la iiarola per avan'are (oniposi noie , 1 , Ila loninns ih anilnr viatori 
Itila 'OHI ne itti altii ‘i sono la ipetesa che la rommisxìnne '•^oiie ,Si nitire netta mattinata. 

In Ih la mimo, limiiiindosi al iienUale ehe dovrà essere no lìedell Snnth, ilie ha pai Itedidl .Smith ha Invitalo al- 


l.oiidia. 




‘il 


SAKìON, 'i. -- Il «li'po.slto hiTu piolwu-.i .uuoia pi-i iltu 
ili luiiMi/inni Idiiii'cm' (Il l'Iui- l'ioitii. 
lo. Il pili mipiii tante di fini- 

j;i)n ed inni dei piu linpoitunti (||.| Vli'l Nain venKium an- 
d’Iiidocin.i. e .stato latto Hai- imuflatl iLd Della di I ITuriu 
tale (pie .1.1 unite dal putì loti |{o.s‘'ii e d.d Dai)'. 




'JbÌ 


vietnamiti 


Nel Della, ilfeii'i'e I, 




Alle Ile (Il ipiest.i notte, la ,|io del Viet N.nn. .'i 100 luaili- 
polveneia, die al tiova a jp di apedi/lonc i 

non Kiaiide distaii/a dallin- delle tiiinpe li.KMlaiste ìoiid 
podiomii di .S.iiRon. e blata r,,,„ j ,,,iid).dti- 

hvosmi (Li niM piim.i, .spaven- np.Mto nel venliipi.itti o r.ioi- 
tos.i esplosione, die Ila de- ,,j vanno dall.i iiin(piis'i 

i.talo |nit(‘ia idt.i e ha ftet- Dien Mien Kn <d .'Il mi, - 
tato Pallai me nelle l aseime ^|„ „„,,(,|.,i i j, 

dell.i Kiiaimjpone fianco- intensificalo |. /ni,, .di,, 
colliihiii.i/innhi.i De llamme vdà .,u tutti 1 fiontl ih 1 D, I- 
SI .sono lev.de .die daKli edi- |„ „.,,tl,n|aie .ittoim. ,,l 
Ilei del depiislio, dlinninaiido ,,p|,, ,.„|jdo di Chom.’. 

a llloino I dlntoiMi. menile ,.he (ontiolLi le eomiina.i- 




nuove dell.ip.i, 1 /ioni .i catena 
!.l Mi'isei{inv.Itili nella notte. 

Alle 7 del mattino, la pol- 
V(‘iiei,i hiiieiav.i .'incoi.i, iio- 


l'iie (oniioii.i le eomitna.i- 
/ioid veiio la «tiada n. ai- 
t(‘iia vitale per 11 (orpo ip 
.spedl/.ioiie fninccKe ti,i li,in, i 
e IlalphonK. .Seinpie nel Di I- 


!, Ita 'lini Ile iih altii •> sono pi nrefesp che la rommisxinni 
miti la mano, limitandosi al nenUale ehe dovrà essere no 
vidiifo iiiiltfiirc fio non liri mmntii filihiu pieni voleri nji 
inllavia impedito loro di ac- die nei lonfronh delle coni 

lordarsi sa nini sene di ipte- missnnn miste delle dio- jmr 

•lami proci durali li l'iim Vnn Dotiff, dal ean- 

Conlempoiaiieamenle. sotto ‘o suo. ha fornmiato la .se 


III,nulli ahina pieni iiofcri aji- lato .Mihito dopo. Ini dn luit 
die nei lonfronh delle coni- rato che nessun intese a de 
nnssiiini miste delle due par moeru tu popofurc imo c c 
h l'am Vali Doiif;, dui eaii- re aicellulo tu unii comiius 


dmcij scAMin 

Missione cinese 

invitato a Loipdta? 

La visita sarebbe concordala fra Wilson e da En-lai 


diiupoM ione ih Ila lommis ih iiuihii'eialort 

‘Si mitre avita mattinata. 

Hvilrtt .Snnth, die ha pai Hvih-lt .Smith ha Invitato al¬ 
lato .Mihito dopo, ha didna- inni (porinilisfi iinicrirnid od 
rato dir nessun intese a de- ima roiiferen'a xtanipa xe- 
iiiocru ni popofurc /pio c c i/rc/u, nel rorso della quale 
re iiLCeitalo ni una comiiiis- nvreldie annunciato In sua 
.'.ione neutrale^ Molotov ha devisionv di rhledeiv dir le 
immediatamente ri'jiif/ufo fu trattative sulla Corea venrju- 
rendo tra Paltro osservare uo interrotte. Analona ri- 
ehe la proposiu ih (iionnl.i, chiesta era .stata da Ini prc- 
lirevede la fin miKione ih nini sentala, qualche pforiio nd- 
rnmmissione di dc/epu/i ih dieho. ai sedici juir.si ehe 
quatlro pucsi, di , ui d'ie la hanno tmrtevipalo alla f/nrr- 
/Vifouiu c fu fc( os/oruccfi'U, ra ih Corea, via senza risid- 
hnnnn relazioni ihì>!im>atidie tato. 

con la ffc/nififificu ilemoi rati AI.IIPUTO IAfOVIKI.I.O 

la del Viet Nani un ulte fin 

altri line, rinihi, e il /-u/.-siun [IglfQ j| 

iKiu Ir ìittiiiitt II ìinitt'tni ur- “ 

uh esteri iieti'HK.ss ha mot fCDubblica iflafideic 

tre fallo osservare che nicn- ^.. 

Ire la deleiiii'ione sonn/;C'i ha DUHDINtt, 2 — .'olili f.i- 

nvanzalo una vropmt i p.r- stello, l/s'idei del partilo «K.- 
risa le altre deleiiii-inni odi n<* CJa,*! i. (( oidi'rv.ito",*) e 


no.staiite ijll sfoi/i dei j'enierl i;,_ picco Hum'yen im (on- 
fiancesi inviali j. ‘peKiicKi 11 fn,e 

"'7' to inlei.ettato, K* i.t.do al- 
I .soldati fatti nsdie in tutta f„„d.do un h.iltello arm.ito . 
liellii d.dle (.i.eime iientia- ne nono stati d.inncRRi.iti ,di 11 
vano nel imo alloiCRi. M lidi- due 

''“Vr 'u‘ nN'd Laos, l fianco-ioll., - 
mittenti di «lanate e p.oietli- i„„..„i„„,,„ 

la scusa notte il is'ipo-.-ddu 


.S.MIKI.N — l)c|iosll| (li iiniiilzi(iiil drl corpo di apcdUUmc Iniiurar In tliiiinnr dopo iiiPiiyloiK' mittenti (Il «lanate e pioietli- 

p.irllKl.ni.i Ieri Lt rcKlntcìizii \letnutidtit h.i colpito con •iicccnno ansi delle piu Kriitidi li di ai ti«liei in, che, secondo 

polveriere del iieinho in Indodnii il p.iiete dei teiUKi, potieb- 


ACCOLTO COiN POiMPO.SL CCmMOiNIL DACCI ATLANTICI (;|{|':CI 

Tito ha inizialo ieri ad Alene 

I colloqui per il putto balcanico 

Munifestt cliunlvsiiiii contro il ilitlotorr - Mi^nilcn's si inconln-n) Innciiì in (Ircrin con 'iito 


ATKNK, 2 - - Il malesi i.d- 


n III c//a llil.ili d.ii due (.ipl di .St.itollmo tulio < onseiisii- 


NOSTRO CORRlSl'ONDENTE.m.i di,' si si .,veie .ivnto hr f„ff„ 


deviali non t hiinnn inicnra st.ilo eletto o«f;i pi imo mi- I" l'do e f'.nmlo (piest.i tii.d-idi pn.vte dalle ailtoiita picche h. mini avido (Pine au'Piiien- .dle.ip/.i h.ilc.mii., 


hanno 


•?,.'u/o insilo 


itepid)l)h,M 


DONDHA. 


11 III (Il so 


deli.i ' 1 '.Ili,indi.I .dl’DNU con- .stesso lideii, con il tinaie Wll- 
lio I, l.i inin.uti.i ih mvasio-j soii ha avuto .i Cìmevia un 
iu> >• d.i p.iite (il tiiipiM' Mi.i- hin«o collmitdo. 


"■ppo««io e 1 incoi.i««iaiiieiito vniilrojiosle h'ih'ii. iilì'i.it ha lanih'se con 7D voli imiti,i l'tj sit.i ntfiei.ile in (Jieii.i 
del noaril of traile e dcjjo chiesto che In one>'(io,,c fu - dal p.ii l.imento' •• oiid'o D.i n.,\»* cind.i •< Cl.deh ». 


se demandala ulfV.Mic di (Lille 
lina sfiltoromnnssiimi l’iu (he. 
Molotov SI e oppi,'lo dic/iiu- Co 


M'"eMli ehviotii ool’ti- 
II, • , dimdei.i, ,n 


tm.i .1(1 Atene nei l.i ''ii.i vi- m occasloin' tlell.i ,ii,i visltn. lo l't'salt.i/ioiie deirainit i/ia 
sit.i ntfiei.ile in (Jieii.i Alle porli* di Altou*. I.i co- fi.i i (Ine p.iesi, e dell.i pio- 

D.i n.i\(* (.lad.i •< Ci.ileh ». lonn.i M e teirnula, per dar «elt.il.i .illcs'in/.i h.ile.inlea. 
,1 bordo dell.! (|U.>le h.i coni- niodo al Sindaco e al Cmi'd- (he re INiolo h.i definito una 
paltò il 'UO vi.iRjpo d prc- «ho (omunale della c.ipitale 'pnan/i.i contio » o«m even- 
-.idenle J\iKo.'''avo, li.» «clliito «leca di porRcre a'l’ito il Imo inule tentativo di lovesciato 


4 III.. « t . Wf Il IflUII ■lltlM 

li p.iieie dei teinin, polieb- nmielaknl I.'amnm, io e 

' ■' ... '' ■ dato iinielalmente dal i,,. 

mando fianiese di Vunti.m, . 
*'• Glil'jt.l II (piale pieeisa die reMicn.i. 

/Ione (■ .sta 1,1 decisa « sotto i 
continui colpi del nemho>. 
WW Hanoi, una «rami,.' p., 

niilllaie, 

comando fianrese pei rial/,i- 

■ __ ■ _ le d mmale delle tilippe, n.i 

V I VV V una taov I 

dell.i .sempre* piu massii i i.i 

—--- _ oper.i (Il rsaiitora/.ione cmi- 

... . . ,,,. dotta diiRli Stati Uniti n, i 

(Il in (,r(‘nn Cini I ito confronti della Francia. Di- 

__ nan/i alle truppe b.iodaisle, 

roinplclaniente armate » d 
Imo tallo ( onseiis,, - .dia (>(|uipa««ial(* con rn.iteri.i|,- 
.die,IP/,I ìj,de,Itili ,1 .imcricano, h,i parlato d 

In im.i Intervist.i .ill.i Hi n- pi, (p stato tna««iore ton.i- 


lo l’i'salt.i/ione deiraiiili i/ia In iln.i Intervist.i .dl.i Ih n- pi, (p stalo tna«KÌore ton.,- 
fi.i I (Ine p.iesi, e dell.i pio- ter, il Fumo mmlstio «reco, Ixua/imiid.i, N«uyen V.'m 
«elt.il.i .lìlcs'in/.i b.ile.iniea. f'.ip.ij'o , h.t d,i parte ii.i mi- ,, ,,,,.,1.. i, a„(« * ..t„. 
die re I>aolo h.i definito una niml//ntn l'oppo ,i/.loa,. ita- . a,.|e ' A,* 


,sio Impilato d.iiib Sl.di Uniti, bunsl.i. e l.i .sua ,< cmitimiità 
da; iia il solo obiettivo (li pre- e st.ibilda : e Wilson sci ive 
giudicate le trallalive ih Gi- di avei avuln su (pieslo aspet- 
iii'vra suiriniha'iim. h», nternilo Imid.imenl.de d.i- 


sionl di rontrollo rappor¬ 

ti Ira i dar nrf/anismì 

I.a jirossima ••data 'i avrà 


I i«moo 


mele (vielnamiie) in lei i no- L, aspeiio p.n iicoi»ii menic f,vvnrrr prima rno- «mio ., t.di ele/iom il p.irti’o l'aiicor.i stamane nella jjidulbenvenulo, ed h.i proseRulto lo .status ipio t(*i i Itoi iute o U '*l Opiione al principio di un,i 

111 ) tanandese e «ludicalo .i incoi.i««iante della prospcl- pp,„p,.r,. „„ nrrordo di jirin- » Fi.inn.i F.sil » (hliernle) di del Fulcro, accolta dalle salve fino al Pala/./o reale, dove ir ie«ime politico dei nostri allean/a h.dcanica, ma piut- 
l,on(irae a Nuova Delhi, .sen- ivn che i ni-r.-atii of- M.,,,,,,,, De V.iler.i h.i pcidnto delle batterie lostieie e d.il f’aolo e hi rcRiu.i Federica paesi , to.to a che la sua lonrludono 

huns\‘T” I l’i sua ,< cmilmuità '' ’o-'>’''“ !*' nioilest.i ma««ni n/a di volo dei leattoii; subito ic hanno offrii) al maresciallo Nonostante li' nRoMoe mi- ''vvenRii In im delermi iato 

. . p\ ,1 v,,l(I , st ibiid-i ■ 1 ‘ Wiisdn se ive sinni di rontrollo e • ■ i rappor- un «odev.i riell.i 'iiede*dc Paoli, di Gre( ui si e recato .u mia cola/ione. Al lei mine (Il ,p p„|i7ia. «invanì ehe n'jmicnto pmllo'to che -n un 

. mhA !h iv.u aiod;. su li Ira i due nroanismi f.iimt.,. Prima d. el-x«erc lu.rdo per ...lutale l'ospite, essa. Tito e il .sovrano si .sor... venRono defiml. »cmmm..di» , , 

nflTa‘suinn(l<‘.uim. to. nternilo lon.l.imenlale^a- I.a i.ross.iuu -11111111 >1 avrà alla * 1 . primo che ha a. eomi.aKnal,. a lena «(.imhlate le supieme onor - ,p,p„„ ai„ (P/r,.,.. sta- . d" li'ar../.'me e d.i- 

Ù Fori'.,/.. 0 //.ce si è ini- «li miliisPud. meli'si, .spcci- domani '' l’aihm.imo ..ve- a boido della l..ne.a .eaie fieen/.* dei due paesi loitll- vapPaie ‘"l” 

/i.dmeide opposto .dia mano- fiche as.siciir.i/.ioni da palle dt Nel inrso delia mattinala]' le fmi.o lon 78 voti son- p diti.dorè jufjoslavo ha Y** ^ 'n.^A, ’ 11^' ‘ volaiilim lontio il tii.mno ‘ 7 ',' , I"*' ‘ sm 1 'nrorido 

VI.I americana, in. I ila (lovulo Dei Gen-imn. «D.i Cina è> con- sì erano ovuli una sene d» *''‘ **•’ l*'"}’"'''* 'li onfe-- (|uindt attraier'alo hi ( itt.T in I.V, " Juj'.oshivo. i lie diiono: TItn ,* 7 ’,’^ 7 Vr'AI.*’i ' 

iiiliiie hn liiimi viso .1 t.ilti- vmt.i die 1 va.sti proRrnminl rnntnltl Im f funi delle vnrii ‘ d"-'" < ano „„ torliu. di 77 .lutomobili, 7*'^ j*tRo’*l*''va' *' '^mitii i.si traditore del suo popolo *‘**** iifrici.ilment,* ., - 

\o «loco espi unendo ufiiclal- di .sviluppo economico mira- ,ffr,.pn~in.M .Si erano inrnn- del r.overno prcediito d.i nn.i «unidia ‘jonij due rnvnlli «rlRi offerti [rp,,r, .'Vf;, (pie- pro( edf lehlXTo .■,I,i 

mento hi pioi.n.i „ simp.iti.i » picsi nel p.iesi* «ai.intlr.iiino ^rufi fìidanlt e Itnlrll Smith U nuovo R.ihmett,. • I.m- d',mote di due 'fpi.olrom di "j* J no al reati e im prezioso pii.le'le, e e pnmono 1 ,"!li'n " {'‘ 1 * 

IH'i il pasM. delhi 'fall.india.iiin meicalo .so.stan/iale e m ,ma varie Fden e MoUdoi 'h-e uutitinto oj>.«i d,i Jolin uivalleria. e (hi *(•! tioinlx'l- *’'nio eonn/io neevido m M'iilimeidi de] pr.polo ’ delh, riiinloiie dei re mi- 

l,.i possibilità (il neutrali//ai- contimi.1 espansione fra le no- ,inll'aìlrn II viinislrn deph r- fodello cmnrirende noie mi- Ulti a cavallo. Duiigo lutto il 'noresciallo di confronti del ditta- , !'AV eden prcv-da 


r ..p..,;o na (,., pan - .... ,, ,, , , 

mml//.'itn l’oppo,i/.loii(. ta- 1,, ,i,.n>...,,,, e , 

liana alla proK.ittata adean/a. 

laffermando ehe » rilaUa min c"* «miara lomph la 


sciate afferin.indo die » i'ItaU.i min '*'•*'"'00 «csara (ornrilct., 

1* I» Il SI opiione al principio (li una 7 '’**'*', ' n h.-i 1 

nostri allean/a h.deaniea, ma nini- * * ••'•'eiiornia (* non sar,A (iHi 
tO'.to a da* la sua i ondu^iono ’* inimindo di iiniclali fr.tn- 
,pi_ avvei.Rfi in un delermeiato ''**'^* 


li Fiireij/ii Offici 


ini- «li mdiisliiaii uiglesi, .spcci- doiuu.ii 


oiiiii t.'o, il l’.nl.mi, iKo .iVf-l;i boido della l.mci.i le.ile 


/i.dmente oj.iioslo .dia mano- fiche «as.siciir.i/.ioni da palle dt Nel inrso delia mattinata 
vi.i americana, in.i Ini dovuto D(*i Gen-imn. «D.i Cina è con- sì erano iivnii inni sene ih 
inliiie l.n Inion viso .1 t.ilti- vmt.i che 1 va.sti proRrnminl rnntattf tra f funi delle varo 
\ 0 «loco, espi unendo ufiiclal- di sviluppo economico mira- ileli'fin~ìoni Si erano ìnro.i- 
iiiento la pi(i|)ii.i ,, simii.itia » picsi nel p.iesi* «ai.intlr.iiino trati fìidanlt e Itedrìì Smith 
IH'i il pasMi (lelhi 'fall.india.iiin meicalo .so.stan/iale e in ,t„ „„n varie Fden e Molotoi 
i.,i possibilità (il neiitr.ih//ai- Icontuiii.i esp.insione fra le no- fffjp*,p/ru II viinislro deph e- 


\ I if fiiiilo (Oli 78 voti son¬ 


diti.dorè juf{(isl,'ivo ha 


le di di Olire-- (pnndi attra\er'-ato hi ( itt.'i in ‘‘«rdoue rlHI* Ordine delln jp,,orlavo. 1 he diion 

farti ni.ire Df* V.ih'i i ipi.i » , .i;.,» ,,,, tnrti'o di 77 .lutomobili, stella ju«oslava, e sontiio.si Iraditore del su, 

,rr,.,- del «nverno preied.ilo d.. un., «pai dia ‘*«''7'' «'■>«> Fuori dal'.. Grc'i.i',. 

ioidi II nuovo «,ihmelt<> 'I.m- d'oiime di due 'fpi.idroni di da J do al reali e iip pre/mso piolo'le o ,* i.r 
loioi dee uutitiiito oj’.Ri ( 1,1 Jolin (avalloria. e d.i *01 ttomlx'l- III '■<'>i'i seidanenli de] 

fo-.tello cmniirendo noi,* mi- .. ' " ' ~ 


omento pmttmto die -n nn D’.dtro c.mto, e hdo un 
tio». niiiiei.ito o««i ufllcio .line nte 

Que.l.i da l)i.ir.,/i',m* e ,t.i- che i ’ tecnici» amoricapi 
lnt(*rprcl.it.'i lonv tm.i invi.di m Imlocma tre* me 1 
nferrna d,*ll,* voci '..■'rondo ra vorranno rimpatriati m 


lem 1 tre Rovenn. (h.po aver (.pp^ti Riorrii come promessi. 
I.mmmciato ufriciahiiento -'al- ,, 

prue .•il.i «ostituirli ror: 

fuma olo pm t..i,h, -.-1 10 ,- volontari. 


Ulti a cavallo. DuiiRo lutto il mnnblo d.al maresciallo 


ne 1 danmi.si L’irelU è stat.i tilt- sire rs|)(>rta/i(ini*, 1 ileva hialese aiwva nccioilo in.stri del p.iitito ,'F'me 'j*ieh, | percorso or.im» ^dnerali cor- 


t.ivi.i discussa jeii, con moda >^011 il (piali* mostra di (on- 
piobabihlà, fia il ministio di rlividcic tale opinione. <*len- 
.St.ilo m«l('.se, SeKi-yn Dloyd. cando l’enorme quaiitd.i di 
e rumato di Nehru, Kri.sna incici che l.i Kepubbhca nne- 


siihi/o dopo Krisvna Menon (piatirò lahoristi od ’m , 


Idoni (il soldati, 1 ori il duplice 


fielRrado. 

In SCI,ila 


nuovo haii- 


lio-vato a dmevra -lamallmii mute del [laiUto IcrIi i«ri-|( ompilo di leriderc onore al-lthotto o stalo offeilo a Tito 


tori* di UelRi.ido, *olt,,Iln,','i- 
no. d’.dtr.i ji.irt,* In o!enod/i 


o della riunione dei ‘re mi¬ 
ni dri dej'li edeii pr(*v'..t.'i 
pi-r 1 Illuni del me e ,|, .'-iv'io, 
m.i (he .ira pr,dJ'ibihiien*e 
rinviai,I di ,,'i urv et’iio:,ne. 


nitro aereo puri 1( ,*It,ii 1 


M’ospitc 


(Il ( ompletare le'd.d sovi.ino, 1 blindisi si.iin- 


Ri .indi,, .it.i delle iiLCo- nella spei m/a. ,1 die.*, - cin 


riiniofle francese 
contro la ratifica deila CED 


Menon, il cui iiii|)rovvi'.ii e 
non pr(‘Vi.slo ritorno a Gine- 


iia L* stato appunto me*so in Bret.iRn.i, 


'c .si diLluar.i pront.i e desi- 
dei n*'.i di acituistarc in Gian 


sela/ione o««i ton hi p.eoc- 
( up.i/.iono elle r.t/imu* del «o- 


» Da Cina — 'oltohnen il 
deputato labiirrt.i — è reni- 


Un rapporto di Jacques Dnclos apre oggi 
il 13" congresso del P.G. francese a Ivry 


«lien/e ri eri, ite .1 'l’Ilo d.n 
(IirlRcnti «re, i. ehe I),’ ci 1 - 
't),Ti t.inìo fe, ,* [ler f.ir iim- 


mett'*ie nell.i NA'J’tJ. e le->ti-D|,, , 


leino s.-pelhto de«li Stati U- mente interessata afili scambi ^ ^ _ ■ • 1 

lidi ha destato tanto nei clr^ commerciali por rriRioni eco- « VO J1 AVI flri*A0CÌ A A Al 

(oh (hri«enti indi.ini che m nomuhc e non |xt motivi ■■ ■ A ■ nKKni URA 

(pipili inRlesi prnp.i«an(listici .*. ma u con- •• «w 

D’irnt.i/.ione per la mosca vinta che « «li 'cambi in se - 

tail.indcTe L* t.into «r.inde nel- stessi po^-^onn avere una pò- 1 1 • I l|- - I - 1 l II I j 

I.i c.ipitale brit.mmc.i da ton- tento funzione nello stabilire | nrDhk'Illl (Ifll lll(lipi’Iia(*n/.(t IIJI/JDIIilM* f tlcllil pjK'f «il 

-entire stani.ino al Times rii una ma«RÌor comprensione e _ 

( sprimeie » il s,,-petto die la un ,1 reciproca buona volont.'i 

im/i.'iUi'.i -si.i stat.i presa su fra i popoli». Wilson, il qua- NOSTRO CORRISPONDENTE ini.inno -torieo mteres-ante, | 


rnoin.ino con .'Videnza 1 ’. .0- governo italiano. r>- r ròns-n- 
lamento (eli Italia nello „ ,.,,v..,re la faeeh. „. 


rlibiillili 


nel frali,*tiipo , 1.1 -.t.i'i.i i ..o!- l'AIlIGI, 2. La CommL' - 
la II ,pi<*-ti,me di Ti e-.t,* * -sioiie por Rii affari cateri d*d- 
Si vuoi dai,* in rpj •'•<) mo- t’A-viemblea d,*ll’Unione fran- 
c'infenfino ffim.ih* .al u ì-’ dichiarata o««i cou- 

• italiano. p,-r ,,,i'.sen- l*’"*ria all.! r.itifica del tr.il- 

1 "Salvare la f.iechi tato p,*r I,i C.E D. Una ir.o- 

alla *'in/i. "'‘nte- ^ionc m tal sen.o ha a’/'si’o 
e in,hr,‘t '1 'ii Tito f.iiorcioh e S c,>p- 

'.iri /1 .iti.inti, I. pilo tran. 

rrnai ,,> .1 f itt.i. cui All.i A emble.i rn/ion.i'* 

• con ei'.pi-n/e (il,* ne france.se u pro->*Ruito int.in* > 


ha a’/'ii'. 


,ti«ii/ii'ne d(‘«li St.iti Uniti 


V ha «i.T tutto riferd,! al 
lina rii of Tradc e al Forripn 


piuttosto (he (ler una .spunta- ISonrp of^ traile e al tnrripn l’ARIGI. 2 ~ Doni.mi, nel- jjve In esse res.*st,jn,7 .dtii- 

ne.i picoccupazioni* (Iella Tal- Office suil esito delle tr.ittati- i,, j^raiide * 11.1 del •< Ginri.i- Jp minatie (hd p.issj- 

lancii.i r^r i.i propria sicure*/.- ve. e che venerdì pro^-mio „ (b liry si .ipriia 'olen- j,, lecente. Si ricoider.i Ira 
/a > e di denunciare franca- partirà al.n volta di nemen'e .dl.i jire , n/.i di DOO i-.nitro, ne] 1052 . l’arresto 'lei 


(he SI apro .su nuovi* prospet¬ 
tive In esse res.'stono .ikli¬ 
ne fra lo niinacLC (h-l p.issj- 


/a > e di denunciare franca¬ 
mente il ixericolo (he ^es'j 
.* ‘iposti Fatti n/ione rl.i Gine- 
ira a Neiv York, con hi pos- 


pnbljlichor.i domani .mi Man¬ 
chester Guardian un nitro ar- 
ticnio. in CHI riferirà sul cd- 


dclcR.'U il XIII C,ni«rc 


compagno Duclos e hi mon- 


P.irtito (ornunist.i fr.mce'o. i|(,itura polizie.sca ordita 


CUI lai ori SI protr.i-’-.mno 


. I , , . 'i Fleven sotto il n,,mc di "• om - 

sibilit.i (he m (juc.'-ta 'cch* di .mito con Cui „,„rnata di lunedi ,omunist»» e che la 

ircch-e diatribe (hstiirhmo la Kn in TRFVIS\\T ' f.antasin popolare, sempre co¬ 
de!.cat.i f.i-e dei I - - _L. ' de die nel cts,, del iJ'cnc-1 gfj mimerliata nelle su,* 

Ir* conseeuen/c nesatici'i _ , 1 ,.™ ... .. _ . , . .. 


Scandaloso velo dì LanìeI 
alla delegazione del P. C. I. 

l'OItlNTl 2 II RovcTiio II ripartivano iinmedi.itala, rit" 

fr.inie *• ii 1 ri,-4.it,, (|Ue .ta aot-jp,T M,>,laric. ,Jovc prt-critaia 
•< il perm* ,i ,1 cnlrata .lilaD,,, formale* prole.ta :d cinrnis- 


a, lfMa 7 i..n.* d-l P.nrtllo comu -.-.rhito di fronti, r, M,. ((iii il .. .. 

:i, t , ii.tli.i'.o formata dai c,*in q.vieto vemv • c-inlcrmi'o ,0.., zi,,n,* rorniino « ,*'o-ju«Os,u- 
s* *1 C, I,''»tf Negarvllle. pr( ci'a/ion» (he il vij««io , ^ 1 ici il 

f;, l,SIO Ao.irnoh. direttore (F I- f.-.to loro impedito non p-^rche ' ' d», ...mrie de. due 

lid/io.-.,' U'iiosese dell’Unita r.-.ppresc'ntanll del Partito co- dj proied,*re ai;., Ir.,- 

SaU.itore C,«,riapiioti, segreta it»n .nr> m.-. Ke, , r.,*r. doTin.i/iow in .i.!,-an/.i nu- 


d*-l P.Trtilo comu 
o (,>rmata dai com 


.,rin’Jnzi,*ra uffici ii- 


Lo consesuen/c negative 
deii'ini/’.'itiva .statiinitens,' co¬ 
ro t.mto jiiù temute a L(,ndra 
quanto piu l’.ind.imento delhi 
ronferenr.a di Gir.etra rro'tra 
(he Vi ','tio etreltiw pOs;d)t- 
ht.i (il jcco-d'i Non è una 


Kispiiliower rinnova 
Ir suo ininac'ce 


ri««i<i di (lom.ini d coiiipa- reazioni, definì «(omplotto , 


gnu Jacque» Duclos s\i!uppe- qp, piedoni •*. 
r.à II suo rapporto (Fapertura. m., oggi so 


WA.SHDN'GTON. 2 


N..n ó ‘.m., p„„;i;.n,.-E..scnh.;>vcr h. .1.- ; 


ra II suo rapiwrlo d apertura. m., „ggi. sotto un governo D-.q ted»razionc comuni- 

Ivry e tin.i loi.dita d,i son- Lamei definito il più reazio- ,pol< t,«r., In vì.irrìo per 

jl borghi di Parigi, un,, picohi nano dall,, liberazione ad og-If',.-..;! ’ oov. •'•vev , .fjs'ter,* 
cittadina hi cui numi, .p'lit.i (• Io cmdizioni per lo Svi-Li tòusrt^o dei l’arlitu co.nu- 


'chleiamerilo .itlnntico Quanto alhi -o ‘'iri/i. "' nte- ^ionc m tal sen.o ha avu*' 

K’ propiio '•ni rori'solid.i- «razione indir'-F i di Tito f.isorc'.oh e 5 cor 

mento (l< i .noi Jeganii i(,n I.i n,*ll’all,*.iri/i .iti.intu i. puri tran. 

f'rec,.i ,* 1,1 Tu ilii.i .itl.uiti- ,h''ci ormai ,,> .1 f itt.i. tori All.i A emble.i rnzion.i' 
,lie, ionie e noto, rhe Tit,> lutt,* I,* con e«ii'-nz‘- di,* ne franco.:;/; ^ pro->*guito int.in* 
tonta ptr rafforzai,* ult/.-rior- dfri’v.in,, i/*r hi p'isiz'on,* it: - il dib.ittpo sullo jnterpe!!«iri 
in(*nte le* sue p,,sizioni .1 dan- h.in.i ^nl problern 1 ,li Tr.fsfe ze r,*lative all’Indocina, 
no (leH'It.iba n(*lhi (|uesti*,n,* __ 

Iri,*stin.i. F. la .su.i vnttj ,d ~~ ~ --—- 

IpHS; H Perdièsjsono arenati 

:::::: ì COIIOQUÌ SUlFfltOiniCi 

I fu mn** , 1 ,*I .'1 igg.o ,li Tit'i -—_______ 

verrà em.mata un., die hi ira- » , ,f 

/urne rorniino «-,*'o-jug'»sia- La Pravda smaschera le goffe manovre de^li S.U 


Perchèsl sono arenati 

i coll oqiii siiiratom ica 

La "Pravda’* smaschera le goffe manovre degli S.U., 
che hanno eluso un impegno contro le armi nucleari 


uose se dell’Unita 


SaU.itoro C,,<dapiioti, segreta jmumsta itali.ino. ma bei 1 per- 


«emplice cninc'denza ^e. alla chirir.ato oggi, nel cor=o del- 
vigi’ii.T dei d.D.itt to al C,>n- 1 , cu.i consuel.a conferenza 
sigilo di .Sicurezz.T sul ricordo ct.unpa ccttimanale, che « l'e- 


itata comunista dn quando è h,pp„ (jj un.i poliUt.i di 0 '- ..rs*. fr irc e [tre d(*lci.>ati-o " romp.n;* o .'.fgirvn,» noi 

n.ato il P.irtito in Franci.i. o cervimenlo alFAmonca e di :.o T»ti «u! tr, no alla mancher.t di mform ,r.- di qu** 

forma una delle maghe mag- reprc='ione interna .si prosen- strizion* 01 •'»(*. !»(•' Bairi> ed Rrav» fatto d Pr,-loe.o e de 

glori di quelFanelk» penferi- }a„o piu cric mai aleatorie .nvita’i \,t**.d,T,* Qui ua 1 Senato i-d ( augur.,hiii cht.p'i 
co pre\ alentcmente ope-.no e -.xr la (laso dirigente ijor- pev,,*, 'i**ll.i pohz.a france-e la dignità d»*, c't id ni , 'l<* 

popolare, che Mcn definito »he«e. costretta rinlFopmione foTuni, av-, 1 ! «.ivieto/n canti Parlame.n’o italiano -t.i com 


il P.irtito in Franci.i 


'ervimenlo alFAmenca 


die (ittadini itali.ani 1 ., , ui pre- 
s,»nz:i no*i 1 d» si'ì<*r.»T.i - dal noi Zi « 
g .verno nei U rritorn, fr.'ince e ,'*"imo 
Il r,,mp.H;* o .N’fgirvil> non j 

mancher.! di mform ir.- di qu**- " 7 "* . 


Mo-Tn.i/ione in .i.U an/» mi- .MOSCA, 2. — In un ..rti-jdePe armi atom . h, 
litare d,*! p.,",» b., (an.",. Da roi,# dal l/.rilo •* G,,ff, mrmo-jop:j,j'’un.ta del . 0*0 
not ZI « diffu .1 oggi , i.e li de..» .-t.imn, amer.cjn.,**,'F',-.** d»'e un .dea d. 
Primo noni no lurco len- ]., Pravda è tornata a r.ba- ;» .'a d-,*, miutar • ■ 

deres giungerà ad Aten,* 'u- dire ie.’-i !e re-r>,,n.::ab:!.‘.à ni ,* suff r ,>nP- c.t.ir,* 
neth. durante il sUO v.aggio di americane p,*r :1 mdneato ac- fermaz-oni de' gen 


'r.p - IL . 
j :rer - 


deres giungerà ad Atene lu¬ 
nedi. durante il sUO v.aggio di 


forma una delle maghe mag- reprc='ione interna .si presen- strizion* 01 •'»(*. !»(•' 
rleila Tailanrii.i. 1 . Times, par- ^pntùaiita (li un intervento e'ori di quelPanelio penferi- jano piu cne mai aleatorie .nvit»’i ce-.,!,-/,* 
i.a oggi, .n un -110 editor,.a’e niililn-e americano nell’Asia co pre\ alentcmente „pe-.,io e j,er la (la>«* dirigente bor- '‘"H** P''bz. 

del «piano promettente pre- .^ud-orienfale ù ^t.ata pre=a m PoP^l'^rc. che Mcn (kfinito «he^e. cnstrett.a dalPopmione ,'OTiini,av-. 1 ! ,.ivie!, 

-cntato rial Viet Mihn ». S -ovemo america- « cintur.a rn.si., „ aeli., c.i- pubblica a non tradire le spe- ' u *’• ' v a-vr o atha 

'ottohnea appunto che « .=e c^nelPordine natu- r.mze n.,tc alia conferenz-a di 

.mche una ':i'te,i azion*' kc ' | ^ Già .-ede nel 1945 dd pri- Ginevra 

f prob.abilc. ‘ ‘ ^ Non e "itata pre=a — ha mo congrc.-,-,, dei PCF tcnu- Jn queste nuove proapelti- 

in' "^Ctto il precidente — ncssu- tosi dop,> la libcr.azmne. Ivry ic, l’indipendenza nazionale 
ó^e“t? dlcisivò ne--r n» cìec'.s.one ia quale ren- ha chie-to nuovamente Fono- c la pace, re.-t.mo i due temi 
^“rà,-e nel'V ricreo di’" un ^lecc -arm una richie.cta d, re di ospitare questa fonda- fondamenta!, propo.Mi al di- 
accò-do 4 pòlche " ìin falli- nutonz-zazinne parlamentare, menta.e manife»t zinne di vi- b.-'ttito cring.-^e-^uale. come 
mento potrebbe aprile la Tuttavia, gli esperti militari, ta interna cne n^H., stona a motivi di dialogo ne! paese. 

-tr.ìria a indie.bili pencoli », i funzionari de! Dipartimen- un Partito comuni-ta rappre- L'., -emolea atfrontera u- 

cnnc'.ude il giornale. to di Stato, nonché quelli di senta un Congre'-o Per rag- gu.iimenv* rc'»me di due ri- 

Per quanto r.guarda Ta tutti gh .a’tri .=erviZi mteres- giungere Io 'cop*-,, i fT.,'np?- -,,.uz,*-jni. la prima sulle que- 

G*an Bretagna, la conferenza sali e-amin^no «enza soste, gni della 'czionc hanno af- «ti,,n: di ,,rganiZZdZione c 

ci Ginevra comincia già. del di giorno in giorno, qual.=ia- frettato la (m=truzione ancora l'altra --al proble.ma dei gio- 


(li mtormir.-di qu**- ■*_•*• -; -iiia<i(.auo aL- ic-./maz-oni aei zen c.na-^ , 

fatto il Pr,-loc.a'e del C'tFrno d.i \/a-ihing.'/n ove cordo fra l’URSS <- gli Slat. WiIIougnoy. il qua'-"* -'t*.* 

, augur»hiii cht.pT ^Ttualmente m t.-ova. *• cne Uniti a proposito dell’ene.-g.a su.Ia ri'..=ta Frce .Man che « 
de, c-t.un. , -lei Tito prolungherà di un g. ,r- atomica. L'organo de! PCUS .Stati Unit. debbono u.a.'e . 


no ;.i 'Ua permanenz-t aa richiama allo -critt,/ dc*l-|armi d: sterminio d' mas i 
Atene per .ncont.arsi ron lUi, l'« Osservatore <• .n cri. 1 ! r:-ia!Io scopo c, ann entare* 
non fa che dare- certezz.a a fiut,> americano d, accettarej.nesaur.b.l. rimr^e um'.'.- 

questa ipotesi. .'impegno a non -‘T.-.r-, delle [dell’Asia e d creare .n var * 

L’agenzia americana INS armi atomiche er.t ,jenunzia- parti delP-A-.a una zona -r. 

assicnira, da parte sua. atlr.- to come la prova della cat- terra brucia'a. Ogni giom 

buendo l’informazior.t ad tiva volontà degli Stati Un.ti portavoce americani uff.c.t 
anonime fonti mini.ster.ah di giungere a un accordo tale e non ufficia!; pronunciar * 
« che gli S.U. hanno dato il da allontanare veramente la appelli ad una guerra " nre- 

minacc.a d. ura guerra aio- '.'entiva », « nor. lim.tata ■. 

' mica. !*, totale » centro popoli a-mari- 


ipotesi. 

nzia americana 


ver.T'-e nella ricerc.-i di un ....... u 4 ,a v. —• -w . .. 

'-cfVdo r noichi* " un falli- nutoriz. 7 az:nne parlamentare, menta.e manifcM zione di vi- battito co 

mento rotrebbe aprile la Tuttavia, gli esperti militari, ta interna cne n-'H., stona a motivi di , 

-tr.ìri.a a indic.biii pencoli», i funzionari de! Dipartimen- un Partilo comuni-ta rappre- LM -emole; 
cnnc'.iide il giornale. to di Stato, nonché quelli di senta un Cf^ngre'-,» Per rag- gu.iimenv* 

Per quanto riguarda Ta tutti gh n’tri .=erviZi mteres- giungere Io =cop*',, i m.mp?- -,).uz,oni, I; 
G*an Bretagna, la conferenza sali e-aminano senza soste, gru della 'czionc hanno af- «ti,,n: di 
ci Ginevra comincia già. del di giorno in giorno, qual.=ia- frettato la ro=truzione ancora l'altra --al 
ro'to. ad avere concreti risul- si pos.sibile linea di azione m cor^o ael loro nuo o « gm- .ani 
tati cui terreno cpec.fico del jg quale p(>"a giO'are agli na-io ■*. li pri.mo. 

’riigl.oramento dei rapporti mteres-i del mondo h'oero in II XIII c'mgrcs-o .*>1 svolge go.ment. d: 
con la Cina, o m particolare ..\sia o altrove» in un momiCnto particolar- nella vita 1 

anie nuove pe-cibihta di svi- Passando a narlare dei ne- m^nte ricco, per la Francia, un’importai 


tori'a frange i fin dal 1851. Ke-ldalie 
g.irviil,. Au iiroii e Cacciapuo-Inali 


quale p(>"a gioware agli na-io ■*. li pn.mo. tra questi due ar- 

teres-i del mondo h'oero in li XIII c»,ngres '0 .*>1 svolge go.ment. d: dibattito, assume, 
;ia o altrove» in un momiCnto particolar- nella vita interna del P.C.F., 

Passando a parlare dei ne- m*nte ricco, per la Francia, un’importanza decisiva. Nel- 

luppo degli 'Carnbi comici- ^oziati con l'URS.S sul prò- di awenimfnti e di muta- .ultima riunione del comita- 

c.nb con !a grande RepubbM- della energi.a atom.ca, menti po.it. c, Q..attro a.n.m.'•'‘‘o centrale, come .‘=1 ricor- 

Ei'enhower ha dct'o che il fa, a GencviH:er=. il compa-jdera. vennero (mndannate le 


Un prete in tribunale a Parigi 
per chè riconosca suo fig lio 

La madre del bimbo, che chiede il riconoscimento e la pensione alimen¬ 
tare, potrebbe querelare il religioso per abbandono del tetto familiare 


I anonime fonti mini.ster.dh di giungere a un accordo 
« che gli S.U. hanno dato il da allontanare veramen 

minacc.a d. ura gu,'rra 


La -tampa americana, prò- della libertà, 
segue la Pravda. e r.corsa al- * Xon è torse la propagar¬ 
la delibera*", fa.t.f.caz.one -;j 3 questo genere, com*' 
dei fatti per nascondere le anche l’ostmaz'one del g-j- 
proposte sov.eticne che invi- verno degli Stati Un.ti r- 1 
t.'ino le grand, ^tenze ad voler d.chiarare la pr - 
asstimers. 1 incondizKjnato e p-ja rmuncia all’uso cel -• 
so.enne impegno a iwn usare 3 ^ 111 ^ sterminio d; mas-., 
e armi atom.cne. termonu- fonte di crcacent. terc - 
c’ean e di stermm.o n gè- p., mtemaziona:.'’ So'.tan- * 

. coloro ; quah der.derano c- - 

«Quest, proix,- anpog-.. .-- 


Que^a tenore della riòp.-ta dalaign’o T 

rhc uòa micsione commercia- agl. Stati Ln.M|mad: 

> cinese v,s,:er,à Tlnghilterra "chiude la porta, almeno per.nacce 
verso la meia del m.cse pros- “ momento, alla mess» (u ,,t -1 gre^si 


j gno T.norcz p(*ntva il proble- 
Ima de'la lotta contro le mi- 
inacce di asservimento, di ag- 


La giovane 


nera, vennero condannate lei parici 2 (St.R.) — Per scritti, soggetta alle leggi mi- La giovane 
^sizK.n. opportunistiche a- non si possa piu di- stenose della natura. Se la ora, oltre che 

dottate dal compagno I^e- .,tutere sulla sua paternità, paternità e indiscussa. Io sta- conoscimento, 
coeur nella sua attività co- ammessa e provala in linea to c.vile è contestalo. alimentare 1 


= \Tì Fejju'ito nd accordiaei.c nostre pre 
p.'csi a Ginevra fra il vice pool atomico ». 
mini'tro de. commerc'o este- ~ ■ 

ro cine.se Lei Gen-min. e Calili A **24 

Harold Wil.son. cx-ministro .. 

del commercio labunsta. e il *** arresti nel Pakistan 

DACCA,'2. _ Le autorità 

cf»ccr.' Wii-no tn un ar- polizia del Pakis 
Lo stes.so Wil'on, in un ar- 

ticialo pubblicato oggi mi 1 

Manchester Guardian, h a * awsl 

tracciato un quadro assai po- T' centinaio di cc 
.«itiv’o (iella sua missione, che democratici. Conte 
e stat.T definita, con molto tnt- stampa loca.e, da 
to (nei rigimrdi di Wa^hing- d numero dei fer 
ton) di «carattere privato», tal modo saiito a 4 


jjto delle no.stre propo-te per concretavano allora nella pri- 


gre^sione c di guerra che eìUT'^? di.'-igente della sezione di teorica, solo la Corte di ap-j Si pensò di correggere 


procurato 


negoziati sov.et.co-a"!:- 


tal modo salito a 424. 


concretavano allora nella pri- organizzazione del Partito. La nello di Parigi deciderà qua- situazione con un matrimonio domanda, osservando s ol (> -ner^i . impegno d. non u^are . d c • * -. 

ma applicazione del piano rev-isione alFintemo e stata jg nome adotterà un bambmo civile che, in conformità del- che, qualora il versamento si -a armi atomiche, termonu- '- -. 

Marshall. Dal 1950. intorno «la iniziata, precisando la francese per tutta la sua esi- le leggi francesi comportanti scontrasse in qualcne diffi- c.ea-i ** d. ste-m.n.o .n ge- ^ -P^ a.^ .c^na. - 

alle lotte dei comunisti, della funzione della cellula e ri- stenza. Il processo è stato la separazione dello stato (;oltà, la sposa mancrata po- nere, poiché un ta.e rmpegr^ — 

cla"e operaia r* dei lavora- prendendo il lavoro per l’or- pubblicamente dibattuto Ieri, dalla chiesa, poteva favonre Irebbe querelarsi, a nome del ooriereb.'x* a..a creazm^ di pc'izx'tìe ce - 

tori francesi, strati sempre ganizzazione e il rafforza- tna la sentenza si avra solo madre e figlio senza Impedire figlio, non solo per mancati una a mo-fera favore-, o.e al- - URSS 5u..a que».jo^ ^1 a 
più larghi della pubblica opi- .mento del partito nelle azien- per il 10 giugno prossimo. al padre di portar la sua sot- alimenti ma persino per ab- .a ^.uz.one deha au^..one ene^a a.omica conc.uc 
ninne si sono schierati nella de. Ma sara appunto il con- jl caso non è nuovo, ma il tana. Il vescovo negò II suo bandono di tetto familiare, ««--'u-=o (le., energia atomuta .a Pravda cenimc a * 7 ." 
difesa dell’indipendenza na- gres'o che vei^ chiamato a iato speciale della faccenda è consenso e l’abatino, debole spinto dalle conseguenze lo ^’,»cop. oacif.ci e per "i- co.: aggressivi de gù S-a . 

zinnale, per la sospensione pronunciarsi su particolari che padre della innocente non solo di frontcalla na- abatino indeciso finirebbe al- ten-.one mter- 

delle ostilità e per la pace problemi concreti, aUa luce creatura e un giovane abate, tura ma anche di fronte agli . ordine e con liccn- 

in Indocina contro la CED e delle nuove esperienze vaglia- Il suo cuore parlò, non si sa uomini, si sottomise, ntiran- „,r^rìr\Ti mil h^ncn , 1 -*^ 

Il riarmo 'della Germania, le criticamente negli ultimi niù quando, ma parlò cosi dosi per ordine superiore In “ J*®* dmgenti degl: S.ati Uniti portane 

Si nrc'enta dunque alla mesi. bene che la sua Interlocutri- un convento di cui si ignora degli acculati. Forse in pri- fanno dichiararl^i m favore deLa distensione Sotemazi.v- 

attenzione dei’ comuniJti un MICHELE RAGO ce .si trovo, nei termini pre- il nome. gione. de. aumento de.la oroduz.one na.e ». 
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I>;i| l’olrsinr alle rrnlonl inrrìilinniill si rstrmlr ki loti» ilrl nirssailri, tiri bruccintili <* «lei 
Miliirliill MitrU'Oll. b>sl chlrcUmo II rinnovo tiri cunlrutti iiKriirl, In clilusiirn ilrllc conknblUtà 
voInnU'hr, I» stublllitX sul fondu, riinplcRO dri 4 |trr urnio dvl rrddlto In norrr di mlnUorta 
«■ nisr iKionIchr. Allr cluniir roriiRRlost' chr ai bnllono In Vul l’tniunti r nel Afrizogiorno, a 
llivnvo del loro romiiugni di lavoro, giunga 11 saluto solidale di tulle le lavoralriei italiane 


Dui Diurni di Ainiii Kriiiik. i 
l.i |iic(-<ilu «•lilf.i nl.'imlc.-e fin- 
us.Mcnu' al fninilirut n iid nU 

I uni l'oniiM'entl rlinusi' nnivti- 
«lu per nlire due iiiliii ili un 
letrnnisn pei sfuiiuiie alili 
eiitturn e «Un depueiii/iuue 
in un e.'iinpii ledeseu di stur- 
inlnlii. iliiilcliiino ipiuli'tie 
(rniniiieiitii II lllirn A pulildl- 
enlu dnllu Ciisa KiHti'lee Kl- 
iinudl. 1 piielil tirani ette oui 
pubtillellluinu. beiieliE duvtlll 
alla iieunii di min lininidnti — 

II f<iri.e piuprin iicr (lue.ilti — 
.•niuiinnii eiiiiie eundiiiin.i inap- 
pellnliile per tutti eiilurn elio 
vnrreldieru niiDvaim'iite uprn- 
(nudare ruiunidtA lieirlnfer- 
iin della Rtierra 

4*4 

-0 kltiKuo lU-t'* 
Culi iies.iiiiiii del miei cuiio- 
pus.iu /(ir «Uro cRe chiitc- 
f/iiere, «A ptirìar d'altro c)te 
dei piccoli funi (|Uotidinni. Non 
cV Illudo di diucii/arc pili iii. 
(imi, ecco il punto. Forse Que¬ 
sto «iiiiicniiru di voiilUìeiiza à 
colpo uiiii; coiuiiiiip(e una 
reoltò, ed i' mi peeeofo non 
poterci Jur uuììit. Perciò Que¬ 
sto diorio. Allo scopo di dar 
iiiuijpior rllieuo iiellii mia /an- 
(asta alt'itien iti uu’auUca furi- 
oatuenic atteso, non mi limi¬ 
terò a scrivere i fatti nel dia¬ 
rio. come /orclilir rpiolunquc 
altro, tuo farò del diario l'aml 
co, e l'niuica si chiamerà Kittf/. 


iii^ Il IH HDP m ultm* 

Quando passa l’ambasciatrice 


l'arlidinu ancora dì Clara 

I. ncc. ainhasciutricu a Hoiiui. 
nia compie il suo (rrtinde ri- 
lorno con riiitcrvisin conces¬ 
sa al settiinanalc «tuericuno 

J. ook nella (|nalu si presenta 
« oine la più afrascinante creti- 
nna che aldiia messo piede nel 
nu>lro Paese. 

Cliirn Lnee «inola tolta non 
si »• contentata di tarsi deti- 
aire la donna più ele};ante del 
mondo, di portare sul risvolto 
della ifiacca una rosa inrila 
la in un vasetto portalnle pie 
no d'ac(|ua, «li far hisliigliure 
tlai portatore di l’alaz/.o Mar- 
tiherifa che le sue {ranihe stino 
ionie (((ielle di .Marlene: ini- 
niortali. 

Nel caso in iiuestione ellit è 
andata molto più in là: ha 
fatto com)irendere che è la sua 
iu'llczr.a, il suo charme che 
imliaraìT/a profondamente i 
«oinnnisii italiani e che «...To- 
eliatti non «treblie dovuto sol- 
lot aiutare la poten/a del mio 
fascino >. 

Infatti, secondo la sbriglia¬ 
ta fantasia deirauibnsciutri- 
ce. i redattori deirt/m'/d fa 
rebbero tutti iiiuainorati di 
lei. tanto che il direttore del- 
rf’nifà avrebbe preso il prov- 
t(dìmento di < non inundare 
l>iù croni.sti maschi alle sue 
confercn/c stampa. Lu sua 
dolcc//a. il suo sguardo so¬ 
gnante. t suoi capelli biondi e 
la sua eleganza minaceiavuuo 
l'ortodossia dei giornalisti co- 
manisii ». (Glielo diciamo. 
(Oinimgni deirL'/iifà, di leg¬ 
gersi. circa le reazioni al 
s II o fascino, quella bat¬ 
tuta del < Dito ueU'occhio » 
per coi un signore distratto, 
dopo a\er visto i denti della 
.■itiilMsci.'itricc c quelli del ca- 


\allo. stringe In '/ani|)a del ca- sa interessante saiebbe di sta- 


\allo ini ree che la mano dcl- 
ramhasciatriceì:'). 

.Ma la compiista dei redatto¬ 
ri deirfhiità è ancora poco: 
rambascialrice asserisce di 
non (loter camminare da sola 
(icr strada perchè: <...gli italia¬ 
ni guardano seiii|ire le bionde 
di bcU'aspetto c... le si affol¬ 
lano addirittura intorno >. Lo 
stesso autista deirambasciatri- 
ce. liti nomo serissimo che < ha 
servito cinque nmbasciatori 
degli Stati (hii(i>. non ha po¬ 
tuto non e.schtmare di frnnte, 
alla domanda dell'iiitervista- 
tore di I.onk. a jiroposito del¬ 
l'incanto che emana dairain- 
bascialrice altro che questo 
superlativo: < Gra/iusissìina! » 
(non ha strizzato l'occhio). 

Mentre nti personaggio dcl- 
rAuibusviata aveva detto so- 
s|iirando: ^ 1’]' una donna cer¬ 
to. molto donna, anzi. .Ma con 
un cervello da uomo >. (La co* 


bilire di che cosa è il cervello 
del fnn/ioimrio). 

.Ma aa«'lu‘ cosi femminilineii. 
te incantatrice sjiessu rani-l 
bascialrice si sente sola, allora 
di notte (clcfomi ai corrispon-j 
denti americani a iloma e di-] 
ce: ^ l.^ai rambasciatore ». poi, 
come faceva May \Ve.st nei 
suoi celebri film, aggiunge con 
voce roca: < Venite a bere 
qualcosa da me. Desidero par¬ 
lare con (|ualcuno >. Dal gior¬ 
no in cui Kisenbovver lu dì.ssu: 
«Clara, devi partecipare an¬ 
che tu al nostro lavoro > (fi- 
tiaimeiih* saiqiiano «( ii a I c 
profondo ragionamento politi¬ 
co precedette rini/io di que¬ 
sta splendida carriera), ora è 
passato un anno. L rauibascia- 
trice. scrive il giornalista, di- 
chian'i a tavola ad uno dui 
suoi fuii/ionari: < K' passato 
un anno e sembra che tioii al»- 
binino fatto nulla >. (Siamo 
pcrfct(aincn(c d'accordo). Ma 
il fiin/ionario. che la cliiama- 


in aovciiiljri* ItU'i 
Afu((is.s(mi «mO’i e couo.vceii- 
li .■sono partitt per una terri- 
bile tieslionziofie. Opiil sera le 
(iinomobili mitilari eerdi o pri- 
ile scorrozzatto QUo e là: I te- 
deschi .< 01 ( 01(1110 (I opiil porto e 
(/(Olla( 1 ( 1(100 .s(> |i (iliit(too (locfie 
(’tiri'L (Ve.v.vuoo )m(> .sotfrar.vi 
olio suo sorte se ooo .sì oii- 
seonde. Talvolta voouo hi pira 
eoo delle liste e .siioiuioo sol- 
tonto là dove ( 1(1000 di poter 
fare uno ricco piedo. 

Spesso si papa no prezzo iter 
il risvolto, tonto per testo. 
Sembra lo coccia apll schiavi, 
come (a .vi /«ecea un tempo 
Di notte, (li bolo, quasi vedo 
lineile file di luiioeeiiti che, 
rovuiodali do un palo rii ((ilei 
flpuri, cummhiaoo, camminano, 
coi loro bimbi die plaiipoiio, 
battuti il mnrlorlati, fhtrhò cu- 
dono (Il .suolo. 

Nessuno è ri.sp(irminto, nei'- 
chi carichi d'anni, bimbi, doli¬ 
ne Incinte, malati, tutti com¬ 
minano iiistenie nella marcia 
rerso lo morte. 

• « 4 

20 novumbro 10-42 
Non serve a nulla, nè a noi 
nò a quelli di fuori, restar 
sempre torni come net primo 
iiiomcnto. t! che senso aurebbe 
far del nostro rifttplo un rifu- 
pio maliueonlco? Quiiluiique co¬ 
sa io /uccia non posso non 
|)eit.s((rc apii (i{(ri che sotto via. 
f> se mi eieii da ridere per 
qualche cosa, mi fermo .subito 
.spaventata, iiensiindo ebe à una 
verpopna essere cosi allepra. 
Ma devo piangere lutto 11 gior¬ 
no? No, non posso, e bisogna 
pur che pas.sl, questa tristezza. 

♦ • 4 

20 ottobre 104.') 
Non sono più padrona dei 
miei nervi, e soprattulo lu do¬ 
menica mi sento a terra. L'at¬ 
mosfera in casa è deprimente, 
.soaniicrhtu.sii, pe.siinte. Kaorl 
non odo cantare pii uccelli, su 
tutto Incombe un silenzio mor¬ 
tale e angoscioso e quest’aria 
greve mi prciule (din gola co¬ 
me se dovessi esser trascinata 
sotterra. 

Vago da una camera all'al¬ 
tra, su V giù per le scale, e 
mi par (l'essere ttn uccellino «j 
eoi abbiano strappato erudcl-1 
mente le ali e che nella tenebra' 
più completa svolazzi contro le 
barrette delta sua .stretta gab¬ 
bia. -r Fuori all'aria fresca, e 
ridi} -, mi grida una voce in- 
.... . feriore. ma io non rispondo 

di (|na I Mudaci coni un isti: tlj ,„j gtendo .sul divano 


AIRIRO r^TTH OH 

la mamma 
elle è in attesa 


va « ca|ia » come nei film di 
gaiigslcr.s. rispose, niaslican- 
da la gomma americana: «Non 
l'.sscie ini|>a/.ienic. capo, nel 
nostro mestiere non si jnu'i an¬ 
dare in fretta..». 

I. cosi l'amimsciali ice ha 
deciso di inaugurare il .suo 
netp-look' e dì Irarie aperta¬ 
mente (irofitto politico dalla 
sua travolgente bellezza, (^tisi 
dice Piiitervistatore: «Con la 
sua beliez/ti e il suo fascino, 
dovrclibe viaggiare per il |mc- 
se (ritalia) ed incontrare gen 
te. Vedreste che anche i sin 
duci eomutiisii le Imcerehtiero 
la inaiiu». Che cariieficitiaf 
Di là i retlallori deIl't//»i/«. 


(cznrro ottoroKito do nubi ne¬ 
re. cariche di pio(/(n'(i. L’arca 
rotonda e eirroserllto su cui 
.stiamo (■' ancora sicura, ma tc 
nnlii si (ineteioaoo sempre di 
piu a noi (• .sempre più stretto 
divento il cerehto che ri sepa¬ 
ra dal pericolo locomltenlc. 

Siamo immersi nelle tenebre 
e nel pericoio c urtiamo pii 
uni contro gli altri cercando 
ilisperalamente una via di sal¬ 
vezza. Non posso far altro che 
gridare e Implorare: » O cer- 
c/iio, u rrrrhio, allargati, apri¬ 
ti, lasciaci uscire.'-. 

4 4 

12 f(‘bbraio 1IM4 
L“c un bel sole, il cielo è 
.sereno, .sjdra no vento delizio¬ 
so, e io Ilo desiderio... di lutto. 
IJr.Kidcrio di ehiiicehicrr, di li¬ 
bertà, ili aoiirl, di esser sola 
Desiderio... di i>i(inperef Ali 
sembra di dovere scoppiare, e^ 
.so che se inangessi .starei mc-j 
ptio; > 0(1 non posso. 

Sono ioiiaietn, vado da itnu 
camera all’altra, ri'spiro l'aria 
dalla fessura di una finestra 
chiusa, sento che t| mio more 
batte, rutile se dicesse: .,.sod-| 
disfa finalmente i «lie» de.sf- 
derU 

Credo di sentire in me il ri¬ 
sveglio della prbnaverii, io seii. 
(o io tatto i( mio eorpo e nella 
mìa anima. Debbo farmi forza 
per comportarmi aoriaalmeiite, 
sono del tatto .smarrita, non so 
che cosa leggere, che cosa scri¬ 
vere, che cosa fare; so sola¬ 
mente che ho tanti de.sidcri.../! 

4 4 4 

2l> maggio HM4 

Ali itomando .sempre se una 
sarebbe stato mcplio che nve.s-l 
.siitio rinunciato a na.scouderci.j 
A que.xt'ora saremmo più mor. [ 
Il senz'essere passali per qa(;-| 
ste vii.serle. 

f'jipare rifuggiamo fatti da 
questo pensiero, amiamo anco-! 
ra la vita, non abbiamo diwen-| 
ticdto |(i voce della mtlara, sjie. 
riamo ancora, speriamo a di- 
.spi’tto di lutto. Furcìiè sueeeda 
presto qualche cosa, magari' 
una (lombo; non ci potrù /nrel 
a pezzi di più di quanto faccia 
questa inquietudine. 

» 4 

0 giugno 11)44 

L’alloggio .segreto è iti .snb- 
bapiio/ Si avvicina dunque dav¬ 
vero la liberazione lungamen¬ 
te attesa, la liberazione di cui 


Non voKlIaaio illmeiitle.ire in 
questa nostra riiliriea le fti- 
tiire mamme per le liliali II 
gtmrdarolM estivo luat costl- 
liilre una lilcfola prcoccu- 
|ia/ioiie. .\li|ilaiao visiti e 
preso nota per loro di tluv 
siiiipallebe e jjra/lose miIii- 
rloiil del ^o||lo abito a due 
perzi elle è II plu pratico eil 
estetico in iiucste condUlniil. 
Con (imilclic piccolo accor- 
kIiiiciiìo nella sedia del 
colori poirelc cambiare con- 
tlmmiiieiitc di toilette e 
•.arde ili ordine per noalslasl 
occasione, ftaardatc l| primo 
(lisegao die diiiinicreoio 
l'abito base per le Micccssive 
Irasforiiiaxlotii. C di poiicHa 
nero, con la sotlaiia diritta 
a porliiroKlIo e con la Klac- 
clilna molto larKa. con scol¬ 
latura aldiavtaar.i alilaiiidaiilc 
e sca/a luaiildic. C'ò poi la 
cainirctia, hi Ida IcKKcni. 
larga e coaveiilcivlcmeute 
limga, con le mantelle fcr- 
aiale al dìsoilo del Komllo 
die potrete portare sotto la 
glaccbiiia sciolta, l'er dii poi 


videsse avere un sopr.iliUhio 
eccovi ima sohi/lonc grazio¬ 
sissima. I" rc.ill//alo la te¬ 
lone a righe Idaiidie e nere, 
la linea è dliltla, latta 
t'aiiipic/ra c d.it.» da due 
pieghe molto pioroadc clic 
partono all’(illc//a delle 
spalle. r.* eonipletameiitc 
aldiothmato davaiill, e ^l 
potr.\ tare hullflerenlemeiite 


.V C/D VE UNA MAJ iS TRyì 

Un giorno di gioia 

Matrimonio a Valle Santa - Il « serraglio » sulla 
strada della sposa - Ne parleranno per settimane 



AHK'A’/.O pdipao. ! 
« Quv.-ilti convito è lUia gran 
ladla cosa — viva lo .spo.so as- 
■siciiK* alla sposa;». Scrosci dì 
evviva segnano i .svinpllci 
versi |)cr l'occasioiiv, .s’lncro-| 
ciano It» rime in onoro degli 
■siiosi. si'giiìti dal grantllnarv 
(lei confetti e dai generosi 
liattimaiii. 

Cjuaiido si .suo.-.a (lUalcuno 
in V:dle.s;inla. è una lesta jior 
lutto il jiaesv' eli i dintorni, 
a centinaia .si contano gli in¬ 
vitati e .si .spendono i gua¬ 
dagni magri di interi anni. 
K’ un’occasione attesa da leiii- 
|)o. dall’ultimo matrimonio. 
L’e.'s.senza di (jue.sta gente iia- 
.scosta dagli .stracci e (tnlln 
mì.seria. soffocata d;d fango 
in cui .sgiiazzii (>e*r buoni tre 
si è tonto parlato, ma che è|(piarti deiranno, frustata dai 


nuovo grido sarà: «Chiudete¬ 
vi ili casa! Ihissa rtimbasciu- 
(ricc! ». .Secondo imi. (lovera 
doiiiiu. ha (iriqirio bisogni» di 
prendere subito un liel perio¬ 
do di riposo. A (|iii'irelù certe 
delusiuiii po.ssono e.sscre strn- 
ordiuartameiife pericolose. 

.M.4RIA A. MACClODCllI 


Questione di gusti 

«Tatti i gusti sua gusti» di¬ 
ce un vecchio adagio. La procn 
/'hanno data Koger Decusis e 
Berta Chankoicski due equili¬ 
bristi che si esibiscono tu que¬ 
sti giorni in Francia. I duo in¬ 
zaffi hanno chiesto ed ottenuto 
che la benedizione nuziale fos¬ 
se loro impartita stando in gi¬ 
nocchio su un filo di acciaio 
fcs(» a 20 metri dal suolo. Il 
sacerdote officiante, per rag¬ 
giungere i due, r salito su aiin 
scala diT pompiere. 

Dollari e ciliege 

Soma nenie, la pattinatricc 
dì Hollywood, .aveva promessi' 
di rimanere nella • mecca de! 
cinema » il tempo tiecess.ario 
per guadagnare un milione dì 
dollari (650 milioni dì lire). Do- 


ii,\ l'x iiim ibiH’ ALL’Ai;riM> 

Visto e ascoltato bn' voi 


po einqiie .inni di lavoro ial 
gross.i cifra è stata raggiunta, 
ma la nota attrice non tia | 
niente aqntto abbandonato gli 
scliernii. Qualcuno assicvirn a i 
questo pxoposito che i milioni 
sono cerne le ciiicgc: l'uno tira 
l'.iliro. 

Incontri di primavera 

Domenico hanno orafo luogo 
(1 Pistoni. Tnrnnto c Rimini gl: 
inconfri di primavera delle ra¬ 
gazze di questi tre importanti 


centri. A Fistoia sono conve¬ 
nute anche ragazze dei cotauni 
della provincia. Hanno ralle¬ 
grato le manifestazioni balli, 
gare e quKhi. 

Quattro fughe 

Per la quarta volta in pochi 
mesi una quindicenne torinese 
è (uggita di casa per darsi al 
cinema. Mentre scriviamo An¬ 
tonietta Riitondo è per la quar¬ 
ta volta equidi.stanie tra gli 
.scapaccioni paterni c la cele¬ 
brità. 


c dormo per annullare il tem¬ 
po. il terribile .<iilcnzio c lu 
paura che non riesco altrimen¬ 
ti a accidcre. 

4*4 

a novembre 1SM3 
L’alloggio segreto col nostro 
grappo di otfo ri/uginfi mi 
-tembra mio squarcio dì cielo! 


Mi»* piedi 

il cincin.», come .-.i .mi. è una 
grande a.>:plrazlone delle fan¬ 
ciulle di questi tempi. Un me¬ 
todo. per giungere liinan/.i alla 
macchina da pro.s.-i è quello dì 
di vincere un c»»mune concor- 
'so di bellezza. Ma non a tutte 
d:ilo di possedere un bel viso 
e delle lince perfette- Sono sor 
ti di conseguenza dei concorsi 
che potrebbero essere dettniti 
di « consobizionc ». .Abbiamo a 
vuto ct'.sì * mL<(s sorri.so », « mi.-vs 
tort.i di hirmaggio » cd ora si 
|è aggiunta anche miss piedi ». 
Tale titolo c stato dato alla 
ventenne Connie Mavls che ha 
partecipato al concorso insieme 
ad altre 15 giovani. E' ovvio 
che tale concorso si è svolto 
in America. 


troppo bella, tropjm leppoida- 
rio per diocatare mai realtà? 
Quest’anno, il 7.')44, ei darà la 
vittortu? Non lo sappiamo an¬ 
cora. r:ai la speranza ci fa rivi¬ 
vere, ci ridona coraggio c forza. 

Ora più clic mai occorre fic¬ 
care le unghie nella carne per 
non gridare. La Francia, la 
Rn.s.sia, l'Italia e niicbe la Ger¬ 
mania po.'i.soiio gridare per hi 
loro viLseria! Noi non ile ab¬ 
biamo ancora il diritto. 

O Kittg, la cosa più bella del¬ 
l’invasione ò che io ho la sen¬ 
sazione che stiano arrivando 
degli amici. Questi orrendi te¬ 
deschi ei hanno cosi lunga 
mente oppressi, tenendoci il 
coltellu ulta gota che il pen¬ 
siero degli amici e della saf. 
vezzo ci riempie nuovamente 
l’animo di fiducia. 

Forse a settembre o u otto¬ 
bre potrò tornare a scuola. 

• 4 4 

A scuola invece z\nnQ non 
doveva tornare più. li 4 ago¬ 
sto 1944 In Gestapo irrompeva 
neirolloggio segreto c arresta¬ 
vo tutti i rifu.giati. Anna Frank 
mori nel marzo 1945 nel campo 
di concentramcfiio di Bergen 
Bciscn. due mesi prima della 
liberazione dcirOIanda. 


cnntimm lavoro della terra e 
(letraecelta, .senza inai un (If- 
ver.siv'o, inai nulla di nuovo, 
si rivela in (ptestc fe.ste, du¬ 
rante le (piali si apre la dura 
.scorza del montanaro cd egli 
ino.stra la propria vilaUlù c 
spontaneità, la propria vena 
schietta e gioconda. 

Qui ei si frnva, parenti ed 
amici, conoscenti e no, si di- 
mcnlicano per un giorno la 
fatica e la povertà, e si dà 
sfogo a quella vivacità pro¬ 
pria dei toscani, co.si a lun¬ 
go forzatamente trattenuta. 
Fiori.scono gli -stornelli sulle 
bocche dei giovani mi'ntre ì 
pivi anziani ricordano le anti- 
dlie romanze dei monti, ci si 
accorge che questa gente non 
6 meno viva che nllrovc. non 
è meno intelligente; è .solo più 
povera c più lonUina da quel¬ 
la che comunemente chiamia¬ 
mo civiltà. Non parliamo poi 
dei bambini; attendono uno 
spo.snlizio con un’ansia giu- 
.stiiicata .solo dai racconti che 
di tale avvenimento fanno 
più grandi ai più piccoli. An- 
ch’es.si lasciano qviel loro at¬ 
teggiamento di sottomissione 
di fronte a tutti, c che tanto 


li mortillca e chi' mette a <ti- 
sagio. oggi non badano a iies- 
siiiio e si lasetano a lar festa 
agli .s|H>.si, a laccoglitMc i < (iii. 
(etti ;i partecipare dt'lta comu- 
iu> gioci. Quando gli .sposi 
partono, ho visto i bimbi riti 
novale con ge.slo poidico. l’.iii. 
tico uso (il fare ostacolo :dla 
spo.s.'i t‘li(' la.M'in la sua casa 
facendo d « .serraglio >. .suH.i 
strada da cui deve passan*. E 
una .semplici' lila di Li/./olet- 
ti diste.si a lena e fermali da 
un .sasso, dov(' .sono serìlti gli 
auguri, ma i> un gesto così 
originale e spontaneo elio ci 
.si .sente riv'ivi'ie lo sfiirito e 
la tr.idìzione di questi monti. 

scuol.i i liamhiiii parlano 
di que.st:i festa per settinumc 
poirliè forse è l’unira p(*r 
niialciiiio. e per diver.M» tem¬ 
ilo la solita vìt.i ò nivviv:ita 
da quei momento di liiieità 
o di gioia, tini tutto ritorna 
piatto e grigio, si lavor.i e si 
patisce, grandi e pireoli, co¬ 
me da anni si va a scuola e 
eoi gregge e, quando la scuo¬ 
la niiirù. .sì .saranno perdute 
alcune ore di rijioso. Le fami¬ 
glie non vedono l'or.-i che la 
scuola .si chiuda percliè ogni 
bambino ha prntit;i ia stia 
parte di duro lavoro. Neppu 
re la trebbi;ifiii:i e la ven¬ 
demmia. iK'rindi che rappre- 
sentaiu» il momento nel (piale 
sì raccolgono i frutti di ni(ilt;i 
fjitica. .sono qua.ssù motivo di 
.soddisfazione. Il grano clic o- 
gnunn ha è troppo poco per 
rendere contenti e tulli .sene 
.stremali dalle opert» pre.slalc 
in campi altrui; si va a mic- 
tore il grano delUi pianura e 
della collina iK'r avere in 
compen.so la p.iglia che vie¬ 
ne intrecciata d'inverno. Così 
mentre in tanti altri posti i 
bambini godono delle colonie 
marine, quassi'i si jjerdono le 
nottate tier scegliere la paglia. 

LUCI.A.VA BfAOI.N’f 


con II M'ii/.i inanirlic. I'»'r t 
(•iil(trl rcgalutevi iii't iikkIo 
NCK iicntc: l'Oii il tiiilU'iir nero 
la i-aiiiircll.i iiolrà essne 
liiaiii'u a imltliii rossi o ros.». 
gialla lliiioiii’, a riglir lii.iii- 
rlii* (> cclrstr iialliilo. Ala il 
laiitcìir iioirà essere blu. 
rosso scuro o vi-rilc; allora 
et vorrà iiiaKCio'-c .icrorti'r/a 
per assarlirc i i-ol» ri. alllo- 
riii* non strillano. I sopraliitl 
(li tpii'sio vrin-rc. «-lo»'^ lu 
plcrlii*. in Irta, in rasiili'lln. 



sono niello «ti ininla. Ma se 
il raldo vi opprinicssc troppo, 
.secftiirir un insirmr di zephir 
composto di due pezzi: sot¬ 
tana stretta r gi-.irca larR.i 
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IL PAPPAGALLO CRITICO 


-vis's -f-i' 

k.' Mata crJcbrata In fotta Italia la ci4rnata intemationale del l'Infanzia. .A! anarticre Trion- 
falr di Roma si è svolta i.*aa simpatica festa coi sona intervenatr circa 244 bambine con le 

tor4 mamme e numerose maestre 

Cfi coficorm di dincfftpo 


Un vecchio pappagallo 
scappò un giorno dalla gab¬ 
bia e venne a stabilirsi in 
un boschetto. 

Qui. volendo imitare certi 
Isaccentì. i quali si danno le 
arie di saper tutto, di giu- 
jdicar tutto c trovano a ridire 
[su ogni cosa, (ximinciò a sen¬ 
tenziare. 

L’usignolo strascicava I e 
note e aveva una brutta ca¬ 
denza. Il fanello, poi, a suo 
giudizio, non sapeva affatto^ 
cantare. E quanto alla capi¬ 
nera... forse— chissà, sarebbe 
riuscita a qualche cosa se 
fosse venuta a scuola da lui 





e avesse saputo approfittare 
delTinsognamento! 

Insomma. nessun uccello| 
cantava in modo sopportabile 
e, non appena uno di essi 
intonava una canzoncina, il 
pappagallo si metteva a fi¬ 
schiare e lo faceva tacere. 


Stanchi di tanti affronti, un 
bel giorno tutti gli uccelli del 
bosco vennero da lui e gli 
dissero; « Illustre signore, voi 
disapprovate sempre. Nessuno 
di noi vi soddisfa col suo 
canto. Chissà come canterete 
bene voi! Concedeteci di 
ascoltarvi, di ammirare e di 
imparare ». 

11 pappagallo, grave, si 
grattò a lungo la testa, poi 
finalmente disse: « Signori, io 
fischio, non canto ». 

proprio come quei critici 
saccenti di cui parlavamo in 
principio... 


l'na situazione 


... ... - _ 


lar; 

l'n pastore doveva traghet¬ 
tare no topo, noa pecora r an 
cavolo, ma nella barca non 
c'entravano ebe doe per volu. 

Se passa prima il lupo, la 
pecora cH man/fcrà il (Cavolo; 
se passa col cavolo, il lapo gii 
mangerà la pecora; se passa 
con la pecora e poi col lupo, 
il lapo mangerà snU'altra spon¬ 
da la pecora; se passa con la 
pecora e poi col cavolo, la pe¬ 
cora mangerà sniraltra sponda 
il cavalo. Come farà qael po¬ 
vero pastore ad attraversare 
il finme? 


UN GIUOCO 
DIVERTENTE 


Sono già .mziate le vacanze 
per molti di voi: altri ancora 
devono affrontare Ir giornate 
più decisive, quelle degli esa¬ 
mi. Si tratta però di giorni e 
il periodo più belìo, quello del¬ 
le scampagnate, dei giochi al¬ 
l'aria aperta, delle gite in mon¬ 
tagna o al mare, tanto atteso e 
desiderato nei lunghi mesi in¬ 
vernali. si è ufficialmente ini¬ 
ziato. Perciò pubblicheremo pci 
voi, in questa rubrica, una se¬ 
rie di giochi Collettivi, da fare 
aìVaria operfa, sui prati, nei 
Cortili o nei giardini pubblici. 

Questa settimana ri insegne- 
remo un gioco molto diverten¬ 
te: «Lo corsa cieca ad ostacoli-^. 



Molti amici cl scrìvono chie¬ 
dendo che il « Novelline » In¬ 
dica an grande concerao di 
disegno, che dari tolte le va- 
ranze. senza no tema fisso e 
che lasci quindi piena libertà 
di Ispirazione ai «ostri artisti. 

Non oolo accogliamo con en¬ 
tusiasmo la proposta e lancia¬ 
mo Oggi stesso il concorso, ma 
passiamo addirittura di orga- 


nisxarc nna divertente mostra.; 
con tatti i disegni che ri sa¬ 
ranno pervenatL nei locali 
delia nostra redaaione. E’ chia¬ 
ra che, per i migliori lavori, 
vi saranno premi, onori e ri¬ 
conoscimenti nfficiali. 

Per quello che rignarda il 
tema dei disegni, potete ispi¬ 
rarvi a qnalsiasi fatto, paesag¬ 


gio. animale, oggetto che cadaj 
sotto i vostri occhi; o potete 
anche lllnatrare le favolette e 
le poesie pnbhlirate snl «No¬ 
vellino ». L’nnica raccomanda- 
Izione che vogliamo farvi è 
qacsU: SE^UtABIENTE PROI¬ 
BITO COPIARE Da altri 
DISEGNI. CARTOLINE Ol 
GIORNALETTI! 


SAftTO 

59£CfAliST(A| 

ei5^H^QI< 

IMVISI8(U 






Pippo Toppa è addoloralo > 
del vestila che ha strappata. 


Il suo sarto gli assiema 
una bella aasMnrm 


« Sieda par stillo sgabello: 
U vestito verrà bello! 


Ecco. Farle mai non mente Ma l'amico Pippo Toppa 
non si vede proprio nicnlc! ». ora ha tin boro salia groppa. 


£a con 
ad ostacoti 

I ragazzi st litviciono in cop¬ 
pie: i cni-alti I fantini. Cia¬ 
scuna coppi.! dece correre lun¬ 
go un tragitto g:à preparato, 
superando gl: o.<:<,coli frappo¬ 
sti. stliando i fos.d o le siepi, 
fino al tniguardo. Il cavallo à 
bendato cd è guidalo dal fan¬ 
tino per mezzo d: una cordi¬ 
cella passata sotto le braccio. 

Bisognerà dunque fare incet¬ 
ta di barattoli, di bitswnt, dt 
secchielli, di vecchie scatole, di 
arbusti, c dispor.^i sulla -pistc- 
abbastaura distanti l'uno dal¬ 
l'altro. 

Con la corda e cr.n la voce 
il fantino deve gu.darc magt- 
stralmente il suo cavallino me¬ 
co lungo la pista piena di osta¬ 
coli, senza incia.npare in essi. 
Chi urta nei barattoli o nei bs- 
stoncini, chi sbaglia nel saltare 
nei punti gtiisx:, nenc elimina¬ 
to dalla gara. La coppia che 
arriverà al traguardo superan¬ 
do tutti gli Ostacoli e gli fn- 
teppi, deve fare una seconda 
gara eliminatoria insieme con 
le altre coppie vincenti: in que¬ 
sta però si inrcrriranno le po¬ 
sizioni, :I carallino cieco sarà 
il fantino e viceversa. 


PIETRO IXGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice dirett resp. 
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